
— 8197 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 D I C E M B R E 1 9 1 5 

CLXXV1. 

TORNATA DI MARTEDÌ 7 DICEMBRE 1915 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALESSIO 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 

D i c h i a r a z i o n e e rettificazione di voto . Pag. 8198 
Y EN ZI 8 1 9 8 
BERTINI 8 1 9 8 

Ringraziamenti per commemorazioni . . . . 8198 
Risposte scritte ad interrogazioni e indice re-

lativo 8198 
C o n v o c a z i o n e degli Uffici (Annunzio) . . . . 8199 
Interrogazioni : 

Centrale telefonica in Roma : 
RICCIO, ministro 8 1 9 9 - 8 2 0 5 
ROSATO, sottosegretario di Stato 8202 
CALISSE 8 2 0 3 
EEDERZONI . 8204 

"Verif ica 2 i o n e di poteri : 
Elezione contestata del collegio di Poltre (Bei-

lati) 8205 
L ARUSSA 8205 

• CQRNIANI 8206 
N O F R I 8 2 0 6 
TURATI 8206 

. Si approva la sospensiva proposta dal deputato 
Liarussa 8207 

Elezione contestata del collegio di Casoria (Pez-
zullo) . 8207 
B convalidata 8 2 0 7 

Elezione contestata del collegio di Regalbuto 
(Sindone) 8207 
È convalidata 8 2 0 7 

Relazione {Presentazione) : 
AGUGLIA : Proroga dell'esercizio provvisòrio per 

i bilanci 1915-16 e proroga del corso legale. 8208 
Disegni di legge (.Presentazione) : 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri. 8 2 0 8 

Rilancio di grazia e giustizia e dei culti 1915-
1916 (Discussione generale) . . . . . . . 8208 

LOMBARDI 8208 
SANDRINI 8209 
M E D A 8 2 1 3 
PEANO. 8 2 1 4 
LUCIANI relatore 8216 
ORLANDO Y . E., ministro 8 2 1 9 

L a -discussione generale è chiusa . . 8 2 2 3 
Discussione dei capitoli. . . . . 8224 631 

MICHELI Pag. 8 2 2 4 
CAVAGNARI 8 2 2 5 
ORLANDO Y. E., ministro 8 2 2 6 

Sono approvat i tu t t i i capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio . . . . . 8 2 2 8 - 6 0 

Relazioni (Presentazione) : 
ANCONA : Applicazione dei provvedimenti di 

tariffa 8261 
— Proroga del Regio decreto concernente l'ap-

palto e l'esecuzione dei lavori pubblici a 
sollievo della disoccupazione operaia . . . 8261 

— Assegnazione di fondi per opere pubbliche 
per la disoccupazione operaia; per costru-
zioni ferroviarie; per riparare i danni pro-
dotti dall'eruzione del Yesuvio del 1906. 8261 

S I P A R I : Aggregazione del comune di San Bia-
gio Saracinesco al mandamento di Atina . 8-261 

Votazione segreta (Bisultamento) : 
Conversione in legge del Regio decreto in data 

31 dicembre 1913, n. 1403, che modifica, 
per alcuni prQdotti del monopolio dei ta-
bacchi, il prezzo massimo stabilito dalla 
tabella annessa alla legge 15 maggio 1890, 
n. 6851, serie 3a . . . . . . . . . . . . 8261 

Conversione in legge dei Regi decreti 12 giu-
gno 1912, n. 545 e 6 febbraio 1913, n. 71, 
riguardanti il trattamento degli spiriti di 
cui all'articolo 43, primo comma del testo 
unico di leggi 16 settembre ¡900, n. 701 . 8261 

Conversione in legge del Regio decreto 31 di-
cembre 1913, n. 1392, che apporta modifi-
cazioni al regime fiscale degli spiriti . . . 8261 

Conversione in legge del Regio decreto 3 no-
vembre 1913, n. 1370, portante variazioni 
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1913-14, allo scopo di affidare 
al Ministero delle colonie la gestione dei 
fondi occorrenti pel funzionamento delle 
scuole in Tripolitania ed in Cirenaica. . . 8261 

Conversione in legge del Regio decreto 8 mag-
gio 1913, n. 421, che ha recato modifica-
zioni. ed aggiunte al repertorio per l'appli-
cazione della tariffa generale dei, dazi do-
ganali ^261 
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Conversione in legge del Regio decreto 4 ago- Pag. 
sto 1913, n. 1100, relativo alla sostituzione 
nei corrispondenti ruoli organici, degli im-
piegati dell'amministrazione di pubblica si-
curezza e degli appartenenti al Corpo delle 
guardie di città destinati in Libia 8261 

Mozione {Lettura) : 
MONTRESOR : Ricostituzione della nazione po-

lacca 8265 
O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Mozione sull' uccisione di miss Edith Cavell. . 8265 
A L T O B E L L I 8265 
SALANIÌRA, presidente del Consiglio. . . . . 8 2 6 5 

Esposizione finanziaria 8266 
• SALANDRA, presidente del Consiglio 8266 

Interrogazioni : 
A L T O B E L L I 8266 
ORLANDO V . E . , ministro 8266 
PRESIDENTE 8267 
T R E V E S 8267 

La seduta comincia alle 14.5. 

B I G N A M I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Venzi. Ne ha facoltà. 

V E N Z I . Dichiaro che, se fossi stato pre-
sente alla seduta di sabato, avrei votato 
in favore dell'ordine del giorno dell'ono-
revole Boselli. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Bertini. Ne ha facoltà. 

B E R T I N I . Non ho visto compreso il mio 
nome nell'elenco dei deputati che parteci-
parono alla votazione di sabato, mentre fui 
presente e partecipai alla votazione nomi-
nale, rispondendo Sì, sull'ordine del giorno 
dell'onorevole Boselli. 

Prego l'onorevole Presidente di disporre 
perchè venga rettificato in questo senso il 
processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Sarà tenuto conto di 
queste dichiarazioni nel procesro verbale 
della seduta d'oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s'intenderà approvato. 

(È approvato). 

Ringraziamenti. 

P R E S I D E N T E . Sono pervenuti alla Pre-
sidenza i seguenti telegrammi : 

« Ringrazio vivamente commosso Vostra 
Eccellenza ed onorevoli suoi colleghi com-

memorazione mio defunto zio, letterato e 
giureconsulto, decoro nostra famiglia. 

« F R A N C E S C O F R A N C E S C H I N I ».. 

« A nome- città di Cascia, altera aver 
dato natali compianto onorevole Lorenzo 
Franceschini, e dell'Amministrazione comu-
nale ringrazio onorevole Amici, Sua Ec -
cellenza sottosegretario Celesia e Parla-
mento tutto , che nobilmente vollero ricor-
dare elette doti nostro concittadino, or-
goglio di Cascia e decoro d'Italia. 

« Pro sindaco: A D O L F O M U R I N I » . 

« Questa amministrazione comunale, cui 
giunse sentito conforto per l 'alta perdita 
l'espressione di unanime compianto del Par-
lamento alla memoria dell'illustre concitta-
dino Raffaello Giovagnoli, profondamente 
grata ed onorata prega Vostra Eccellenza 
farsi interprete tale sentimento alto con-
sesso. 

« Pro sindaco: M A N N U C C I » . 

« Le condoglianze della Camera dei de-
putati per la morte del mio povero padre 
mi hanno profondamente commosso. L a 
prego, signor Presidente, di gradire ed es-
sere interprete delle mie più vive azioni 
di grazia. 

« Con profondo ossequio 
« A v v . G . M A S S A B Ò ».. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi,, 
per motivi di famiglia: l 'onorevole De Ca-
pitani, di giorni due; per motivi di salute 
gli onorevoli: Ginori-Conti, di giorni cin-
que, e Tassara, di otto. 

(Sono conceduti). (Conversazioni). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi ! 
(Rumori dalla tribuna della Stampa). 
Invito la tribuna della Stampa ad avere 

un maggiore rispetto per la Presidenza e 
per la Camera. (Vive approvazioni). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per l'interno, la guerra, 
l 'agricoltura, industria e commercio, la gra-
zia e giustizia, le colonie, hanno trasmesso 
le risposte scritte alle interrogazioni dei 
deputati Sanarelli, Simoncelli, Canepa,Ris-
setti, Arrigoni, Vinaj, Borromeo, Astengo, 
Modigliani, Caporali, Miglioli, Faranda, Co-
tugno, Valenzani, Pallastrelli, Sandulli, Ca-
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salini Giulio, Albanese, Toscano, Montemar-
tini, Giretti , De Ruggieri, De Felice-Giuf-
frida. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che per giovedì 9 dicembre 1915, alle ore 11, 
sono convocati gli Uffici col seguente ordine 
del giorno: 

Esame dei seguenti disegni di legge : 
Conversione in legge del Regio decreto 

2 maggio 1915, n. 635, relativo all'espatrio 
per ragioni di lavoro. (476) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 634,. concernente il sog-
giorno degli stranieri in I ta l ia . (477) 

Modificazioni all 'avanzamento degli uffi-
ciali della Eegia marina. {Approvato dal 
Senato). (513) 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
15 aprile 1915, n. 483, 27 aprile 1915, n. 535 
e 18 maggio 1915, n. 668, relativi alla no-
mina di furieri maggiori in congedo ai gradi 
della vigente gerarchia, alla sospensione 
dei licenziamenti alle armi di ufficiali, 
sottufficiali e militari di truppa ed alle di-
spense dalle chiamate per militari in con-
gedo. (520) 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1915, n. 633, relativo alla prote-
zione delle ferrovie in caso di guerra. (528) 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima inscritta nell'ordine del giorno 
d'oggi è dell'onorevole Calisse, ai ministri 
delle poste e dei telegrafi e dell'istruzione 
pubblica, « sul proposto nuovo impianto 
della centrale telefonica e sulle cautele per 
la sicurezza e la quiete dall'adiacente Bi-
blioteca Casanatense ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di rispondere. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Io sono grato all'onorevole Calisse 
perchè mi dà il verso di dir parole che ras-
sicurino alcuni studiosi di Roma, i quali 
sono preoccupati delle notizie che corrono 
intorno all'impianto della centrale telefo-

1) Y. n fine. 

nica; e sono grato per la stessa ragione al-
l'onorevole Federzoni, a cui chiedo scuse 
vivissime, perchè non avendo letto l 'an-
nunzio della sua interrogazione, non ho 
chiesto di rispondere ad essa come a quella 
dell'onorevole Calisse. Ma l'onorevole Pre-
sidente consentirà, io credo, che, t ra t tan-
dosi di due interrogazioni sullo stesso ar-
gomento, presentate quasi contemporanea-
mente, io risponda insieme all'una e al-
l 'altra. 

I l problema è molto semplice, e venne 
enunciato già nella discussione fat ta que-
st'anno del bilancio delle poste. 

La centraletelefonica è in condizioni asso-
lutamente impossibili: edifìcio cadente,scon-
nesso, antigienico, inadeguato allo scopo. 
Nel principio di quest'anno pareva che ca-
desse, e vi furono delle interrogazioni alla 
Camera perchè si temeva per la incolumità 
di coloro che vi lavorano, e perchè si te-
meva che si potesse compromettere la con-
tinuità del servizio telefonico a Roma: una 
interrogazione, mi pare, fu proprio presen-
t a t a dall'onorevole Federzoni. 

Gli ingegneri del Genio civile assicura-
rono che pericolo imminente, immediato, 
non vi è, ma ad una sola condizione, che 
non si mettano nuove tavole telefoniche e 
che quindi non si aumenti a Roma il 
numero degli abbonati. .Se restiamo nel-
l 'attuale centrale ai Crociferi, dovremo im-
porci l'obbligo di non fare nuovi impianti 
telefonici, di rispondere negativamente a 
quanti domandano il telefono. Ora io do-
mando alla Camera se sia consentito che 
nella capitale d'Ital ia, si debba arrestare 
la diffusione del servizio telefonico, e che 
si debba negare l ' impianto telefonico a chi 
10 chiede. Che servizio pubblico è mai que-
sto, che non può essere a disposizione di 
quanti, pagando, chiedono di servirsene, 
che industria è mai questa in cui le do-
mande devono essere respinte ? . 

Impossibile dunque che la centrale te-
lefonica resti dove è. E del resto, siccome 
per il piano regolatore di Roma quell'edi-
ficio deve essere demolito, sarà necessario 
che, presto o tardi, noi dovremo portarla 
via la centrale dal luogo dove si trova. 

I l problema telefonico è uno dei proble-
mi più importanti della capitale. Noi dob-
biamo assicurare a Roma un servizio tele-
fonico degno di una grande città moderna. 
Tutt i siamo d'accordo nel proclamare che 
è indegno di una città civile, che a Roma 
11 servizio telefonico continui così come è. 

Io credo che la soluzione trovata per 
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regolare il servizio telefonico a E orna ap-
parisca logica e tale da sodisfare i bisogni 
della cittadinanza. Abbiamo pensato di di-
videre Roma in cinque zone: Porta Sala-
ria, Prati di Castello, Esquilino, Traste-
vere e la Centrale. Già ai Prat i di Castello 
funziona l 'automatico, nel 1916 funzionerà 
la zona di Porta Salaria. La centrale te-
lefonica dovrà servire una zona nel centro 
ài Roma, ed unire le altre zone telefoniche. 
In tutta la città di Roma funzionerà l'au-
tomatico e Roma sarà dotata di impianti 
perfetti, che potranno assicurare un ser-
vizio rapido e sicuro. 

Dove metteremo la centrale telefonica! 
10 assicuro l'onorevole Calisse e l'onore-
vole Federzoni, che, prima di arrivare alla 
situazione attuale, ho fatto tut te le inda-
gini possibili, ho esaminato tutte le, possi-
bili soluzioni. Bisognava trovare un'area 
nel centro di Roma, in posto poco lontano 
dal luogo dove la centrale è attualmente, 
primo perchè quello là è il centro di Roma, 
ossia la zona che la centrale deve ser-
vire, ed in secondo luogo perchè, ove tra-
sportassimo la centrale in un posto molto 
lontano, dovremmo per il trasporto inter-
rompere il servizio per cinque o sei mesi, 
11 che non è possibile a Roma, con le ne-
cessità della capitale, con lo sviluppo che 
laa preso il servizio telefonico, senza tener 
conto della grave spesa di un trasporto ad 
una località lontana. 

Occorreva cercare dunque un luogo vi-
cino. La prima idea fu per piazza Colonna: 
vedere se nelle aree di piazza Colonna fosse 
possibile costruire un palazzo dove collo-
care la Direzione dei telefoni, la Direzione 
compartimentale dei telefoni, l'ufficio prin-
cipale e la centrale telefonica. 

Furono iniziate trattat ive, e personal-
mente mi dedicai a quest'opera, perchè 
essa era di capitale importanza e dì seria 
responsabilità. Ma furono chiesti due mi-
lioni e 400 mila lire come ultimo prezzo per i 
lavori e la costruzione dell'edifìcio, e fu chie-
sta la cessione per trenta anni di tutte'le bot-
teghe dell'edifìcio che sarebbe sorto a piazza 
Colonna, in modo che il costruttore avrebbe 
potuto per 30 anni fìttare le botteghe. Esa-
minati i prezzi, esaminato il valore dei 
fìtti dei locali circostanti a quelli dove 
avrebbe dovuto sorgere l'edifìcio, io non 
credetti che quelle fossero condizioni ac-
cettabili per l'Amministrazione. Mi par-
vero eccessivamente onerose. Ricercai al-
tre aree, ma si comprende come nel cen-
tro di Roma non sia facile trovarne, nè 

vi sono molte aree demaniali. Yi è una, 
area dove era una volta la Direzione del-
l'archivio di Stato : la Direzione è stata 
portata altrove, ma il locale è rimasto al-
l'archivio, che vi ha collocato ingente 
quantità di carte e documenti. Sicché la 
Direzione dell'archivio ed il Ministero del-
l 'interno dichiarano che non solo non pos-
sono cedere quel locale, ma che vanno in 
cerca di altre aree, perchè quelle che at-
tualmente posseggono sono insufficienti. 
Del resto il locale sarebbe inadatto e ri-
chiederebbe spese forti per demolizioni ed 
adattamenti. 

Altre aree adatte non ho trovato. 
Invece, siccome dall'edifìcio dov'è il Mi-

nistero delle poste, la Direzione dei ri-
sparmi ha sgomberato, perchè è andata nel 
gran palazzo dei risparmi in piazza Dante, 
così nei locali da essa già occupati, ho po-. 
tuto collocare la Direzione generale e la 
Direzione compartimentale dei telefoni ed 
altri uffici telefonici che finora erano dis-
seminati in varie case di Roma con un ri-
sparmio, in tutto, di 57 mila lire all 'anno. 
E poiché occorre che la centrale sia vi-
cino agli uffici, e poiché altro locale non 
vi è, così si è pensato di costruire nel cor-
tile del palazzo la centrale telefonica, la 
quale così è fa t ta su di un'area del Mini-
stero, costa solamente 400 mila lire, potrà 
servire 20,000 abbonati; sarà costruita in 
modo perfetto, con tut te le esigenze di un 
servizio automatico perfetto, e con il ri-
sparmio di due milioni sulla somma che era 
stata richiesta per l'edifìcio a piazza Co-
lonua. Si ha il vantaggio di avere la cen-
trale presso gli uffici e sotto la immediata 
vigilanza della Direzione generale e della 
Direziene compartimentale: si ha il van-
taggio di una soluzione rapida, di sicuro 
risultato, assicurante un buon servizio. 

Spero che in questo modo il problema 
telefonico di Roma possa avere una radi-
cale e rapida soluzione in modo da far ces-
sare l 'attuale disservizio. 

I l progetto è stato già approvato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
dal Consiglio superiore telefonico, quando 
d'un trat to sono sorte preoccupazioni e 
dubbi di cui non vogliamo non tener conto. 
Nel cortile del Ministero delle poste vi è 
un giardino con pochi alberi, ordinato prin-
cipalmente per cura de> nostro collega 
Compans. Su questo cortile sporgono al-
cune finestre degli uffici della Biblioteca 
Casanatense. Di qui le preoccupazioni. Si 
dice: la vostra centrale telefonica può com-
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promettere la sicurezza della Casanatense, ed 
è preoccupazione di cui non nascondo il va-
lore, sicché dichiaro che se fosse fondata, 
io preferirei subito qualsiasi a l tra soluzione 
a quella che potrebbe compro mettere la si-
curezza della Bib l ioteca . Ma in veri tà que-
sto pericolo non v'è, perchè la centrale tele-
fonica, come risulta dal progetto, sarà d j 
cemento armato, e tu t t i gli organi che co-
stituiscono un impianto telefonico automa-
tico sono esclusivamente metallici , e la rete 
telefonica sarà in cavi sotterranei , e quindi 
non vi sarà nessuno dei pericoli che abitual-
mente derivano da fili aerei. Adesso tra il 
Ministero delle poste e l 'a t tuale Centrale 
vi sono numerosi fasci di fili telefonici, che 
passano sulla B ib l io teca Gasanatense, sicché, 
trasportandoli t u t t i nei cavi sotterranei, 
non solo non vi è pericolo di incendi , . ma 
si rende meno grave il pericolo attuale . 

Si osserva inoltre che il rumore della 
centrale potrà disturbare il lavóro, la me-
ditazione, il raccoglimento degli studiosi 
della Casanatense. No, onorevoli colleghi: 
la centrale telefonica col sistema automa-
tico è per sua natura silenziosa: se vi fosse 
rumore, il telefono non funzionerebbe. E se 
gli onorevoli Calisse e Federzioni vorranno 
usarmi la cortesia di visitare la centrale 
che è ai P r a t i di Castello, che è la sola 
automatica di Roma, vedranno che è silen-
ziosissima. 

Ma, si aggiunge, voi togliete l 'aria e la 
luce. Ora così non è; perchè la centrale tele-
fonica sarà alta di solo otto metri, mentre il 
salone della Casanatense è molto più alto; 
quindi nessuna diminuzione vi sarà di aria 
e di luce. 

Sento però dirmi: B a d a t e che il peri-
colo, se non è per il presente, sarà per l 'av-
venire; B o m a è destinata a sviluppare e 
questa centrale telefonica probabilmente 
sarà insufficiente ai bisogni della c i t tà ed 
allora sopraeleverete. Perciò dobbiamo ga-
rantirci non dal pericolo dell'oggi, ma da 
quello del domani. 

Ebbene , anche questa obiezione non è 
fondata. Nella centrale telefonica, così come 
è stata ideata, vi saranno 20,000 numeri. 
Ora, quando considerate che la centrale 
telefonica deve servire a una quinta parte 
di B o m a (essendovi pure le quattro zone 
periferiche) e che a Londra e a New York, 
c i t tà nelle quali il servizio telefonico ha 
avuto il massimo sviluppo, vi sono quattro 
telefoni per 100 abitant i , si vede che questa 
paura, è infondata. 

Supponendo che B o m a arrivi ad un mi-

lione di abitant i , supponendo che si arrivi 
alla percentuale di New Y o r k e di Londra, 
non potranno esservi per la centrale tele-
fonica che ottomila abbonati : noi invece co-
struiremo la centrale per ventimila numeri. 

Nessuna preoccupazione seria vi può es-
sere per l 'avvenire. Noi potremo con la cen-
trale proget ta ta sodisfare ai bisogni delia-
zona anche quando la popolazione di B o m a 
sarà superiore a due milioni di abitanti , e 
quando anche si raggiungerà la media di 
quat tro telefoni per cento abitanti , come 
hanno adesso Londra e New Y o r k . 

Del resto questa centrale sarà costruita 
con piccole colonne di cemento armato su 
cui non si potranno fare sovrapposizioni. 
Se dunque t u t t e le previsioni fossero su-
perate, se la centrale un giorno non fosse 
sufficiente, non si potrebbero fare sovrap-
posizioni: si dovrebbe demolirla. L a Casa-
natense è dunque garant i ta anche contro 
le più lontane eventual i tà di un lontanis-
simo avvenire. 

Ma, si dice, nei cortile vi sono degli al-
beri e voi li demolite. È vero, gli alberi pro-
babi lmente scompariranno, ma, notate , si 
t r a t t a di cort i le interno, non aperto al pub-
blico. Ora tut t i gli alberi che potranno es-
sere trasportati-, li daremo al municipio di 
B o m a , perchè li possa mettere in una piazza, 
sicché non resterà t u t t o al più, che l 'abbat-
t imento di due o t re alberi. E d io domando 
agli onorevoli interroganti ed alla Camera 
se la soluzione di un problema così grande 
come il problema telefonico a B o m a , se 
questa soluzione economica che è s tata adot-
t a t a , con la possibilità di far funzionare 
presto un buon servizio telefonico, possa 
equivalere il sacrifizio di qualche albero, 
sia pure che si debba distruggere l 'opera 
del carissimo collega Compans di Brichan-
teau. Non è per due o tre alberi che dob-
biamo rinunziare alla centrale telefonica 
nel cortile del Ministero. 

Certamente le biblioteche sono centri 
di cultura e di studio : in un paese civile 
esse onorano le c i t tà ove si t rovano. B o m a 
si vanta di una larga quantità di biblio-
teche, tra le quali occupa un posto note-
vole la Casanatense. Noi dobbiamo fare, ed 
abbiamo fat to , il possibile per garantire la 
sicurezza, il silenzio, la comodità degli stu-
diosi della Casanatense. L à vi è larga messe 
di collezioni storiche, lì vi sono oltre 2j000 
incunaboli , lì gli studiosi possono (vera-
mente,sono pochi ed è da augurare che ve 
ne siano di più) gli studiosi possono trovare 
un largo campo di ricerche, di lavorio prò-
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fieno specialmente per la storia nostra. Com-
prendo le preoccupazioni del collega Calisse, 
presidente della Società degli studi storici. 
Ma io posso assicurare gli in te r rogant i e la 
Camera, che nessun pericolo vi è per la si-
curezza, pe r i i silenzio, il raccoglimento de-
gli studiosi. È obbligo di un Governo civile lo 
sviluppo delle biblioteche pubbliche, centr i 
di cul tura e di. civiltà, ma quando ne ab-
biamo garent i to la v i ta ed il progresso, non 
dobbiamo t rascurare le a l t re necessità della 
vi ta moderna, lo sviluppo delle industrie, 
le esigenze di una ci t tà civile, che è sulla via 
di un progresso sempre crescente. Faremo 
la centrale telefonica nel cortile, e facendola, 
nessun pericolo, lo posso assicurare agli ono-
revoli Calisse e Federzoni, nessun pericolo 
corrono i libri della Casanatense. Io mi 
auguro che, dopo queste dichiarazioni, gli 
in terrogant i saranno sodisfatti . (Approva-
zioni). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la pubblica istruzione 
ha facol tà di r ispondere. 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Se l 'onorevole ministro 
delle poste è gra to , io sono gratissimo agli 
in terrogant i , perchè la loro interrogazione 
è inspirata da una nobile preoccupazione 
per la bellezza e per i buoni studi, i quali 
non hanno cultori così rari, come l 'onore-
vole ministro delle poste crede, là alla Ca-
sanatense, che raccoglie le t tor i oltre qua-
rantamila al l 'anno. 

E quanto alla bellezza dirò che può 
anche consistere nel l 'aspet to delle p iante , 
le quali possono essere ta lvol ta veri mo-
nument i e migliori di t an t i . Ma ciò non 
vuol dire che la preoccupazione giusta e 
lodevole in sè abbia un fondamento asso-
luto e tale che non possa essere confuta to , 
così come lo con fu t ava l 'onorevole ministro 
delle poste. 

Anch'io, alla pari del ministro, apprezzo 
e so intendere in t u t t a la sua infrenabile 
necessità imponente lo sviluppo di una 
grande ci t tà , che pure deve essere moderna, 
quale è Eoma: Eoma capace di accogliere 
e che ha accolto sviluppi magnifici di ogni 
vi ta diversa, l ' an t ica , la media, la moderna; 
ma non so in tendere come il suo sviluppo 
debba svolgerlo per l ' appunto in un angusto 
cortile, qual è quello in cui dovrebbe sor-
gere l ' impianto telefonico centrale . 

Ma t u t t o ciò non r iguarda il ministro 
dell ' istruzione, il quale sente t u t t a la do-
verosa deferenza verso il collega delle po-
ste, t a n t o più quando il collega è così vo-
lenteroso e operoso ministro. 

C'era nell 'animo nostro una preoccupa-
zione, invece, ed era grave : quella della 
incolumità della biblioteca preziosissima 
per le sue collezioni, quale è la Casana-
tense, che per due lati si affaccia nel cor-
tile dei Domenicani , dove ha da sorgere 
il nuovo impianto: il lato del grande salone 
magnifico e quello che fa angolo re t to con 
l 'a l t ro e che ha otto stanze che corrispon-
dono ai var i uffici della biblioteca. E nel-
l 'animo nostro passavano i ricordi di casi 
assai dolorosi, casi di incendi der ivat i da 
stazioni centrali te lefoniche : l ' incendio di 
Parigi avvenuto il 20 agosto 1908, l ' incen-
dio di Napol i avvenuto il 1° marzo 1909 e 
quello di Torino avvenuto il 7 marzo dello 
stesso anno: t re immani incendi in soli sei 
mesi, dovuti t u t t i a stazioni telefoniche 
central i . Ma l 'onorevole ministro delle po-
ste ci assicura che l ' impianto così come sarà 
f a t t o a Eoma può liberarci da questa pre-
occupazione degli incendi; e il ministro sa 
quello che può e quello che non può assi-
curare. 

C'era nell 'animo nostro u n ' a l t r a preoc-
cupazione; ed era che il nuovo impianto 
contrastasse non solo a un conveniente ri-
guardo dovuto alla singolarità del luogo, 
ma alle leggi stesse che tu te lano l 'estetica 
dei monument i . I n f a t t i c'è una legge, una 
piccola legge che integra quella fondamen-
ta le delle ar t i e che stabilisce che nei luo-
ghi dove sono monument i o a l t re cose im-
mobili soggette alle disposizioni della legge 
fondamenta le , in caso di nuove costruzioni 
o a t tuaz ioni -di piani regolatori , possono 
essere prescri t te dalle au to r i t à governat ive 
le distanze, le misure e le a l t re norme ne-
cessarie ad evi tare che le nuove opere 
danneggino la prospett iva e la luce richie-
ste dai monument i stessi. Ma son costret to 
a concordare con l 'onorevole ministro delle 
poste che quel cortile, per quanto singo-
lare, non è un monumento . È certo un mo-
numento la biblioteca Casanatense, sia per 
il suo antico ingresso che si è dovuto dis-
met tere , sia per t u t t o l ' in terno, e special-
mente per il suo magnifico salone i cui lat i 
guardano sul cort i le ove deve sorgere que-
sta costruzione; ma la biblioteca all 'esterno 
non ha niente di monumenta le . 

L 'onorevole collega Calisse, che con me 
ha veduto anche s tamani quel cortile, può 
far fede che non offre che mura scalcinate 
e nulla di archi te t tonico. 

Bisogna anche dire che il giardino non 
è più l 'ant ico giardino del Seminario, ma 
quello che è s ta to r ido t to allo stato a t t ua l e 
sot to gli auspici del Ministero delle poste, 
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<e precisamente dal nostro collega Cornpans, 
allora sottosegretario di S ta to in quel Mi-
nistero. Ora io ho un profondo rispetto per 
il genio mili tare dell 'onorevole colonnello 
Compans; ma ammet t e r e che un giardino 
disegnato dal suo buon gusto abbia del 
monumenta le sorpassa la mia buona vo-
lontà. 

Sicché, esclusa dal ministro la ragione 
della inco lumi tà , disconosciuta da me 
stesso la ragione dell 'estetica, non si può 
riconoscere nel caso presente che il fonda-
mento di una sola preoccupazione: quella 
che col nuovo edifìcio si debbano abba t t e re 
quegli alberi magnifici che furono p i an ta t i 
nel cortile, e non dal nostro collega Gom-
pans, che è t roppo giovane per veder cre-
scere' delle magnifiche conifere e dei grandi 
cedri del Libano fino all 'al tezza di dieci e 
dodici metr i , ma bensì da lui lasciati vivere 
a r ispet to e decoro di quella pa r t e della 
biblioteca che si affaccia sul cortile. 

Ora questi alberi sono'senza dubbio me -
r i tevoli di qualche considerazione, di qual-
che r ispetto. Per questo sent imento di con-
siderazione e di r ispet to , io mi rivolgo, 
d 'accordo con i colleghi interroganti , a lcol-
lega maggiore delle poste, con quella poca 
au to r i t à che può affacciare un così modes to 
rappresen tan te della bellezza anche na tu -
rale, di f ron te al mito del telefono e alla 
deità della posta, perchè queste p ian te non 
siano sacrificate. 

Non sono qua t t ro , quelle piante , sono 
dieci almeno, e nel centro di Eoma son 
rare . Alcune po t ranno essere abba t tu t e , per 
a l t r e invoco che possano e debbano essere 
r i spe t ta te . E così credo che a questo siri-
duca la questione susci tata dagli onorevoli 
in terrogant i ; si r iduca cioè a far di t u t t o 
perchè almeno quel filare di piante a l te e 
bellissime che è nel la to su cui si affacciano 
gli uffici della Casan^tense sia r i spe t t a to . 
E credo che questo voto sarà accolto dal-
l 'onorevole ministro delle poste, perchè t u t t i 
dobbiamo essere convinti che non sono mo-
nument i sol tanto le mura e gli' archi e le 
colonne, ma anche i paesaggi e i giardini e 
le acque e gli alberi ; anzi un albero è 
spesso più pregevole e uti le che un monu-
mento che ingombri una piazza e una via, 
e la n a t u r a è più provvida e benefica che 
l ' a r t e , quando l ' a r te non sappia idealizzare 
la na tu ra . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calisse ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CALISSE. Onorevole ministro. Le sono 
molto g ra to per la sollecitudine cortese con 

la quale ha acce t ta to di r ispondere alla mia 
in terrogazione e così pel modo della rispo-
sta, anche perchè in questa ha voluto com-
prendere la promessa che il servizio tele-
fonico in E o m a sarà, da quale ora è, mi-
gliorato, cosa di cui non io sol tanto, ma 
t u t t i , io penso, dobbiamo esserle gra t i . 

Ringrazio anche l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la pubblica is truzione 
per aver riconosciuto che la questione, qui 
po r t a t a dall 'onorevole Pederzoni e da me, 
è degna del l ' a t tenzione del Governo. 

Noi, il collega ed io, abb iam qui po r t a t a 
la questione, che ampiamen te si agitò f r a 
gli studiosi e t u t t i coloro che ai monument i 
ed alle ist i tuzioni di Roma hanno amore, 
appena fu noto che la nuova centrale te-
lefonica si sarebbe costruita nel cortile 
del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
ove per due la t i ha prospet to la biblioteca 
Casanatense. 

Si temè il rumore delle macchine, così 
contrar io al raccoglimento della mente; la 
diminuzione della luce, che or mite è di-
str ibuita dagli abe t i altissimi e dai cedri 
del Libano; si t emè sop ra t t u t t o il pericolo 
dell ' incendio. 

Ora, ciò che l 'onorevole ministro ha 
dét to a me, sembra che possa rassicurarci 
in gran parte; non in t u t t o però, e breve-
mente lo dichiaro. 

I l pericolo pr inc ipa lmente dell ' incendio, 
temibi le più d 'ogni altro, in vicinanza di 
una grande biblioteca, non si può mai dire 
assolutamente rimosso. Si sono incendiat i 
edilìzi che contro questo danno ave-
vano ogni tecnica perfezione, t a n t o che la 
cagione dell' incendio loro, pur essendosi 
con ogni studio r icercata, è res ta ta ignota . 
Non avverrà , ma se avvenisse, il disastro 
potrebbe essere irreparabile. E perciò è ne-
cessario andare al di là di ogni previsione, 
aggiungendo cautela a cautela , finché se 
ne abbia la possibilità. E nel caso presente 
io credo che si possa. 

Ma, oltre a ciò, qui, onorevole ministro, 
non si ha sol tanto la necessità di a l lonta-
nare pericoli, contro i quali, come ella ha 
det to, si può esser già ga ran t i t i per la poca 
altezza della nuova costruzione, per le con-
d u t t u r e sot terranee dei fili, per le mac-
chine silenziose, pel mater ia le non d 'a l t ro 
che di cemento a rma to e d 'acciaio. Qui si , 
deve anche a t t ende re a conservare quan to 
è più possibile il contorno della bibl ioteca. 
Piccola cosa, ne convengo. Non per un 
giardino chiuso ent ro un cortile, o per non 
a b b a t t e r e qualche albero, si dovrà t rova re 
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ostacolo al mig l io ramento di così impor -
t a n t e servizio pubbl ico in c i t t à quale è 
E o m a : certo è così. 

Ma B o m a è c i t t à che men t re nessuna 
ha simile pel c a r a t t e r e della sua un iversa -
l i tà , scri t to nei m o n u m e n t i suoi, come nelle 
sue memorie, è c i t t à anche che è ricca di 
piccoli, in imitabi l i tesori , quasi r icami che 
finemente a r t e e s toria hanno in t e s su to 
sulla g rande te la della quale si a m m a n t a . 
Nost ro dovere è conservarl i . La Casana-
t ense ha dinanzi a sè, ha posto dinanzi ai 
suoi studiosi una viva e verde cor t ina di 
a lber i magnifici . 

Onorevole ministro, non è necessario ab-
ba t t e r l i . Si t r a g g a più da un la to , verso l 'e-
dilìzio occupa to dal Ministero, la n u o v a 
cost ruzione. Così, lo spazio f r a ques to e 
l ' a l t ro la to , ove la g ran sala Casana tense 
p rospe t t a , sarà più ampio, gli a lber i che 
la f ron tegg iano p o t r a n n o r imanervi , anzi 
in linea con essi p o t r a n n o esser t r a s p o r t a t i 
gli a l t r i che d o v r a n n o ceder luogo alle mac-
chine te lefoniche . 

La separazione r imarrà ; e r imanendo , 
men t r e con t inuerà a da r e la des ide ra t a 
quie te alla bibl ioteca, sarà ancora un ri-
paro cont ro q u a l u n q u e pericolo Che possa 
sorgere, sia pur senza probabi l i tà per q u a n t o 
può prevedersi , dal la nuova cost ruzione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Calisse, le 
r accomando la b rev i t à , perchè sono già 
trascorsi i c inque minu t i r ego lamenta r i . 

CALISSE . Ho t e r m i n a t o , onorevole Pre-
s idente . 

E facendo ques to viale d inanz i alla bi-
b l io teca si sarà r agg iun to uno scopo e 
l ' a l t ro . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro a l 
pr incipio del suo discorso ha d ich ia ra to che 
r i spondendo alla in ter rogazione del l 'onore-
vole Calisse in t endeva di r i spondere anche 
a quella del l 'onorevole Fede rzon i al mini-
stro stesso « per sapere se egli non creda pos-
sibile concil iare l ' u rgen te necessità della 
costruzione della n u o v a cent ra le te lefonica 
di Roma , r e c l a m a t a dai più v i t a l i interessi 
c i t tadini , con il doveroso r i spe t to al decoro 
estet ico e alla ' in tegr i tà di nostr i insigni 
i s t i t u t i di c u l t u r a ». 

L 'onorevole Federzoni ha, dunque , fa-
col tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

F E D E R Z O N I . Aggiungerò brevissime 
paro le a quelle che au to revo lmen te ha de t to 
il collega Calisse. 

Nessuno dub i t a della necessità u rgen te 
di dare finalmente al servizio telefonico in 
R o m a un asset to adegua to ai bisogni e agli 

interessi della cap i t a l e d ' I t a l i a . Mer i ta 
senza dubbio lode l 'onorevole ministro Ric-
cio di aver pensato, in un m o m e n t o come 
questo , ad adempiere finalmente la sua pro-
messa di p rovvede re a ta le s is temazione, 
che è a t t e sa con impazienza sovra t u t t o 
dal ceto commercia le r o m a n o . 

Vero è che, posta f u t u r i s t i c a m e n t e l 'an-
t i tesi f r a le esigenze della v i t a p ra t ica di 
una g rande c i t t à moderna come R o m a ' e le 
considerazioni di c a r a t t e r e estet ico e cul-
tura le , ques ta an t i t es i non può essere riso-
lu ta , se non a f a v o r e delle necessi tà moderne , 
cont ro le considerazioni estet iche e cu l tu -
ral i . Ma la ques t ione non può essere così 
sempl icemente pos ta . 

Bisognerebbe che il minis t ro dimostrasse 
l ' impossibili tà di t r o v a r e un t e m p e r a m e n t o 
il quale, senza sacrificare gli interessi del-
l ' e rar io e quelli dei pubblici servizi, tenesse 
nel debi to conto anche il r i spe t to dovu to ai 
nos t r i i s t i tu t i di cu l t u r a e alla fisonomia 
t r ad iz iona le di Roma . 

Ma vi è di più. L ' ammin i s t r az ione dello 
S ta to i ta l iano, una vo l t a , eccezionalmente 
in R o m a , non era s ta ta ava ra , aveva f a t t o 
qualche cosa di bene per da re allo spiri to, 
ai polmoni , agli occhi della c i t t ad inanza 
un pochino di respiro, di gaiezza, di ar ia 
ape r t a , di luce, di verde ; e oggi ques to 
suo inconsueto benefìcio lo S t a t o crede ne-
cessario r i togliere e d is t ruggere . Io r i tengo 
che a l t re aree, con un po' di buona vo lon tà , 
sa rebbe s t a to possibile t r o v a r e per la co-
costruzione della nuova cent ra le te lefonica , 
magar i med ian te la p e r m u t a di a l t r i ter-
ren i di p rop r i e t à dello stesso Ministero delle 
poste, come quello che si t r o v a dietro il 
t e a t r o Costanzi o l ' a l t ro al Corso Vi t to r io 
E m a n u e l e , di f r on t e al liceo Mamiani . 

Al p u n t o in cui sono oggi le cose non 
posso che associarmi, in m a n c a n z a di me-
glio, alle r accomandaz ion i f a t t e da l collega 
Calisse; e aggiungere questo , che non si 
t r a t t a solo della sorte di alcuni alberi, ono-
revole ministro, ma d ' u n a quest ione assai 
meno i r r i levante di m a s s i m a : si t r a t t a di 
impedire che quello che è il c a r a t t e r e es-
senziale della nos t ra capi ta le , quello che è 
il pa t r imonio in tangibi le della sua t radi -
zione di co l tura e di bel lezza non venga 
manomesso, col pre tes to di servire so l t an to 
ragioni ut i l i tar ie , le qua l i possono e devono 
sempre essere conciliate con i d i r i t t i im-
prescri t t ibi l i del l 'ar te , della s tor ia , della 
d igni tà di R o m a nost ra . 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Chiedo di pa r l a re . 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. Una parola sola. Sono grato agli ono-
revoli Calisse e Federzoni, e sono grato an-
che al sottosegretario del Ministero della 
pubblica istruzione di quanto hanno detto. 
T u t t i hanno riconosciuto come sia neces-
sario, urgente, che il problema telefonico 
abbia pronta soluzione e, come nelle linee 
generali, non si poteva dare ad esso solu-
zione diversa da quella t rovata . 

Quanto al pericolo d'incendi, torno a 
ripetere che, per quanto è umanamente 
prevedibile, per quanto le precauzioni u-
mane lo consentano, con la via che noi ab-
biamo scelta col sistema di una centrale 
telefonica a cemento armato e con automa-
tici, si debba escludere la possibilità d'in-
cendi. I tre casi che sono stati ricordati ri-
guardano centrali telefoniche costruite non 
con sistema automatico, nè con cavi sot-
terranei , nè con organi interamente me-
tallici. • 

Da questo lato quindi, per quanto è pre-
vedibile, pericolo d'incendio non vi è. 

Quanto alla raccomandazione che hanno 
fat to gli onorevoli Rosadi, Calisse e Feder-
zoni, io farò il possibile perchè i quattro al-
beri (poiché a questo oramai è ridotta la que-
stione) possano essere conservati, ed assi-
curo che, se sarà possibile, essi saranno 
mantenuti . L ' importante è che il servizio 
telefonico si assetti in Roma, che Roma 
abbia un servizio telefonico degno di una 
grande ci t tà . 

Ripeto che ho la migliore volontà di 
mantenere i quattro alberi, ma non per 
questo posso ad essi sacrificare la centrale : 
ripeto che gli altri alberi che potranno tra-
sportarsi saranno collocati in qualche pub-
blica piazza, e che nel corti le sorgerà una 
centrale a sistema automat ico , agile, snella, 
con circa ventimila numeri e ta le che assi-
curi a R o m a un buon servizio. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Yerifìcazioixe di poteri : 

Elezione contes ta ta del collegio d iFe l t re . 
La Giunta propone concorde l 'annul-

lamento della elezione dell 'onorevole Bei-
lati a deputato di Fe l t re . 

Contro queste conclusioni della Giunta 
ha chiesto di parlare l 'onorevole La russa. 
Ne ha facoltà. 

L A R U S S A . Consenta la Camera che io 
svolga brevi considerazioni in nome di pa-. 
recchi amici, che hanno voluto assegnarmi 
l 'onore di parlare su questa elezione, della 
quale la Giunta propone l 'annullamento 
per ineleggibilità dello eletto, e che deriva 
dall 'articolo 105 della legge elettorale. 

Trat tas i di un collegio che, per il de-
creto del 22 maggio 19i5, appart iene a pro-
vincia compresa nella zona di guerra, anzi, 
per i successivi bandi del Comando supremo, 
nella vera e propria zona delle operazioni. 
Ora è giurisprudenza della nostra Camera, 
in circostanze aventi at t inenza alle condi-
zioni attuali , che i comizi elettorali non 
possano tenersi, come si è verificato ap-
punto durante lo stato di assedio del 1894. 
Furono così annullate le elezioni di Pa-
lermo I V e Corleone. Nè nuove elezioni po-
trebbero oggi avvenire per i recenti decreti 
Luogotenenziali, dei quali ricordo quello ri-
guardante il collegio di Lugo ch'è anche in 
zona di guerra. 

Sono troppo ovvie le ragioni perchè io 
debba r ichiamare alla Camera come non 
sia possibile una libera elezione durante lo 
stato di guerra, quando tut t i i poteri sono 
trasferit i nelle mani delle autorità militari, 
e quando patiscono restrizioni le più ele-
mentari l ibertà : di movimento, di riunione, 
di stampa. Quale sarebbe mai la conse-
guenza se la Camera annullasse l'elezione 
di Fe l t re per la pretesa ineleggibilità del 
proclamato1? Evidentemente il collegio ri-
marrebbe vacante , e per un termine non 
breve, ma abbastanza indeterminato. 

È bene che ciò avvenga, onorevoli colle-
ghi ! Tut t 'a l t ro ; è un male, anzi il male 
peggiore. 

I l Parlamento italiano dal giorno della 
costituzione ha scritto in quest'anno la 
più gloriosa pagina della sua storia. Cento 
e più deputati sono stati i primi a rispon-
dere all 'appello alle armi; anziani e giovani. 
Pais, Pantano, Giampietro, Bissolati hanno 
dato prova di spirito e corpo ancora indo-
mito, gli altri di abnegazione e di disci-
plina. E d i deputati che sono rimasti nei 
loro collegi, hanno fat to opera non meno 
lodevole, perchè essi hanno dato ogni loro 
cura alle opere di propaganda, di prepa-
razione e di assistenza civile. 

Ora com' è concepibile lasciare senza 
rappresentante un collegio in zona di 
guerra, anzi in zona di operazioni, dove 
più che mai è necessaria l 'opera del rap-
presentante politico per attendere a questa 
opera civile ed assistere con la sua auto-
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rità e col suo consiglio p r i v a t i ed ammini-
strazioni locali % 

Pochi giorni or sono è stata tenuta in 
una delle sale di questo palazzo una riu-
nione di d e p u t a t i dei collegi di confine; 
quanto g r a v i ed urgenti problemi che pre-
mono in questo momento, non sono stat i 
t r a t t a t i ! Basterebbe leggere l 'ordine del 
giorno a p p r o v a t o per convincere ciascuno 
che più che mai quei collegi hanno bisogno 
di voce in questa Camera e fuori. 

Io , che sono stato nel Veneto , di recente, 
per ben due mesi, posso dire, senza offen-
dere la modestia del col lega Bel lat i , che 
l 'opera sua è stata richiesta anche dagli 
ab i tant i di quei paesi finitimi che oggi sono 
italiani, di Primiero e Pieve di Tesino. 

Quegli ab i tant i sono ricorsi a l l 'opera del 
deputato, che v ir tualmente qui li rappre-
senta, per i molteplici rapport i loro coll 'au-
torità mil itare; ed il collega Bel lat i ha f a t t o 
sempre opera benefica di a v v i c i n a m e n t o e 
conciliazione. 

Ma un 'a l t ra ragione e ch'è importante, 
forse la principale, si aggiunge, e cioè che 
dichiarandosi vacante il collegio di Fe l t re 
si aprirebbe in esso la lo t ta elettorale ; le 
passioni e le ambizioni, oggi sopite, si de-
sterebbero, e comincerebbero di nuovo ad 
agitarsi i part i t i con grave danno di quella 
fusione di animi ed intenti , che in que-
st 'ora di r ivendicazioni nazionali , in tut to 
il Paese si è formata. 

E non basta : dichiarato v a c a n t e il col-
legio, la lot ta si protrarrebbe fino al giorno 
della nuova elezione, e quindi (ciò che co-
st i tuirebbe grave guaio) per un tempo in-
definito. 

Ora, a mio modo di vedere, le lotte elet-
torali , per essere utili , debbono essere brevi 
come le febbri di crescenza; le lotte eletto-
rali che si prolungano sono nocive come 
le febbri che consumano. Perciò propongo 
al la Camera di voler r inviare la discussione 
di quest 'elezione, che r iguarda un collegio 
di confine compreso nella zona di opera-
zioni, e della quale la Giunta ha proposto 
l 'annul lamento. E questa proposta faccio 
con animo tranquil lo, perchè non si t r a t t a 
di una elezione inquinata da brogli o da 
corruzioni, ma di una elezione che ha dato 
al l 'onorevole Bel la t i nientemeno che cinque-
mila voti di maggioranza. 

Ta le plebiscito non può, in ver i tà , dirsi 
d o v u t o all 'esercizio di influenze della carica 
di sindaco ch'egli occupava, tanto più che 
il collegio si r e n d e v a v a c a n t e per un caso 

inopinato : la t ragica fine dell 'onorevole 
Fusinato. 

Non è il caso quindi di fare casistica 
od eleganti quistioni giuridiche di merito : 
la stampa di oggi anche ammonisce di 
e v i t a r e quei dibatt i t i elettorali , che l 'ono-
revole Salandra, nella seduta di sabato, 
qual i f icava miserie, dalle quali nel momento 
l 'animo nostro deve rifuggire. 

E v i d e n t e ragione di opportunità poli-
t ica impone che la Camera sospenda di de-
cidere su questa elezione, e che il rappre-
sentante del collegio di Fel tre , ch'è la sin-
cera espressione del corpo elettorale, con-
tinui a restare fra noi per compiere l 'opera 
profìcua f a t t a fin qui in prò del suo col-
legio, che è alle porte d ' I ta l ia . Questo pa-
tr iott ico collegio, in quest'ora solenne della 
nazione chiede a voi, onorevoli colleghi, 
di non turbare quella concordia di spiriti, 
che costituisce la tempra del petto di ac-
ciaio dei nostri soldati. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Corniani. 

C O R N I A N I . Mi associo alle considera-
zioni svolte dal l 'onorevole collega Larussa, 
per il r invio di questa elezione ad altra 
epoca, r i tenendo oggi più che mai neces-
sario il contat to fra eletto ed elettori , spe-
cialmente in un collegio di confine dove la 
guerra ha destato t a n t i interessi. Perciò 
io mi unisco alla tesi svolta dal collega 
Larussa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore della Giunta. 

N O F R I , relatore. Sulla proposta f a t t a 
di sospendere ogni discussione e ogni deli-
berazione sulla elezione di Feltre, la Giunta 
non ha nulla da dire. 

Una voce all' estrema sinistra. E perchè?. , . 
N O F R I , relatore. Perchè, se la Camera 

non volesse per ora discutere del merito e 
quindi della legi t t imità , o no, dell' ele-
zione, la Giunta non potrebbe che r imet-
tersi alle decisioni della Camera. 

T U B A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Turati . 
T U R A T I . Mi si permetta di osservare 

modestamente al la Camera che questa pro-
posta mi pare urti (posso ormai passare da 
vecchio par lamentare) contro t u t t e le tra-
dizioni ed anche (mi perdoni l 'onorevole La-
russa) contro il rispetto della nostra stessa 
esistenza, della nostra Rappresentanza . 

C'è una elezione la quale si chiarisce, se-
condo le notizie forniteci dalla Giunta, 
come radicalmente, fondamentalmente , ir-
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r imediabi lmente nul la . Non c'è quest ione di 
a p p r e z z a m e n t o : non v 'è s t a t a dimissione 
dall 'ufficio di sindaco, come vuole la legge, 
ent ro il t e rmine di t e m p o dalla legge sta-
bilito. Né il Bel la t i po t eva in t empo essersi 
dimesso, perchè egli non p o t e v a aver certo 
la visione lugubre della mor t e dell 'onore-
vole F u s i n a t o . Quindi non v 'è da f a r e a l t ro 
che annu l l a re la elezione. 

Io non ho f a t t o a t t enz ione n e m m e n o alle 
ragioni svolte dal l 'onorevole Larussa , per-
chè qua lunque cosa avesse de t to , fosse egli 
anche Demostene in persona, non av rebbe 
p o t u t o persuadermi fino al p u n t o che quel-
l ' a r t ico lo di legge non d e b b a essere appli-
cato. Salvo che non si voglia s tabi l i re il 
principio, ed egli non abb ia vo lu to dimo-
strarci , che noi siamo qui per dis t ruggere , 
quando si t r a t t a delle più gelose funzioni , 
per d is t ruggere quelle leggi che ga ran t i -
scono noi e il paese sulla legi t t imi tà della 
nos t ra funzione, della nos t ra stessa esi-
s tenza. 

Quindi non v 'è a l t ro da f a re che se-
guire la legge. Sospensiva, perchè ? Perchè 
siamo in t empo di gue r r a? Mi pare che la 
guer ra v a d a giust i f icando speculazioni di 
ogni genere, anche elet toral i . Ma la so-
spensiva c'è nella p ropos ta del la G iun ta . 
I n t a n t o noi abb iamo oggi un d e p u t a t o che 
non è d e p u t a t o , abb iamo in r ea l t à un col-
legio vacan t e . 

Si vuol m a n t e n e r e qui t r a noi il signor 
Bellat i , che io non conosco e r i spe t to pro-
f o n d a m e n t e ? Ma allora inv i t iamo ad en-
t r a r e come d e p u t a t o il p r imo che passa da 
piazza Monteci tor io , che non sia egua lmente 
e le t to . Ma non diamo ques to spet tacolo 
di r icorrere a t u t t i i r ip ieghi pu r di res ta re 
qui i l l eg i t t imamente . Questo mi pa re pro-
prio uno schiaffo che noi ci diamo, m e t t e n -
doci d a v a n t i allo specchio per il solo gusto 
di ba t t e r c i in faccia. 

Io perciò propongo che sia resp in ta la 
p ropos t a del l 'onorevole Larussa . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r e 
proposte concrete , m e t t o a p a r t i t o quel la 
del l 'onorevole Larussa per il differ imento 
della discussione su ques ta elezione. I n 
una pa ro la , l 'onorevole Larussa p ropone la 
sospensiva. 

Coloro che a p p r o v a n o la p ropos ta del-
l 'onorevole Larussa sono p rega t i di alzarsi. 

(Si fa la prova e la controprova). 

Dopo p r o v a e con t roprova , essendo in-
cer to il r i su l ta to della votazione, si proce-
de alla vo taz ione per divisione. 

Coloro, i quali approvano la p ropos ta 
del l 'onorevole Larussa, a n d r a n n o a des t ra ; 
coloro, che non l ' app rovano , a n d r a n n o a 
sinistra. 

(Si procede alla votuzione per divisione). 

L a p ropos ta del l 'onorevole Larussa è 
a p p r o v a t a . 

Segue l 'elezione con te s t a t a del collegio 
di Casoria (elet to Pezzullo). 

La Giun ta delle elezioni, ad u n a n i m i t à , 
p ropone la conval idaz ione dell 'elezione del 
collegio di Casoria nella persona dell ' ono-
revole Angelo Pezzullo. 

La discussione generale è a p e r t a su que-
s ta proposta . 

Nessuno chiedendo di par la re , la pongo 
a pa r t i t o . 

(È approvata). 

Salvo i casi d ' incompat ib i l i t à preesi-
s t en t i e non conosciuti sino a questo mo-
m e n t o , dichiaro elet to a d e p u t a t o di Ca-
soria l 'onorevole Angelo Pezzullo. 

Segue l 'elezione con te s t a t a del collegio 
di E e g a l b u t o (eletto S i n d o n e ) . 

L a Giunta delle elezioni, a maggioranza , 
de l ibera di p ropor re alla Camera la con-
val idazione del l 'onorevole E i n d o n e a de-
p u t a t o del collegio di E e g a l b u t o . 

La discussione generale è a p e r t a su que-
sta p ropos ta . 

Nessuno chiedendo di par lare , la pongo a 
pa r t i t o . 

(È approvata). 

Salvo i casi d'i incompat ib i l i t à preesi-
s t en t i e non conosciut i sino a questo mo-
mento , dichiaro elet to a d e p u t a t o di E e -
ga lbu to l 'onorevole E indone . 

Votazione segreta. 

P E E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la vo taz ione a scrutinio segreto dei se-
g u e n t i disegni di legge : 

Convers ione in legge del Eegio decreto 
in d a t a 31 dicembre 1913, n. 1403, che mo-
difica, per alcuni p rodo t t i del Monopolio 
dei t abacch i , il prezzo massimo stabi l i to 
dalla t abe l l a annessa alla legge 15 maggio 
1890, n. 6851, serie 3^ ; 

Conversione in legge dei Eeg i decret i 
12 giugno 1912, n. 545 e 6 febbra io 1913, 
n . 71, r i g u a r d a n t i il t r a t t a m e n t o degli spi-
r i t i di cui a l l 'a r t icolo 43, primo comma del 
t es to unico di leggi 16 se t tembre 1909, nu-
mero 704. — Conversione in legge del Eegio 
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decre to 31 dicembre 1913, n. 1392, che ap-
por t a modificazioni al regime fiscale degli 
spir i t i ; 

Conversione in legge del Regio decre to 
3 n o v e m b r e 1913, n. 1370, p o r t a n t e var ia-
zioni allo s t a to di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l 'eser-
cizio finanziario 1913-14, allo scopo di affi-
dare al Ministero delle colonie la gest ione 
dei fondi occorrent i pel f unz ionamen to 
delle scuole in Tr ipo l i t an ia ed in Cirenaica ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 maggio 1913, n. 421, che ha reca to modi-
ficazioni ed agg iun te al r eper to r io per l ' ap-
plicazione della t a r i f fa genera le dei dazi 
doganal i ; 

Conversione in legge del Regio decre to 
4 agosto 191.3, n. 1100, re la t ivo alla sosti-
tuz ione nei cor r i spondent i ruoli organici, 
degli impiegat i - de l l 'Ammin i s t r az ione di 
pubbl ica sicurezza e degli a p p a r t e n e n t i a l 
Corpo delle guardie di c i t t à des t ina t i in 
Lib ia . 

Si faccia la ch iama. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

f a la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo ape r t e le 

u rne . 
Presentazione di relazioni 

e di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Agu-

glia a recarsi alla t r i b u n a per p re sen ta re 
una relazione. 

A G U G L I A . A nome della G iun ta gene-
ra le del bi lancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : P ro roga dell ' esercizio provvisorio 
per i bi lanci 1915-16 e disposizioni re la t ive 
ai bilanci dell 'esercizio stesso e dell 'eserci-
zio 1916-17 e p roroga del corso legale dei 
b ig l ie t t i di banca . (504) 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a , d i s t r i bu i t a ed inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno. 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole mini-
stro degli affar i esteri. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera i seguent i disegni di legge : 

Conto consunt ivo de l l ' en t r a t a e della 
spesa del F o n d o per l ' emigraz ione per l 'e-
sercizio finanziario 1909-10; 

Esercizio provvisorio degli s t a t i di pre-
visione de l l ' en t r a t a e della spesa del Eondo 
per l ' emigrazione per l 'esercizio finanziario 
1915-16. 

Chiedo che siano defer i t i a l l ' esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro degli affar i esteri della p resen ta -
zione dei seguent i disegni di legge : 

Conto consunt ivo de l l ' en t ra t a e della 
spesa del P o n d o del l ' emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10; 

Esercizio provvisorio degli s t a t i di pre-
visione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del E o n d o 
per l 'emigrazione per l 'esercizio finanziario 
1915-16. 

Sa ranno inv ia t i , secondo la r ichies ta 
del l 'onorevole ministro, alla G iun ta gene-
rale del bi lancio. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge: S ta to di 
previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti, per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 

la discussione del disegno di l egge : S t a t o 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giust izia e dei cul t i per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 g iugno 
1916. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n . 282-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a su ques to disegno di legge. 
P r imo inscr i t to per pa r l a r e è l 'onore-

vole Degli Occhi. Ma l 'onorevole Degl i 
Occhi come l 'onorevole I n n a m o r a t i non 
essendo present i , ha f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Lombard i . 

L O M B A R D I . Onorevol i colleghi, mi ero 
deciso a r inunz ia re alla parola in questo 
momento , nel quale i valori non soìo mo-
rali, ma anche giuridici , pa iono sovver t i t i 
od annu l l a t i , e l ' an imo nostro è in te ra -
men te pervaso e v in to , di contro alla più 
fosca e t o r b i d a revers ione della ba rba r i e 
t eu ton i ca , non solo da l l ' ans ia e dalla spe-
ranza per la f o r t u n a e la grandezza della 
pa t r ia , ma ancora dalla preoccupazione an-
gosciosa del con t r a s t a to t r ionfo della c iv i l tà 
e del d i r i t to . P reoccupaz ione sol tanto; giac-
ché ben sappiamo che al di sopra delle cru-
deli necessità dell 'oggi, al disopra dei g ruppi , 
delle coalizioni, dei pa r t i t i , dei popoli, dallo 
stesso f e r m e n t o del sangue generoso, dal 
sacrifìcio eroico di t a n t e giovani v i te , per 
la stessa c rude l t à del dolore, da l la rov ina , 
r inascerà e si a f fe rmerà come sempre, sopra 
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t u t t i , un senso più al to e fondamenta le 
della giustizia u m a n a . 

Oltre l 'espressione di questo voto , che 
è insieme riconoscimento della necessità e 
della bellezza morale della nostra guerra, 
nella quale, in nome del dir i t to delle na-
zioni e delle genti , t u t t e le bandiere e le 
an ime della pa t r ia si innalzano unificate 
contro il comune nemico, onorevoli col-
leghi, io non avrei voluto dire nulla. 

Ma ieri venne dal Vat icano la parola del 
Pontef ice ad u r t a r e non solo contro la pa-
rola del ministro, ma contro lo spirito e la 
coscienza della nazione, e io sento il do-
vere di dire una parola sol tanto per espri-
mere questo sent imento, che t u m u l t u a nel-
l ' an imo mio, e, indubbiamente , anche nel-
l ' an imo dei colleghi e del paese. 

Sembra s t rano ! Mentre il ministro nel 
suo magnifico discorso così a l t amente e no-
bi lmente pa t r io t t ico aveva accennato, ed 
era forse questa per me la par te , perdoni 
l 'onorevole Orlando, meno for te del discorso 
nobilissimo, aveva accennato con espres-
sione quasi t imida alla forza e al dir i t to 
dello S ta to nella in terpre tazione della legge 
delle guarentigie, e ne aveva r i levate le 
difficoltà, che avevano resi perplessi uomini 
pure così grandi , e s 'erano supera te col sem-
plice presidio di una scrupolosa osservanza 
della legge; ment re il ministro a f fe rmava 
che « il Sommo Pontefice governa la Chiesa 
ed esercita il suo altissimo ministero 1 con 
una pienezza di dir i t t i , con una l ibertà, una 
sicurezza, un prestigio, quali si convengono 
alla ve ramen te sovrana au tor i tà , che nel 
campo spiri tuale gli compete » ; ieri, di con-
t ro al ministro d ' I t a l i a , quasi, cer to anzi, 
in risposta al discorso tenuto in Palermo, 
ieri, dico, sorse in Vaticano Benede t to X V 
a l amenta re ancora una volta che la condi-
zione del romano Pontefice fosse tale da non 
consentirgli l'uso di quella 'piena libertà, che 
gli è assolutamente necessaria pel governo 
della Chiesa (è quasi risposta testuale alle 
affermazioni dell 'onorevole Orlando !); a rie-
vocare nella frase to r tuosa il recente con-
cet to e proposito della internazionalizza-
zione della legge delle guarent ig ie! 

A me, che penso molto l iberamente e che 
stimo la legge delle guarent igie come un ele-
mento ormai superato dalla coscienza e dal 
sent imento nazionale, le dichiarazioni del di-
scorso Orlando possono anche non sodisfare, 
interamente; ma non può non riconoscersi che 
il Guardasigilli, dal pun to di vista s t re t tamen-
t e ed obb ie t t i vamen te giuridico, aveva con 
esa t tezza , e quasi con orgoglio di uomo e di 

ministro ind ipendente da vincoli, a f fe rmata 
la larga in terpre tazione d a t a dal Governo 
alla legge delle guarent ig ie nelle vicende 
della guerra europea. E r a libera e giusta 
parola , e forse anche t roppo cortese. 

Orbene, con poco senso di veri tà, di op-
po r tun i t à e di poli t ica, contro tal i afferma-
zioni insorse il Pontef ice ; perdendosi in pic-
coli episodi, af fermando contro il vero che 
gli ambasc ia tor i presso la San ta Sede erano 
s ta t i costre t t i ad al lontanarsi , ment re ognu-
no di noi r icorda che uomini politici e unani-
memente ]a s t ampa r i levarono, subito dopo 
la dichiarazione di guerra, il pericolo della 
permanenza in I t a l i a di ministr i più o meno 
austr iaci , acc red i ta t i presso la San ta Sede, 
quasi r improverandosi al Governo di non 
provvedere energicamente ! 

I l conflitto, onorevoli colleghi, non è 
sol tanto nelle parole ; il confli t to è sopra-
t u t t o f ra lo spirito dogmat ico e pervicace 
d 'un r appresen tan te di religione e le affer-
mazioni del r app re sen t an t e d 'un grande e 
libero S ta to . 

Io non credo di dovere affermare in 
questo momento , in cui t u t t e le fedi si do-
vrebbero fondere in un comune ideale, cosa 
contrar ia alla religione ed al l ' intepretazione 
della legge delle guarant igie ; ma io mi au-
guro, ed indubbiamente avverrà , che dalla 
bocca dell 'onorevole ministro esca u n a pa-
rola a l ta e solenne, che consacri sop ra tu t to 
e verso t u t t i il d i r i t to della nostra nazione; 
perchè non posso comprendere un potere 
spirituale, o l a r v a t a m e n t e temporale , il 
quale insidi la fo r tuna , e sia pure con vane 
affermazioni, al l ' interno e all 'estero, le leggi, 
la f o r t una e la grandezza d ' I t a l i a . 

Sono quindi sicuro che la parola del-
l 'onorevole ministro s 'eleverà qua dent ro , 
ammoni t r ice ed assertrice del nostro di-
r i t to ; dir i t to vivificatore ed eterno della 
coscienza i ta l iana, contro le in f rammet -
tenze del d i r i t to ascetico del Sommo Pon-
tefice della cr is t iani tà . (Viviss ime appro- , 
v azioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par lare 
al l 'onorevole Sandrini . 

SAIsTDEUsTI. Et nunc minora canamus. 
Onorevoli eolleghi, senza fare delle osser-

vazioni generali in torno a l l ' impor tan te ar-
gomento del bilancio del Ministero di grazia 
e giustizia, mi siano permessi alcuni brevi 
rilievi, che io andrò facendo sopra l ' inte-
ressantissima relazione del collega onorevole 
Luciani , il quale v e r a m e n t e ne ha f a t t o 
oggetto di pregevole medi tazione e di ele-
va to studio. 
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Prima di tutto sento doveroso in me il 
pensiero di rivolgere omaggio alla memoria 
dei membri dell'una e dell'altra famiglia 
giudiziaria, magistrati ed avvocati, che 
hanno fatto olocausto generoso della loro 
vita sui campi di battaglia. (Benissimo !) 

i ion pochi sono i giovani magistrati, 
non pochi sono i giovani avvocati che, ri-
spondendo con santo entusiasmo e con fer-
vido amore di Patr ia alla chiamata, sono 
accorsi là dove si sacrifica la vita per il 
raggiungimento del più sublime ideale di 
patria e hanno fatto sacrificio della loro 
vita e del loro sangue generóso per sì no-
bile idealità. 

Sia onore alla loro memoria, sia impe-
rituro il ricordo di questi generosi ! 

Entrando nel campo della relazione, mi-
nutissima, in certe parti, dell'onorevole 
Luciani, il primo argomento che balza agli 
occhi è quello relativo alle spese del pa-
lazzo di giustizia in Boma, alla manuten-
zione ed ai servizi ordinari. 

L'onorevole Luciani ha sceverato con 
molto spirito di dettaglio nella complessiva 
cifra di lire 250 mila, importo della ma-
nutenzione del palazzo di giustizia, tutto 
ciò che è spesa ordinaria, e che importa la 
cifra di 187 mila lire, da ciò che rappre-
senta fondi per i completamenti necessari 
del palazzo medesimo nella somma non 
tanto indifferente di lire 63,000 (tonde). 

Esprime il voto l'onorevole Luciani, che 
questa somma non possa essere considerata 
che come transitoria, come è infatti per 
suo carattere, poiché non riguarda la ma-
nutenzione ed il servizio ordinario del pa-
lazzo di giustizia, ma riguarda e contempla 
opere complementari. Ora è interessante 
che si sappia per quanto tempo le spese 
di queste opere complementari debbano es-
sere fatte, poiché da parecchi anni ormai 
la somma, che si spende intorno alle opere 
complementari medesime, assume propor-
zioni di un certo rilievo. 

È quindi opportuno che il Ministero si 
proponga una specie di piano organico pel 
completamento di quel palazzo, già abba-
stanza costoso, affinchè il capitolo di questa 
spesa venga ridotto ai suoi limiti nor-
mali. 

Passa l'onorevole Luciani a parlare del-
l 'argomento scottante dei concorsi nella 
magistratura. E veramente le cifre che egli 
espone nella sua accurata relazione sono 
impressionantissime,,al punto da fargli pro-
porre, come rimedio, l 'abbassamento delle 

difficoltà, ossia del livello culturale dell'e-
same di concorso. 

Infat t i , mentre nei decorsi anni, per ogni 
numero di posti messi a concorso, si aveva 
una quantità esuberante di aspiranti e un nu-
mero pure esuberante di approvati, ora, dal 
1912 in poi, non abbiamo, su 100 posti del 
secondo concorso del 1912 che 75 aspiranti 
approvati; nei concorsi del 1913 nel primo, 
su 100 posti, approvati 73, nel secondo su 
100 posti, approvati 56; e nel 1914, nel pri-
mo concorso, su 100 posti, approvati 78, e 
nel secondo concorso, su 100 posti, appro-
vati 68; cifre assolutamente disastrose. 

E non è a dire che siano giuste le ra-
gioni addotte dalla relazione: che, cioè, i 
giovani più intelligenti siano a t t ra t t i ad 
altri rami della grande branca del diritto^ 
e specialmente alla carriera libera, mentre 
riscontriamo che anche negli esami per 
l'ammissione all'albo dei procuratori e de-
gli avvocati si verifica l ' identica deficienza. 
A mala pena si riesce a dare il passaggio a 
giovani laureati per la molto semplice e 
molto facile carriera di procuratori; raris-
simi poi sono i giovani laureati che si pre-
sentano agli esami di avvocato, ed anche 
questi con esito non molto sodisfacente. 

Ora tut to ciò dimostra una verità, che 
dobbiamo confessare a noi stessi, e che 
impone assolutamente che si provveda. 
Cioè che dalle nostre Università i laureati 
in legge escono generalmente con una cul-
tura giuridica molto deficiente, al punto 
che non si trovano giovani laureati prepa-
rati per la carriera della magistratura e 
per gli esami della carriera libera, dei pro-
curatori e degli avvocati . Sicché la così 
detta parte migliore che uscirebbe dalle 
Università e sarebbe a t t r a t t a da altri im-
pieghi e dalla carriera libera, non si sa ve-
ramente ove si trovi, poiché per nessuna 
delle carriere, alle quali dà accesso la laurea 
in legge, si trova un sodisfacente esito di 
concorsi e di esami ! 

È quindi necessario, e urgente, più che 
abbassare il livello degli esami e dare temi 
semplici e di facile intelligenza, come è 
scritto nella relazione, si intensifichi la cul-
tura giuridica nelle nostre Università e la 
preparazione dei giovani si renda più rigo-
rosamente severa; e ciò, in concorso del mi-
nistro della pubblica istruzione col mini-
stro di grazia e giustizia, affinchè gli studi 
giuridici possano portare a conseguenze di 
maggior profitto sia per lo sviluppo delle 
att ività della gioventù nostra, sia per la 
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necessaria evoluzione della nostra cultura 
giuridica. 

Passando agli stipendi del personale 
dell 'Amministrazione della giustizia, nota 
la relazione che è s t a t a assidua è costante 
l 'opera dei vari ministr i guardasigilli nel 
senso di migliorare le condizioni dei nostri 
magistrat i ; e non è certo questo il mo-
mento di invocare ulteriori provvidenze. 

Sia leci ta però un'osservazione circa il 
t r a t t a m e n t o di ben 500 pretori, i quali sono 
pagati con lo stipendio annuo di lire 3,000 
corrispondente a lire 250 al mese gravate 
della r i tenuta per la tassa di ricchezza 
mobile e per la pensione. Non è certo 
questo uno stipendio che possa incoraggiare 
i giovani migliori alla carriera della magi-
s t ra tura , quando, come tut t i sappiamo, il 
costo della vi ta è aumenta to e cont inua 
ad aumentare , in modo che lo stipendio 
di 250 lire al mese non solo non può soddi-
sfare le esigenze di un giovane colto, lau-
reato in legge, e che debba tenere alto il 
decoro della magistratura , ma neppure si 
può dare ad un modesto capotecnico . I l 
quale stipendio deve ravvisarsi ancor più 
inadeguato per i giovani magistrat i , che 
vengono confinati insedi lontane da centr i 
civili, prive di comunicazioni e dove il vi-
vere sociale è c ircondato da condizioni di 
enorme inferiori tà . 

Anche il personale sussidiario della ma-
gistratura, quello cioè cost i tui to dal per-
sonale di cancelleria, meri ta di essere mag-
giormente considerato. 

Io vedo nello specchio degli stipendi, 
secondo la legge del 27 dicembre 1914, che 
gli aggiunti di cancel leria e segreteria co-
minciano la carr iera con lo stipendio di 
1,000 lire annue lorde, corrispondenti a meno 
che 75 lire mensili. 

Ora non vi è usciere, non vi è com-
messo, inserviente delle Amministrazioni 
centrali e locali, che non fruisca di uno 
stipendio maggiore. 

E d è qui una delle ragioni per cui si 
l amentano non poche deficienze nel perso-
nale delle cancellerie, una delle ragioni per 
cui questo personale è costret to ad ag-
grapparsi ad altr i elementi di lucro, a scrit-
turazioni, a compensi rac imolat i in qua-
lunque modo, perchè, evidentemente , con 
75 lire al mese lorde non è possibile soppe-
rire nemmeno alle esigenze più elementari 
della v i ta . 

Quindi è necessario che si provveda; e 
certo non invano io rivolgo fervido ap-
pello al cuore dell 'onorevole ministro di 

grazia e giustizia, perchè, appena le condi-
zioni dello S ta to lo consentano, si acc inga 
a migliorare, per lo meno g r a d a t a m e n t e , 
gli stipendi iniziali dei poveri paria delle 
cancellerie. 

Osservo poi che la relazione invoca l 'a t -
tuazione di una serie di riforme, che da 
molto tempo sono l 'aspirazione delle classi 
forensi e del paese nostro. P e r esempio, 
quella del Codice di procedura civile, di cui 
lo stesso onorevole ministro Orlando ebbe 
a presentare il 24 maggio 1909 un impor-
t a n t e quanto conciso progetto . È questa 
una necessità che s ' impone da parecchi anni 
e più specialmente oggi che, realizzandosi 
le aspirazioni della patr ia , si aggregano a 
noi popolazioni già soggette a l l 'Austr ia , 
che verremmo "a met tere in condizioni di 
inferiorità rispetto agli ordinamenti giudi-
ziari. 

Giacché a tu t t i è noto, come il nostro 
Codice di procedura civile rispetto ai Co-
dici di carat tere germanico sia di una evi-
dente inferiorità, dovuta alle tradizioni 
nostre e specialmente al tempo in cui il Co-
dice di procedura civile nostro è s ta to 
emanato , senza che successivamente vi sia-
no state apportate riforme essenziali. 

L a ri forma del processo civile fu pro-
messa anche nel discorso della Corona. Essa 
è ormai matura, giacché le elaborazioni 
della scienza e il pensiero dei legislatori si 
sono sempre intorno ad essa esercitat i . 

Orbene, come, fu vanto dell 'onorevole 
P inocchiaro-Apri le apporre la sua firma al 
Codice di procedura penale, così confido e 
mi auguro che sia vanto a l t r e t t a n t o lumi-
noso dell 'onorevole Orlando quello di pro-
porre e condurre in porto la r i forma del 
Codice di procedura civile, se non integral-
mente, almeno in qualche parte essenziale 
del Codice stesso. 

U n ' a l t r a riforma s'impone con non mi-
nore urgenza, ed è quella di alcuni i s t i tut i 
del Codice di commercio. Accenno sempli-
cemente alle società anonime e al fal l imento. 
Di questo is t i tuto si occupa con paterna cura 
anche la relazione dell 'onorevole Luciani^ 
il quale natura lmente non ha potuto di-
menticarsi di essere autore di un bellissimo 
t r a t t a t o in mater ia . 

Egl i propugna l 'estensione del fa l l imento, 
is t i tuto di diritto commerciale , anche alle 
decozioni di cara t te re civile. T u t t o ciò può 
corrispondere al desiderio della scienza ed 
anche alle esigenze della prat ica, purché l'i-
st ituto del fal l imento, quale è oggi regolato 
dal Codice di commercio, cessi dall 'essere 
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piuttosto che un provvido rimedio pel com-
mercio, una risorsa pei falliti di malafede, 
uno sfruttamento pei curatori, un ostacolo 
all'esercizio delle legittime azioni dei cre-
ditori. • 

Un altro istituto secondario, che appar-
partienealla stessa categoria del fallimento, 
merita l'attenzione dell'onorevole ministro 
guardasigilli ed è quello così detto dei pic-
coli fallimenti, il quale ha mancato com-
pletamente al suo scopo, perchè con questo 
istituto non si è mai riusciti e non si riesce 
praticamente a raggiungere il benché mi-
nimo fruttuoso effetto. 

Passando ad altri argomenti, prego l'o-
norevole ministro guardasigilli di prendere 
in considerazione, quello molto urgente, ed 
a lui particolarmente noto, delle tasse giu-
diziarie, che si sono anche in questi ultimi 
tempi rigorosamente inacerbite. Vi sono 
tasse che sembrano assolutamente assurde. 

Per esempio, in questi giorni, mi è ac-
caduto di dover provvedere alla registra-
zione di una sentenza della Corte di cas-
sazione, che dà atto della rinunzia ad un 
ricorso. E stata tassata la sentenza in esa-
me con lire 91.40. Lire 91.40 per recedere 
da un ricorso! Una cifra, che assolutamente 
fa impressione per la sua enormità, giac-
ché in qualche caso supera il deposito 
fatto per ricorrere ! La spiegazione si ha 
purtroppo nelle esattissime risultanze degli 
ultimi provvedimenti fiscali: la tassa fissa 
di lire 30, per effetto del decreto legislativo 
12 ottobre 1915, è raddoppiata, e si 
hanno lire 60; tre decimi lire 18, addizio-
nale del 5 per cento, lire 3, 

di bollo 
lire 10 e cioè in tutto lire 91. Perchè non 
si applica anche alle sentenze il concetto 
della tassa proporzionale? 

Aggravando ogni giorno più le tasse 
giudiziarie, si raggiungerà un effetto opposto 
a quello che è l'intuito di tut t i i provve-
dimenti fiscali: si creeranno cioè ostacoli 
sempre maggiori per chi ha bisogno di ri-
correre alla giustizia ! 

L'onorevole relatore non si è occupato, 
poiché veramente la materia da esso trat-
ta ta era abbondantissima, delle riforme a 
qualche istituto del codice civile. Ora que-
sto tema è certo d'una così grande impor-
tanza, che il momento non consente che 
esso possa essere adeguatamente trattato. 

Voglio fare soltanto una preghiera al-
l'onorevole ministro guardasigilli, e credo 
che anche il momento ne consigli l'oppor-
tunità : e cioè che egli trovi in quei pieni 
poteri che il Governo ha avuto dalla Ca-

mera, la ragione di qualche provvedimento 
che proibisca, che limiti, che almeno di-
minuisca l'esorbitanza dell'usura, vera pia-
ga, oggi esacerbata a danno della povera 
gente. 

L'onorevole ministro deve sapere che vi 
è tutta una organizzazione intorno agli af-
fari di usura. Qui in Eoma, per citare un 
caso, vi sono una quantità di piccole Casse 
di prestito su pegni, banchi di prestito su 
polizze del Monte di pietà, che, simulando 
contratti di vendita delle polizze, riescono 
a far pagare l'interesse usurario del 2 per 
cento al mese, arricchendosi così a spese 
della gente più bisognosa. 

Gli esercenti di queste Casse od agenzie 
di prestiti sono autorizzati dalla Begia que-
stura, la quale rilascia loro la patente, e 
invano lottano le provvide amministra-
zioni dei Monti di pietà per eliminarle. 

Orbene, onorevole ministro, poiché si 
sono adottati provvedimenti che riguardano, 
in genere, il regime economico della na-
zione, si adottino provvedimenti che limi-
tino, se non si può sopprimerlo intera-
mente, anche questo scandaloso esercizio 
autorizzato dell'usura. Come si è provve-
duto per i piccoli fitti, si faccia anche qual-
che cosa a favore di coloro che sono co-
stretti dalla necessità a ricorrere a piccoli 
prestiti sulle polizze di pegno dei loro in-
dumenti e dei loro lenzuoli. È un pro-
blema scottante che io raccomando al cuo-
re generoso e pietoso dell'onorevole mi-
nistro, nella certezza che egli vorrà e saprà 
escogitare, di concerto con gli onorevoli 
suoi colleghi del Gabinetto, qualche prov-
vedimento adatto a sottrarre da un'usura 
così grave tante povere persone, che mag-
giormente soffrono i disagi dell'eccezio-
nale momento che attraversiamo. 

Un'ultima raccomandazione debbo ri-
volgere all'onorevole ministro, che attiene 
agli economati dei benefici vacanti. 

Tra i 34 mila internati delle provincie 
della zona di guerra vi sono non pochi ti-
tolari di benefìci ecclesiastici, parroci e vice 
parroci, che sono stati confinati con prov-
vedimento di polizia dell'autorità militare. 
All'internamento è susseguito da parte del 
Ministero di grazia e giustizia il sequestro 
dei benefici, fatto non per misura di repres-
sione, ma di conservazione: una specie di 
sequestro conservativo. Ora, poiché sìa dal 
punto di vista giuridico, sia dal punto di 
vista patriottico, nessun addebito può farsi 
a quei titolari di benefici in dipendenza 
del loro internamento, trattandosi di un 
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provved imen to a d o t t a t o senza controllo, 
senza contradi t tor io, e non soggetto, almeno 
per ora, a revisione, sembra giusto che il Mi-
nistero di grazia e giustizia non consideri 
l ' i n te rnamento stesso come un a t to puni-
tivo e lasci quindi ai t i tolar i quella li-
ber tà di azione nella custodia, nel governo 
e nello s f ru t t amen to del benefìcio, che è 
consenti ta a ciascun c i t tadino per il go-
verno del suo pat r imonio . 

Mi consta che parecchi t i to lar i di bene-
fici, p r iva t i in questo modo delle loro ren-
dite, avevano delegato ad un loro procu-
ra tore generale l 'amministrazione * dei be-
nefici medesimi ; ma ciò non è sembrato 
sufficiente al l 'Amministrazione degli eco-
nomati , la quale, come ho detto, ha adot-
t a t o il p rovvedimento di conservazione. 
Orbene, se da un pun to di vista generale 
può essere r i tenuto logico e razionale che, 
per i benefizi vacant i di f a t t o e non di 
dir i t to, si addivenga a l l ' anzidet ta misura 
di conservazione, io prego l 'onorevole mi-
nistro di s tudiare se non sia possibile, con 
un provvedimento di pura giustizia e di 
equità, consentire l 'amminis t razione di re t ta 
per mezzo di procura , sia pure sotto la 
doverosa sorveglianza degli economati. 

Ed ho finito. Confido che l 'onorevole 
ministro vorrà fare sulle varie questioni, 
su cui ho b revemente i n t r a t t enu to la Ca-
mera, rassicuranti dichiarazioni. (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Vaccaro. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mi-
cheli. 

(Non è presente). 

Per inscriversi e poi non esser presenti, 
avrebbero f a t t o meglio ad inscriversi addi-
r i t tu ra sul bilancio fu tu ro ! . . . (Benissimo ! 
— Ilarità). 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Meda. 
MEDA. Desidero poche risposte ad al-

cuni quesiti che t rovano posto in questa di-
scussione. Al principio del l 'a t tuale Sessione, 
avevo presentato un ' interpel lanza re la t iva 
agli effett i dell 'articolo 7 della seconda delle 
t re convenzioni del 12 giugno 1902 firmate 
al l 'Aja, articolo da cui der ivano le fraudo-
lenti procedure di divorzio all 'estero e di 
r iacquisto della c i t tadinanza i tal iana dopo 
lo scioglimento all 'estero del matrimonio 
con t r a t t o in I t a l i a , colla l ibertà di susse-
guen t e nuovo matr imonio nel nostro paese. 

632 

La interpellanza non potè essere svolta al-
lora per le contingenze pa r l amen ta r i : ma 
credo che ora lo s tato di guerra con l 'Au-
str ia-Ungheria abbia reso più interessante 
l ' a rgomento ; ed io vorrei conoscere l'opi-
nione dell 'onorevole ministro sull'efficacia 
che ancora possono avere f ra noi quelle 
convenzioni nei r iguardi di ci t tadini i ta-
liani che contraggano la nazional i tà dello 
S ta to nostro nemico: vorrei sapere cioè 
se egli r i t iene che, da ta la innegabile 
mutazione dei rapport i giuridici prodot-
tasi f r a i due S ta t i belligeranti, un i ta-
liano che ha o t t enu to il divorzio in Un-
gheria, possa farlo riconoscere valido in 
I ta l ia . E ciò a l l ' infuor i del provvedimento 
del Ministero dell ' interno il quale, a norma 
delle disposizioni della legge sulla cit tadi-
nanza, e giusta un parere del Consiglio di 
S ta to , può negare il riacquisto della ci t ta-
dinanza i t a l iana ; provvedimento che ha 
ca ra t te re quasi di polizia, mentre a me 
pare che, d a t a l a si tuazione internazionale, 
ìa questione assuma un cara t te re squisita-
mente giuridico, e non tocchi soltanto il 
d i r i t to pr ivato, dacché investe una mater ia 
così impor tan te di ordine pubblico,. 

E poiché mi t rovo a parlare di questo 
tema, mi permet to di pregare l 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia a tener pre-
sente, che, guerra o non guerra, la mater ia 
del regolamento internazionale dei con-
flitti di dir i t to pr ivato dovrà essere rive-
du ta al) imis, e che se ne dovrà approfi t-
ta re per togliere di mezzo l ' u r t a n t e dispa-
r i tà che si è venu ta a creare t r a le classi 
sociali, dal momento che basta spendere 
qualche somma per sot trarsi alle sanzioni 
di indissolubilità del matr imonio con tenu te 
nella nostralegge, mentre invece bisogna ri-
spet tar le in tegra lmente quando non si 
hanno i danari per fare un viaggio all 'e-
stero e per soggiornarvi qualche tempo. Le 
convenzioni 12 giugno 1902 dell'A ja, del 
resto, sono denunciabili di quinquennio in 
quiquennio col preavviso di sei mesi; per 
noi la prossima scadenza, decorrendo il 
termine dalla ratifica che fu il 15 luglio 1905, 
sarà il 17 luglio 1920; avremo quindi, se mai, 
il t empo di prepararci a fare allora, se non 
si po t rà far prima, quello che ha già f a t t o 
nel 1912 la Francia , la quale, come è noto, 
quelle convenzioni ha denunciate per averle 
t rova t e in cont ras to con principi inaliena-
bili di dir i t to in terno. Ripeto però che la 
revisione si imporrà forse ben prima, perchè 
è evidente che subito dopo la guerra, t u t t a 
la mater ia dei regolamenti giuridici f r a 
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le nazioni dovrà essere riveduta: non dico 
che saranno le questioni di diritto privato 
quelle che occuperanno principalmente la-
futura e speriamo prossima conferenza 
della pace; ma è certo che la conflagra-
zione lascerà una condizione di spiriti, la 
quale non permetterà alla coscienza na-
zionale di tollerare che i cittadini pos-
sano rinnegare anche temporaneamente la 
patria per procurarsi dei vantaggi e delle 
comodità in onta alle nostre leggi. 

Una seconda questione che intendo ac-
cennare all'onorevole ministro, è quella che 
riguarda le conseguenze della nostra adesio-
ne alla conferenza diplomatica di Parigi del 
1910, intesa ad assicurare la repressione della 
stampa licenziosa e pornografica: l'onore-
vole Orlando sa che la necessità di prov-
vedere è già stata prospettata all'onore-
vole ministro dell'interno, perchè realmente 
la difesa dei costumi e la protezione della 
pubblica moralità al ministro dell'interno 
particolarmente incombe; ma è pur vero 
che ora è questione di modificare un arti-
colo del Codice penale, il 339; sicché l'ini-
ziativa di un disegno di legge spetterebbe 
piuttosto al Guardasigilli, e in ogni caso 
il disegno di legge dovrà essere presentato 
di concerto tra i due Dicasteri. 

Comunque, a me preme di segnalare al-
l'onorevole ministro di grazia e giustizia il 
movimento determinatosi in questi ultimi 
tempi nel paese, il quale, con larga concor-
dia .e con notevole energia, ha reclamato 
che si dia sollecita esecuzione agli impegni 
che abbiamo assunti davanti agli Stati ci-
vili nella conferenza di Parigi del 1910; nel 
protocollo della quale è stabilito Che gli Stat i 
firmatari dovranno introdurre nella loro le-
gislazione le modificazioni necessarie a ren-
dere la legislazione propria conforme al 
principio fondamentale sancito nell' arti-
colo 1 del protocollo medesimo. 

Non dubito che l'onorevole ministro mi 
dirà che il Governo sente all'unisono colla 
parte più sana del paese, e che non indu-
gerà a disporre perchè l'articolo 339 del 
Codice penale sia modificato o meglio sosti-
tuito, in modo da offrire alle autorità am-
ministrative e giudiziarie quell'arma effi-
cace, di cui oggi sono sfornite, per reprimere 
la corruzione prodotta dalla stampa porno-
grafica; corruzione di cui gli eventi attuali 
fanno sentire sempre più vivo il dannò e 
la vergogna. 

Un terzo oggetto sul quale richiamo 
l'attenzione del ministro si connette pure 

al problema della moralità pubblica ; ed è 
quello che riguardala ricerca della paternità. 
Nell'ordine del giorno della Camera è iscritta 
la proposta di legge da me presentata alla 
Camera ed elaborata da una Commissione 
presieduta dall'autorevole collega onore-
vole Stoppato. Questa proposta di legge, 
che si dovrebbe dire matura, e che rien-
tra nell' ordine dei provvedimenti che 
erano stati chiesti da molte parti della 
Camera all'aprirsi della legislatura venti-
quattresima, per migliorare la condizione 
della prole illegittima e circondare di 
qualchè maggiore garanzia la condizione 
sociale della donna, io non chiedo che 
venga portata subito in discussione; ma 
se il ministro ci dirà che egli la guarda 
con occhio benevolo e che ha in animo, 
quando le circostanze lo consentano, di 
affrettare anche questa riforma, in cui l ' I ta-
lia è stata preceduta da quasi tutte le na-
zioni civili, egli avrà la gratitudine di tutt i 
coloro in cui è vivo il senso della necessità 
di modificare ed integrare le norme regola-
trici della filiazione. 

Per ultimo volevo intrattenere il mi-
nistro in ordine alle tasse giudiziarie, ma 
ne ha parlato l'onorevole Sandrini: rias-
sumo quindi in una parola il mio pensiero. 
So quante sono le esigenze finanziarie del 
momento, e non mi meraviglio che si chieda 
anche nell'amministrazione della giustizia 
un sacrifìcio maggiore da parte dei citta-
dini : però esprimo il voto che il ministro 
di grazia e giustizia, resistendo, se sia il 
caso, e fin dove la patria lo consenta, ai 
colleghi del tesoro e delle finanze, miri ad 
impedire che la giustizia, la quale costa 
già tanto in Italia, diventi, per dir così, 
una merce di difficile acquisto. HSToi siamo 
già nella condizione che molte volte i cit-
tadini debbono rinunziare a far valere i 
loro diritti, perchè quello che conseguireb-
bero colla vittoria non vale il sacrifizio 
che dovrebbero fare per le spese : certo me-
glio è che si aumenti il prezzo della carta 
bollata che non quello del sale, siamo d'ac-
cordo : ma non dimentichiamo che è ga-
ranzia suprema di ordine e di pace sociale 
che il cittadino non sia costretto a rinun-
ziare ad ottenere nelle vie legali la riven-
dicazione dei suoi diritti e la protezione 
dei suoi interessi. (Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Peano. 

PEANO. Ho chiesto di parlare in que-
st'ora solenne non per fare un lungo di-
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scorso, ma per r ichiamare l ' a t tenzione del 
ministro su eli un problema che credo ur-
gente e necessario esaminare oggi. 

Se fossimo s ta t i in t empi normali, avrei 
voluto in t ra t tenermi sulla oppor tuni tà che 
sia presenta to alla Camera il Codice dei 
minorenni, p repara to da una Commissione 
presieduta dal senatore Quar ta . Ma trala-
scio ta le argomento, perchè sarebbe t roppo 
lungo discutere par t ico larmente i vari e 
gravi problemi che vi si riferiscono. 

Queste riforme devono essere esaminate 
e discusse quando il Pa r l amen to può senza 
preoccupazioni dedicarvi t u t t a la sua at-
tenzione, t r a t t a n d o s i di modificare la nostra 
legislazione civile e penale. 

Un punto però è essenziale in questo 
disegno di legge, quello che riflette la tu -
te la dei minorenni. La tu te la in I ta l ia , noi 
lo sappiamo, per la mancanza del ma-
gistrato delle tutele, si svolge poco f r u t -
tuosamente. Ricorderò a questo proposito 
le parole contenute nella relazione presen-
t a t a dalla Commissione di stat ist ica e di 
legislazione per il 1911, e da poco t empo 
pubbl icata . Quella relazione così si esprime: 

« Dall 'esame dei dat i raccolt i non può 
non trarsi la convinzione che molte defi-
cienze permangono t u t t o r a e che una lunga 
s t r ada r imanga a percorrere prima di poter 
con fondamento affermare che il delicatis-
simo servizio della tu te la , la cui funzione 
dipende la sorte morale e materiale di t a n t i 
minorenni, proceda in modo se non per-
fe t to , almeno sodisfacente ». 

Citerò dei dat i . Nel 1911 in I ta l ia vi 
erano 29,999 tu te le con pat r imonio . Sapete 
quante vol te furono convocat i i consigli di 
famiglia1? 17,651 volte . Per le tu te le senza 
patr imonio, che ammontavano a 125,283, 
i consigli di famiglia furono riunit i 55,855 
volte. Di guisa che per più della metà delle 
t u t e l e il consiglio di famiglia non ha mai 
funzionato . 

Orbene siffat ta condizione di cose è molto 
grave, specialmente se si r if lette all 'ora pre-
sente, se si pensa ai figli dei mil i tar i , mort i 
in guerra. ìsTon è quando le tu te le funzio-
nano in modo così difettoso che si può esser 
cer t i che questi orfani saranno tu te la t i , di-
fesi, assistiti. Bisogna evitare che in loro 
r iguardo si eserciti lo s f ru t t amen to , che è 
t a n t o più da temere se si pensa che in forza 
delle leggi dello Sta to essi avranno una pen-
sione, se non larga, certo sufficiente, specie 
se si t iene conto della condizione dei figli 
dei contadini e degli operai. 

Io dunque prospetto al ministro la ne-
cessità di fondare o un is t i tuto nazionale, 
come si è f a t t o per il pa t rona to « Regina 
Elena » per i figli dei mort i pel te r remoto , 
o di qualche altra forma di ist i tuzione an-
che meglio a d a t t a , ma tale, da assicurare 
che i figli dei militari, mort i in guerra , 
abbiano una tu te la efficace, che siano edu-
cati a quei nobili principi per cui i loro 
padr i sacrificarono la v i ta . 

Occorre far par tecipare le donne agli 
uffici di tu te la chiamandole alle funzioni 
di t u to re e nei consigli di famiglia. Oc-
corre che in ciascun comune vi sia un Co-
mi ta to apposito che invigili su quei fan-
ciulli, e che possa estendere la sua azione 
di protezione anche nei casi in cui la ma-
dre invest i ta della pa terna potes tà non 
sappia, non possa, non voglia esercitarla 
convenientemente . 

Ricorderò a t i tolo di elogio come nella 
c i ta ta relazione della Commissione di s ta-
tistica e legislazione, si ricordi l 'opera del 
pretore di Giarre, il quale ha costituito nel 
suo mandamen to un Consiglio composto del 
sindaco, del parroco, di maestri e di me-
dici per l 'assistenza degli orfani . 

Perciò io mi permet to di pregare l 'ono-
revole ministro per quanto riflette la tu -
tela di questi orfani, che possono essere 
s f ru t t a t i e che invece è doveroso per la 
pa t r ia assistere con speciali cure, di t ro-
vare modo affinchè si provveda efficace-
mente in loro favore, e sarebbe anzi oppor-
tuno che si collegassero questi provvedi-
menti con al t r i che possono essere ado t t a t i 
dal Ministero dell ' interno. Ho visto con pia-
cere, a questo proposito, che furono devolute 
a favore dell ' infanzia abbandona ta , con pre-
ferenza ai figli dei militari, con decreto luogo-
tenenziale 13 giugno prossimo passato, le 
rendite delle opere pie dotali, rendi te che 
ammontano a circa 4 milioni al l 'anno. Di 
più si è destinato a questo stesso fine il 
terzo delle rendi te delle opere pie elemosi-
niere in genere, giusta l 'articolo 6 della 
legge 18 luglio 1904, che ammontano a 3 mi-
lioni e duecento mila lire all 'anno. Tu t to 
sommato si t r a t t e r ebbe di 7 milioni al-
l 'anno, che potrebbero essere erogati allo 
scopo di assistere, di educare questi fan-
ciulli ; e ciò senza tenere conto delle varie 
forme e font i di soccorso, provenienti dalla 
iniziativa pr ivata , di cui abbiamo continui 
esempi. F r a le altre, ricordo l 'opera na-
zionale per i contadini sorta sotto la pre-
sidenza del nostro illustre collega onorevole 
Luzzat t i . 
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Io non voglio indicare a l l 'onorevole mi-
nistro mezzi e provvediment i . Voi , onore-
vole Orlando, avete t a n t a coltura, t a n t o 
cuore, tanto sentimento, che, certo, apprez-
zerete al giusto valore la mia proposta e 
la necessità di adot tar la , affinchè i figli dei 
generosi nostri soldati, morti per la patria, 
abbiano una educazione quale meritano, e 
quale loro si conviene, ispirata al culto 
della patr ia ed alle memorie sacre di questa 
ora solenne. (Approvazioni — Congratula-
zioni). 

L U C I A N I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U C I A N I , relatore. Brevissime parole, 

onorevoli colleghi. A v u t o riguardo anzi alla 
brevità di questa discussione mi sono ri-
vo l ta la domanda se fosse il caso che io 
prendessi la parola. Ma,, se non per altro, 
debbo parlare per adempiere al dovere di 
ringraziare qualcuno dei colleghi che, come 
l 'onorevole Sandrini , hanno a v u t o parole 
molto benevole all ' indirizzo della mia mo-
destissima opera. 

E giacché ho r icordato l 'onorevole San-
drini, permettetemi che mi associ anche 
ai sentimenti, d a lui manifestat i , di am-
mirazione all' indirizzo dei magistrati e 
degli a v v o c a t i , nonché dei funzionari delle 
cancellerie giudiziarie, i quali, in quest'ora so-
lenne p e r l a patria, hanno dato l 'esempio di 
essere non meno degli altri sensibili alla 
grande idealità che ha determinato la nostra 
guerra, ed hanno saputo abbandonare la 
toga e i loro studi per accorrere sui campi 
di bat tagl ia a compiervi il loro dovere, ed 
alcuni per dare a quella idealità il sacri-
fìcio della loro v i t a ! (Approvazioni). 

Pochi sono stati gli argomenti toccati . 
Me ne occuperò assai brevemente e fuga-
cemente, anche perchè alcuni di essi sono 
di competenza particolare dell 'onorevole 
ministro, r ientrando nel campo della più 
e levata politica, nel quale io non sento di 
avere autor i tà d ' intervenire, anche perchè 
la politica propriamente det ta esula dalla 
competenza specifica della Giunta generale 
del bilancio, a nome della quale ho l 'onore 
di parlare. 

L 'onorevole Lombardi ha toccato un 
argomento veramente scottante, quello 
che si riferisce al contenuto di un discorso 
del Sommo Pontefice pronunziato nel Con-
cistoro di ieri. Non so a questo propo-
sito quale risposta vorrà dare l 'onorevole 
ministro, al quale le domande dell'onore-
vole Lombardi erano r ivol te . Penso però 
che egli non avrà che a confermare le opi- , 

nioni ed i propositi tante volte esposti da 
quel banco, opinioni e propositi, i quali ri-
specchiano la nostra piena fiducia, la piena 
convinzione di quanti nutrono sentimenti 
di amor patrio, che la legge delle guaren-
tigie, come ha resistito a tante altre crisi, 
resisterà ancora alla crisi attuale, e v i re-
sisterà non solo per il profondo senso giuri-
dico che l 'inspirò, non soltanto pei propo-
siti che la determinarono, ma principal-
mente per l 'equità e la moderazione che ne 
hanno sempre g u i d a t a l 'a t tuazione, costan-
temente scevra da ogni spirito di persecu-
zione, come da ogni trepidazione. Non esito 
quindi a manifestare la mia opinione per-
sonale che nessuna preoccupazione - ed 
oggi meno che mai dopo tant i anni di si-
cura e serena applicazione - deve turbarc i 
per l 'ef f icace funz ionamento della legge 
stessa, per la sua sufficienza a garantire i 
diritt i degli alti ist i tuti interessati, per la 
inat taccabi l i tà dei dir i t t i dello Stato , i 
quali restano e resteranno sempre intangi-
bilmente garanti t i dalle disposizioni della 
legge e della coscienza delle popolazioni 
ital iane. (Approvazioni). 

L'onorevole Sandrini si è occupato delle 
spese del Palazzo di Giustizia, un argo-
mento particolare, che non manca t u t t a v i a 
di qualche importanza, del quale prego l'o-
norevole ministro d' interessarsi, perchè 
effett ivamente il Pa lazzo di Giustizia di 
R o m a richiede una spesa di manutenzione 
assolutamente eccessiva, e sproporzionata 
anche alla grande opera. Me ne sono occu-
pato abbastanza diffusamente nella relazio-
ne, e non vi insisto. 

H a parlato anche dei concorsi per l 'am-
missione alla magistratura attribuendomi, 
e su questo prendo, come si suol dire, la 
parola per f a t t o personale, un'opinione che 
e f fe t t ivamente non ho manifestato. 

L ' o n o r e v o l e Sandrini ha creduto di rile 
vare dalla mia relazione questa opinione : 
che cioè, per rendere migliori i r isultati 
dei concorsi, bisogni abbassare (mi pare che 
queste sieno state le sue parole) il livello 
culturale del concorso stesso. Questo sa-
rebbe un rimedio semplicista che non fa-
rebbe onore ad un Paese che, come il no-
stro, suole essere chiamato la culla del di-
ritto. 

No ; ho detto che, per evitare il ripe-
tersi di certi clamorosi insuccessi, quali sono 
quelli che abbiamo dovuto constatare negli 
ult imi concorsi, nei quali il numero degli 
idonei non ha quasi mai raggiunto quello 
di posti messi a concorso, sarebbe intanto 
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savio p a r t i t o quello di p ropor re agli esa-
minand i t e m i p iu t tos to facili , nella t r a t t a -
zione dei qual i non è escluso che le qua l i t à 
speciali dei giovani meglio p r e p a r a t i pos-
sano r i fu lgere ed offr ire e lement i sufficienti 
di graduazione . H o ancora osservato, e ri-
peto, che ce r t i t emi , non facil i per le ma-
terie che r iguardano , ed esposti per g iun t a 
in fo rma sibillina, d à n n o occasione a dan-
nosi scoraggiamenti , con sacrifìcio a n c h e di 
giovani abbas t anza bene prepara t i , che, t u t -
t av ia , si t rovano in non favorevo le condi-
zione per il f a t t o di presentars i , forse per 
la p r ima vol ta , alla p rova di un concorso. 

Sono, del resto, d ' accordo con l 'onore-
vole Sandr in i nel r iconoscere che la ragione 
pr incipale della scarsezza dei r i su l ta t i che 
si o t tengono nei concorsi per la magis t ra -
t u r a , come in t u t t i gli a l t r i , sta nella leg-
gerezza con la quale si compiono gli s tud i 
un ivers i ta r i dalla g r ande maggioranza dei 
giovani . 

L 'onorevo le Sandr in i ha tocca to un ar-
gomento al quale ha anche accenna to l'o-
norevole M e d a : quello delle spese di giu-
stizia. 

E f f e t t i v a m e n t e , onorevoli colleghi, le 
spese di giustizia sono d ivenu te oramai ec-
cessive. Comprendo che non se ne può f a r 
colpa al ministro (il quale i ndubb iamen te 
è s ta to i ndo t to a p r e s t a r e il suo consenso 
agli ult imi inaspr iment i dalle eccezionali 
c ircostanze che a t t r ave r s i amo) ; ciò non to-
glie però che esse abbiano oramai assunto 
un c a r a t t e r e a d d i r i t t u r a pro ib i t ivo . 

Veda, onorevole minis t ro : l 'eccessivo co-
sto della giustizia sa rebbe ancora tol lera-
bile, se si riuscisse a lmeno ad in f r ena re la 
t endenza alla l i t igiosità, che nel nos t ro 
Paeseè notevolissima, super iore forse a quella 
di t u t t i gli a l t r i paesi civili. Ma l 'esper ienza 
insegna che non si o t t i ene neanche ques to 
r i su l t a to . R i su l t a to del l ' a l to costo del la 
giustizia è quindi che, ment re noi r end iamo 
difficile l 'accesso al giudice forse a coloro ai 
qual i si con tes tano sacrosante ragioni , non 
imped iamo che si mol t ip l ichino i giudizi, 
t r i s te f r u t t o di una serie di condizioni che 
qui sa rebbe lungo r icordare , f r u t t o della 
ignoranza nei l i t igant i e t a l v o l t a della ra-
pac i t à dei pa t ron i , f r u t t o del quale, pur-
t roppo , le enormi spese di giustizia non 
impediscono il crescere rigoglioso a danno 
dei con t r ibuen t i . 

La l i t igiosità i n f a t t i è t a n t o più a l t a 
nelle regioni meno progred i te : ne t i ene il 
p r i m a t o la Sardegna , che paga a l l 'Era-

rio un ingente cont r ibu to di tasse giudi-
ziarie. 

È quindi sperabile che si faccia u n a buona 
vo l ta pun to nella corsa a l l ' a u m e n t o delle 
tasse di bollo e di registro ; ed io mi au-
guro che, dopo gli u l t imi inaspr imen t i , a l t r i 
non seguano, pe rchè essi passerebbero ogni 
l imite e renderebbero la giustizia un ar t i -
colo di lusso non accessibile che ai ricchi. 

Si evi terà con ciò di da r luogo alle ano-
malie come quel la della qua le ha p a r l a t o 
qualche collega : quella per cui la semplice 
desis tenza da un ricorso per Cassazione 
debba essere assogget ta ta ad una tassa di 
registro asso lu tamente sproporz iona ta alla 
n a t u r a de l l ' a t t o e forse al valore della con-
troversia , ad u n a tassa di registro così esu-
berante , da scoraggiare chi, accortosi di 
essere sopra una falsa s t r ada , voglia con la 
desis tenza r i t rarsene. 

L 'onorevole Meda si è occupa to di al-
cuni ve ramen te i m p o r t a n t i a rgoment i . Pr i -
mo t r a cui quello della r icerca della pa-
t e r n i t à , a rgomen to non nuovo, ma pieno 
di interesse sociale; a r g o m e n t o in to rno al 
quale sono s t a t e formula te , come l 'onore-
vole Meda ben conosce, una serie di disegni 
di legge ; a rgomen to nel quale u n a solu-
zione sodisfacente, che io sappia, non è 
s t a t a ancora propos ta . Siamo t u t t a v i a con-
cordi neL riconoscere che esso mer i t i t u t t a 
l ' a t t enz ione e t u t t o l ' amore dei giuristi . 

Egli si è anche occupato di un a rgomento 
che da qua lche a n n o è, si può dire, di 
moda : quello cioè de l l ' abbandono della c i t -
t a d i n a n z a i t a l i ana , allo scopo di r endere 
possibile a coloro che l ' a b b a n d o n a n o di 
giovarsi di cert i i s t i tu t i non accolti dalla 
nos t ra legislazione, per poi r ip rendere la 
naz iona l i t à i ta l iana dopo ragg iun to lo 
scopo. 

La quest ione mer i t a di essere conside-
r a t a e r isoluta in modo uni forme, non sol-
t a n t o per l ' i m p o r t a n z a sostanziale che essa 
presenta , ma per el iminare la s t r iden te 
sperequazione t r a gli abb ien t i e i meno ab-
b ien t i in t e m a così a l to e delicato, quale è 
quello che si riferisce al d i r i t to di famigl ia 
e alla sorte dei ma t r imon i . 

Non è asso lu tamente to l lerabi le che il 
ma t r imon io si consideri indissolubile o 
meno, che certe disposizioni fondamen ta l i 
della nos t ra legislazione siano o meno os-
servate , secondo lo s t a to finanziario dei 
c i t tad in i . 

La ques t ione del divorzio t o r n a di t r a t t o 
in t r a t t o a dividere in I t a l i a pa r t i t i po-
litici e scuole di d i r i t to . Essa probabi l -
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mente cont inuerà ancora a lungo a dividere 
gli animi. 

Non è questo il momento di par la rne a 
fondo : la Camera non tollererebbe in que-
st 'ora, nella quale ben altri problemi agi-
t ano la coscienza pubblica, una discussione 
sul vessato tema. 

Una cosa però credo che si possa affer-
mare. Se si crede che il divorzio sia un 
bene, che esso giovi alla moral i tà della fa-
miglia e alla sorte della prole, ebbene si 
aprano a due ba t t en t i le porte della legi-
slazione a questo is t i tuto, e facciamo che 

' t u t t i possano giovarsene, ricchi o poveri 
che siano. Se, invece, si crede che preval-
gono le ragioni per escluderlo, allora si 
eviti che con sottili artifìci e a t t raverso una 
fo rma di f rode legislativa, si possa rag-
giungere per vie t raverse un r isul tato non 
consenti to dalle nostre leggi. Penso per-
t an to che, almeno sotto questo pun to di 
vista, l 'argomento non t a rde rà a reclamare 
una soluzione r isolutiva; e forse, come l'o-
norevole Meda ha osservato, la guerra at-
tuale e le sue conseguenze ne forni ranno 
l 'oppor tuni tà . 

L 'onorevole Peano si è occupato molto 
competentemente di un t ema di a l ta impor-
t a n z a r iguardante la tu te la dei minorenni , 
oggi, pur t roppo, assai t rascura ta . 

Sono in fa t t i assai f requent i i casi nei 
quali i consigli di famiglia o di tu te la o non 
si costituiscono del t u t t o , come egli ha 
osservato, e. se si costituiscono, è sol tanto 
per semplice formal i tà : si nomina il tu-
tore, il pro-tutore, e t u t t o finisce là . È 
però doveroso riconoscere che la Com-
missione per la statistica giudiziaria si è 
seriamente e r ipe tu tamen te occupata del 
grave problema ed ha compiuto anche una 
serie di indagini, e ado t t a to una serie di de-
liberazioni, consacrate nei suoi a t t i , intesa 
a r iparare al grave sconcio. 

Eiconosco con l 'onorevole Peano che 
oggi più che mai l ' a rgomento deve richia-
mare la nost ra at tenzione a causa ,della 
guerra a t tua le , la quale pur t roppo lascerà 
uno strascico di dolori e di lagrime e pri-
verà anche un grandissimo numero di fan-
ciulli del confor to dell 'assistenza e del con-
siglio pa terno . Esso quindi meri ta lo studio 
a t t e n t o dell 'onorevole ministro. Associo per-
t a n t o la mia preghiera a quella autorevol-
mente formula ta dall 'onorevole Peano. L ' I -
talia non assolverebbe comple tamente i 
suoi sacri doveri verso i figli combat ten t i 
con slancio sublime per la fo r tuna e l 'onore 
della Pa t r ia , se non assicurasse ai loro 

poveri orfani un'efficace assistenza, affinchè 
il ricordo dell'eroismo dei genitori non sia 
mai contr is tato da quello, non dico del-
l ' ingra t i tudine , ma dell'insufficienza delle 
provvidenze di re t te ad alleviare i lu t t i 
della guerra . 

Venendo ad altro, poiché ho la parola non 
mi sembra inutile pregare il ministro di volere 
manifestare il suo pensiero su di un dubbio 
che circola e angust ia l 'animo di molti col-
leghi: quello che il Governo pensi di va-
lersi delle facol tà s t raordinar ie accordategli 
dalla legge del maggio scorso, per realiz-
zare una r i forma della quale si è molto 
parlato, ma che ha suscitato avversione e 
resistenza t u t t e le volte che si è annunziata , 
quella r i gua rdan te l 'abolizione di un certo 
numero di uffici giudiziari. 

Qualunque opinione si abbia in propo-
sito, quali che siano le ragioni mil i tant i a 
favore dell 'abolizione, l 'onorevole ministro 
deve riconoscere che non sarebbe certo que-
sto il t empo oppor tuno per una r iforma di 
questo genere, la quale tu rberebbe molti 
interessi, alcuni assai rispettabili , suscite-
rebbe perniciose gelosie e dividerebbe gli 
animi in un momento nel quale conviene 
invece non risparmiare sacrifizi, per con-
servare i n t a t t a la meravigliosa concordia 
della quale l ' I t a l i a dà nobile esempio. 

Prego perciò l 'onorevole Orlando, giac-
ché l 'oppor tuni tà se ne offre, di dare affi-
damento ai colleghi perchè essi siano a loro 
vol ta in grado di t ranquil l izzare per que-
sto r iguardo le popolazioni che rappresen-
tano . 

Non voglio infine t e rminare queste brevi 
parole senza rivolgere all 'onorevole mini-
stro (e credo così d ' in t e rp re ta re il pensiero 
di t u t t i i colleghi) una sincera, aper ta , in-
condizionata lode per il fine senso giuri-
dico, la ma tu r i t à di propositi , la g rande 
moderazione, alla quale sono informate le 
leggi che, appun to in dipendenza della de-
legazione legislativa confer i ta al Governo 
in occasione della guerra, sono s ta te dopo 
il 23 maggio pubblicate sot to fo rma di de-
creti reali o luogotenenziali . 

L 'onorevole Orlando ha aggiunto con 
questo una pie t ra alla sua insigne reputa-
zione di giurista ed ha f a t t o opera pa-
t r io t t ica , perchè ha dimostrato che, se 
l ' I t a l ia ha po tu to provare sui campi di 
bat tagl ia come il valore dei suoi figli sap-
pia non r isparmiare sacrifizi per il conse-
guimento del grande fine che la nostra 
guerra si è proposto, essa t u t t av i a , non di-
mentica delle sue tradizioni, ha provveduto 
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con profondo sent imento di giustizia, ugual-
mente schivo da arb i t ra r ie ingiustificate in-
novazioni e da soverchio feticismo per le 
vecchie formule, a quelli che possono dirsi 
i bisogni civili della guerra, ai bisogni che 
r ispondono alla necessità di a t t enuare i di-
sagi provenient i dalla conflagrazione bellica 
e di assicurare efficacemente anche la difesa 
in terna del Paese. (Approvazioni—Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facol tà di parlare. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Mi rendo conto della grande sobrietà 
di questa discussione: i lsent imento profondo 
della ragione di essa è un nuovo ti tolo di 
onore per il Pa r lamento nostro. Non ripe-
terò una frase vieta e volgare: cioè che il 
momento tremendo che l ' umani tà a t t r a -
versa, rappresent i , secondo alcuni, la ban-
ca ro t t a del dir i t to e secondo altri (i quali 
così pure mantengono al d i r i t to l 'efficienza 
d 'un grande astro luminoso) una eclissi del 
dir i t to . Questo io non credo, perchè fui edu-
cato ad una scuola che non disgiungeva 
l ' idea del dir i t to da quella di conflitto e di 
competizione. Non è la lo t ta che neghi il di-
r i t t o : essa è, invece, spesso una condizione 
pel t r ionfo del d i r i t to , col quale il suo ri-
sultato non può contraddire . E se da questa 
lo t t a riuscirà confermato il dir i t to , noi, 
giuristi educat i al culto dell ' idea del di-
r i t to , non potremo che compiacercene. 

Ma cer tamente il momento a t tua le non 
è il più propizio alle discussioni o alle grandi 
r iforme. Mi rendo conto come conf risca alla 
dignità ed alla forza d 'una nazione, pure 
impegna ta nel più grave dei cimenti, il di-
mostrare eh' essa provvede con calma, con 
serenità, con alacr i tà ai problemi della vi ta 
quotidiana; e, sotto questo aspet to, ringrazio 
l 'onorevole Sandrini del pensiero pietoso 
che ha rivolto ai magis t ra t i -ed agli avvo-
cat i cadut i per la pa t r i a . Quant i per la 
pa t r ia son cadut i , ei sono t u t t i egual-
mente cari, senza distinzione o di classe 
o di regione o di a t t i v i t à professionale. Ma 
questa sacra, augusta eguaglianza, che pa-
rifica t u t t i gli eroi cadut i per la pa t r i a in 
un unico pensiero di ammirazione e di ri-
spetto, non interdice ce r tamente che con 
pensiero anche più int imo e famil iare noi 
pensiamo ai cadut i , che più da vicino ci 
appar tengono. Ed in questo momento a me 
Guardasigill i ed alla Camera - che discute 
del l 'ordinamento della giustizia - non di-
sconviene che il pensiero più particolar-
mente si rivolga ai circa 600 magis t ra t i e 

circa 700 cancellieri che in questo momento 
combat tono . Quat tord ic i sono cadut i t r a 
i primi, con percentuale elevata , 18 f ra i 
secondi, e cadut i eroicamente non pochi 
t r a essi, d imostrando così che l ' aver dedi-
cato la vi ta alle opere di pace e all ' ideale 
di giustizia non ha loro impedito di riuscire 
eguali nell 'eroismo e nel valore spiegato 
dai loro f ra te l l i d 'armi. (Approvazioni)-. 

E un pensiero di r ingraziamento rivolgo 
alla magis t ra tura t u t t a , che ha a f f ronta to 
l 'ora decisiva della Pat r ia con sì grande 
abnegazione e zelo da rendere non nocivo, 
o almeno da non fare sensibilmente av-
vert i re , il danno di una così grande defi-
cienza del personale dest inato a l l ' a t t i v i t à 
giudiziaria. 

Ho det to che seicento magis t ra t i sono 
sotto le a rmi ; ma bisogna aggiungere che 
circa quat t rocento sono venut i meno, per-
chè i concorsi e le promozioni si sono 
arres ta t i per doveroso r iguardo a quei gio-
vani che combat tono, a cui non si può to-
gliere (il che sarebbe un premio alla rovescia 
del sacrificio loro) la possibilità di addirsi 
alla carriera giudiziaria. Quindi i concorsi 
sono stat i sospesi e cosi, per una causa e per 
l 'a l tra, sono circa mille magistrat i , quasi la 
quar ta par te dell ' intero personale giudizia-
rio che manca ; e ciò malgrado, i servizi della 
giustizia in I ta l ia procedono regolarmente 
e normalmente , e si può dire della giustizia 
i tal iana quello che in una famosa occasione 
fu det to: « La seduta continua ». 

Ma io dico : per quanto conferisca alla 
dignità di un popolo, nelle sue ore più tra-
giche, il perseverare nelle opere della pace 
(e di ciò io volli dare una prova convo-
cando la Commissione per . la r iforma del 
Codice di procedura penale proprio in que-
sto periodo), si intende, d ' a l t r a parte , che 
non può esser questa l 'ora delle grandi ri-
forme; e non può essere per una ragione che, 
mi si pe rmet ta dire, è t u t t a materiale. Non 
è già la serenità che manchi, poiché do-
vrebbe essere dover nostro di legislatori il 
saperci as t ra r re dall ' incubo tragico per 
provvedere ai bisogni del paese, ma è 
iì t empo materiale che manca. Manca al 
Par lamento , il cui concorso cer tamente io 
richiedo come prezioso ed immancabile; e 
manca un po' , consentitelo, anche al mi-
nistro, il quale è s tato obbligato a consi-
derare la legislazione così di f r equen te sotto 
l ' aspet to eccezionale, che proprio non lo 
accuserete di t roppo se non gli è r imasto 
tempo per considerarla come occupazione 
ordinar ia . 
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Ed io ringrazio v ivamente il nostro egre-
gio relatore , cui manifesto il mio com-
piacimento per l 'opera ve ramente mirabile 
da Ini f a t t a nella sua relazione al bilancio, 
per le parole cortesi che ha voluto rivol-
germi per ciò che r iguarda questa opera 
ve ramen te formidabile , ve ramen te immane, 
di a d a t t a m e n t o della legislazione nostra ai 
bisogni eccezionali che la guerra ha deter-
minat i . Quest 'opera legislativa ha dovu to 
investire t u t t i gli ist i tuti , ha dovuto toc-
care t u t t i e cinque i codici, ha dovuto , ora 
mettersi contro la t radizione, ora lavorare 
al di fin ri di ogni t radiz ione. E, f rancamen-
te, io nella mia carriera di uomo politico, 
t r a r rò argomento di g rande van to dalle lodi 
cortesi dell 'amico Luciani, che per al tro si 
po t rebbero anche a t t r i bu i r e alla benevolen-
za d i l u i , m a s o p r a t t u t t o dal manca to biasimo, 
poiché io sono ormai un uomo politico trop-
po navigato per no a sapere che l 'uomo pub-
blico (e in questa mia espressione non c' è 
nulla di amaro, poiché è una consta tazione 
puramente di f a t to ) , che l 'uomo pubblico 
può aspirare sol tanto a questo: a non essere 
censurato; che se poi pre tende ad essere lo-
dato , ve ramente ne vuole di t roppo. 

Ora il f a t t o che questa opera legislativa 
così s t raordinar ia , così formidabile , a pro-
posito della discussione del bilancio, non 
abbia incon t ra to obiezioni, rappresenterà 
nella mia vita polìtica una delle ragioni di 
maggior confor to . 

Questo che ho de t to in forma comples-
siva e sintet ica vale di risposta a t u t t e le 
osservazioni che furono f a t t e qui dagli 
egregi colleghi, e che r icordano r iforme che 
da gran tempo l 'opinione pubbl ica e il Pa r -
lamento ritengono urgent i e indispensabili. 

Essi hanno f a t t o bene a ricordarle, anche 
come affermazione di quel principio di se-
reni tà che deve accompagnare le grandi 
Assemblee legislative in t u t t i i moment i . 
Essi (se mi si p e r m e t t e un'espressione di 
contabi l i tà di S ta to , che si a d a t t a proprio 
alla discussione a t t ua l e dei bilanci) hanno 
f a t t o come quando s ' inscrive in un bi-
lancio un capitolo per memoria; noi, dunque, 
per memoria le abbiamo inscr i t te in questa 
discussione, ed è bene che ciò sia avvenuto 
per gli argoment i delle gravi riforme, che 
anche il Paese aspet ta e di cui l 'ordina-
mento giuridico italiano ha bisogno, come, 
ad esempio, quella della r i fo rma del giu-
dizio civile. 

A proposito della quale, men t r e rin-
grazio 1' onorevole Sandrini del lusin-
ghiero cenno al p roge t to da me presenta to , 

debbo no ta re che egli volle poi con a rgu te 
allusioni, non del t u t t o infondate , r icordare 
la situazione, un p o ' a n o r m a l e , in cui ci 
t roveremo il giorno in cui dovremo presen-
t a r e il nostro Codice di procedura alle po-
polazioni redente , le quali davvero, sotto 
questo aspet to , non fa ranno un grandissimo 
progresso. I n questo senso, trovo augurale 
che questo evento rappresent i anche una 
spinta ulteriore a quella r i forma, che è dav-
vero impor tan te ed urgente.-

E lo stesso io dico per quan to r iguarda 
le a l t re r iforme, cui l 'onorevole Sandrini ha 
alluso; e lo stesso anche in un certo senso 
al l 'onorevole Meda per l ' a rgomento impor-
tantissimo da lui toccato , il quale si scom-
pone in due part i : l 'una di ca ra t te re direi 
generale, e l ' a l t ra di ca ra t t e re particolare.. 

Su quella generale debbo anche a lui 
r ipetere che riconosco la g rav i t à indiscuti 
bile dei problemi che ha sollevato, sia per 
quan to r iguarda la s tampa immorale (con-
t ro la quale ricordo un mio articolo giova-
nile, di cui ancora mi tengo), e sia per 
quan to r iguarda la questione del divorzio, 
che in I t a l i a è invero così i r regolarmente 
cost i tui to da essere consenti to solo a chi 
possa spendere una de te rmina ta somma. C'è 
anche qualcuno , che si è specializzato in 
questa materia, e ci sono anche tar iffe per 
il ba ra t t o di nazionali tà , che poi si risolve 
necessariamente in un r iacquisto. 

Io riconosco, e non posso non ricono-
scere, che questa si tuazione è ce r t amen te 
anormale , ed occorre che Pa r l amen to e Go-
verno la r iprendano in a t t e n t o esame; ma 
l 'onorevole Meda, col suo gesto equanime, 
riconosce che non è questo il momento di 
discorrerne. 

Quanto alla questione part icolare, mi 
duole davvero di non potergli immediata-
mente dare una risposta, essendo quest ione 

- molto a rdua e delicata quella del prin-
cipio della sussistenza o meno della Con-
venzione del l 'Aja di dir i t to internazionale 
pr iva to re la t ivamente a questo s ta to di 
guerra mondiale. 

L 'onorevole Meda, con la sua sapienza 
ed acutezza, riconosce an t i c ipa tamen te che 
la questione non è di mia esclusiva compe-
tenza . Qui c'è una triplice competenza per 
l ' una e per l ' a l t ra questione: competenza 
del Ministero di grazia e giustizia in quan to 
è il d ir i t to il sostrato di t u t t i questi gravi 
problemi; e competenza delMinistero dell 'in-
te rno e degli esteri per ciò che si riferisce 
alla c i t tadinanza; e prescindiamo pure dal 
ricercarne le ragioni, perchè la divisione 
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della mate r ia ammin i s t r a t i va in I t a l i a non 
discende da concet t i sistematici e scientifici. 

D i f a t t i , la mate r ia della c i t t ad inanza ap-
par t iene al Min 's tero degli in terni e al Mi-
nistero degli esteri, forse perchè i t r a t t a t i 
e le convenzioni in ternazional i , come prima 
fonte di competenza der ivano dal Ministero 
degli esteri . 

Ora questo p u n t o della pe rmanenza o 
meno delle convenzioni de l l 'Àja in rela-
zione allo s ta to di guer ra è un p u n t o con-
t roverso, come del resto la stessa d o m a n d a 
del l 'onorevole Meda riconosce ed a m m e t t e , 
perchè se la cosa fosse'semplice, egli cer ta-
men te non a v r e b b e avu to bisogno di chie-
dere qua le sia, il pensiero del Governo. 

Tra me e l 'onorevole minis t ro degli esteri, 
più specia lmente competen te , non dico che 
non si sia f o rma to l ' accordo, perchè l 'ac-
cordo sogget t ivo non può manca re e c ' è ; 
ma non è possibile il dare in u n ' a u l a par-
l amen ta r e u n a r isposta defini t iva su questo 
a r g o m e n t o ; e l 'onorevole Meda pe r f e t t a -
men te lo in t ende rà . 

D e t t o questo, così r a p i d a m e n t e , per ciò 
che r igua rda le quest ioni più general i , dirò 
pure r a p i d a m e n t e delle questioni par t i -
colari. 

xUronorevole Sandr in i assicuro che t e r rò 
mol to conto della sua giusta osservazione 
circal 'eccessivo prolungarsi di questo per iodo 
t rans i to r io di spese per opere complementa r i 
del Pa lazzo di Giustizia. Egl i r icorderà che, 
come spesso avv iene nelle nos t re opere 
pubbl iche , il t e m p o eccessivo che occorre 
per il c o m p l e t a m e n t o fa sì che si verifichi poi 
una cer ta impazienza, p e r f e t t a m e n t e legit-
t ima, per la i nauguraz ione ; e al lora av-
viene che le opere di finitura complemen-
t a r i si vanno facendo d u r a n t e il t empo in 
cui l 'edificio è già occupa to . 

Ma, r ipeto , riconosco giusto il l amento , 
c o n f e r m a t o dal l ' autorevol iss imo re la tore e 
p r o m e t t o che me ne occuperò con zelo. 

Pe r q u a n t o r iguarda la quest ione del-
l 'usura , che l 'onorevole Sandr in i ha esami-
n a t o so t to l ' a spe t to di qualche provvedi-
men to da p rende re coi poter i eccezionali, 
d ichiaro l ea lmente che la quest ione non 
l 'ho esamina ta so t to questo p u n t o di vista. 
Lo farò . 

P e r q u a n t o r iguarda le tasse giudiziarie, 
ques ta non è davve ro una piccola questione. 
È, anzi, una grossissima quest ione! 

Anche qui gli egregi p reop inan t i , l 'ono-
revole Sandr in i , l 'onorevole Meda e l 'onore-
vole Luciani , mi hanno usato una generosi tà 
di cui li r ingrazio (specia lmente l 'onorevole 

Sandr ini , che seguì il congresso forense di 
Palermo) , in q u a n t o in quel congresso io 
tuona i cont ro le t asse giudiziarie, che vera -
m e n t e sono eccessive. Esse possono dav-
vero d iven ta re pro ib i t ive della giustizia; e 
dir questo. cost i tuisce la più fiera ed aspra 
censura. 

Dirò a l l 'onorevole Luc ian i che neppure 
si può essere p e r f e t t a m e n t e cer t i che que-
sto infierire delle tasse giudiziarie non abb ia 
conseguenze sulla l i t igiosità. È una que-
stione molto dubbia , perchè l ' indice della 
l i t igiosità in I t a l i a ce r t amen te diminuisce; 
ma questa diminuzione si p o t r e b b e a t t r i -
buire ad un a u m e n t o di civil tà, essendo or-
mai cosa indiscut ibi le e r i s a p u t a che l ' indice 
di litigiosità è in proporzione p e r f e t t a m e n t e 
inversa al g rado di civi l tà . Quindi, il pro-
gredire complesso di un Paese sulla via 
della civi l tà po t rebbe spiegare la diminu-
zione dell ' indice di litigiosità. Ma q u a n d o 
consideriamo che ques ta diminuzione si è 
ver i f ica ta so l t an to negli ult imissimi ann i , 
ed in relazione coi v e r a m e n t e enormi ina-
spr iment i fiscali che negli ultimissimi t e m p i 
sono avvenu t i , si può davve ro credere al-
l ' e f fe t to proibi t ivo di quest i inaspr iment i . 
E, al lora, la quest ione assurge ad impor-
t a n z a fiscale, perchè l ' inf ier i re fiscalmente 
fa inar id i re la f on t e del r edd i to fiscale. Di 
questo, pe r t an to , si dovrebbe occupare il 
ministro del tesoro anche più del minis t ro 
guardasigilli . 

Ma t u t t i i colleghi hanno r iconosciuto che 
se c 'era un momento , un qua r to d 'o ra in cui 
il ministro guardasigil l i non p o t e v a decen-
t emen te d o m a n d a r e che per lui si facesse 
una eccezione, quando t u t t e le f on t i del 
d i r i t to fiscale sono s t a t e c h i a m a t e a contr i -
bu to , è s t a to p r o p r i a m e n t e questo . 

Ciò è s t a to generosamente r iconosciuto 
dai colleghi che h a n n o p a r l a t o e non ho 
al t ro da dire in proposi to , se non par tec i -
pa re al loro augur io , e aggiungere la p iena 
fiducia che t u t t a la ma te r i a delle tasse 
giudiziarie sia r ipresa in esame e coordi-
n a t a in manie ra più razionale , perchè al-
cuni di ques t i aument i , che hanno avu to 
un effet to così gravoso, hanno sorpreso 
me stesso, perchè sono der ivat i dal prin-
cipio del l 'eur i tmia fiscale, essendo il nost ro 
un sistema complesso. 

IsToi non abb iamo la figura a u t o n o m a 
delle tasse giudiziar ie : le tasse giudiziar ie 
vengono a t t r ave r so la tassa di bollo e la 
tassa di registro ; quindi l ' a u m e n t o delle 
tasse di registro, f a t t e a t u t t ' a l t r o scopo^ 
ha avu to un a l t ro effe t to . 
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Dico, in verità, che il caso citato dal-
l'onorevole Sandrini l'avevo rilevato spon-
taneamente, e lo ritengo un'enormità, tale 
da rendere necessario un esame di tut te 
tali questioni, quando tutte queste tasse 
non avranno un valore di tasse di guerra, 
e quindi porteranno in loro medesime la ra-
gione della loro revisione. 

Eingrazio finalmentel'onorevole Luciani 
di darmi modo di dichiarare alla Camera, 
nella maniera più esplicita, più precisa e 
più definitiva, che il Governo non ha mai 
pensato, e non pensa, di servirsi dei poteri 
eccezionali che gli furono affidati, per ciò 
che concerne l 'eventuale riduzione degli 
uffici giudiziari. 

I l Governo non ci ha mai pensato, e 
manifesto la mia sorpresa come mai questa 
voce si sia diffusa, tanto da rendere per-
fettamente giustificata - e rinnovo il mio 
ringraziamento - la domanda fatta dall'ono-
revole Luciani. I l Governo non ci ha mai 
pensato per molte ragioni : primo, perchè 
crede di non poterlo fare : secondo, perchè 
queste riforme possono considerarsi utili 
secondo un punto di vista che qui non. è 
il caso di discutere; ma una cosa è certa, 
che non vanno considerate dal punto di , 
vista economico. È diminuire queste que-
stioni, è svalutarle il considerarle dal punto 
di vista di un guadagno di 100 o 200 mila 
lire. 

i ion che non si possa considerare l'even-
tuale, radicale riforma dell'ordinamento giu-
diziario, e che questo non possa portare alla 
soppressione di qualche eventuale ufficio 
inutile ; ma io escludo assolutamente che 
ciò possa fare il Governo coi suoi poteri 
eccezionali, e che possa farlo per la ragione 
meschina di una ben scarsa e insufficiente 
economia: insufficiente e scarsa sia in rela-
zione alla gravità dei problemi che queste 
questioni importano, sia in relazione all'ef-
fetto degli utili che si possono trarre. 

Quindi, rinnovo all'onorevole Luciani e 
alla Camera l'assicurazione che a ciò il 
Governo non ha pensato e non pensa. 

Domando scusa se ho omesso di rispon-
dere a qualche punto particolare; ma resta 
inteso che terrò conto di tut te quante le 
osservazioni fatte, oralmente, in quest'aula 
e per iscritto, nella g à lodata relazione del 
collega Luciani. 

Però, all'onorevole Peano, che ha toc-
cato un punto molto importante e che per 
questo non può esser compreso in quella 
dichiarazione generica che ho fatt o di tener 
conto di tut te le raccomandazioni, debbo 
dare una risposta specifica. 

Egli, muovendo dalla considerazione, 
purtroppo giusta, intorno alla maniera non 
sodisfacente con cui funziona l'istituto della 
tutela (il che potrà far parte di studi e di 
riforme più profonde in avvenire) ha ri-
chiamata la mia attenzione intorno alla 
grave e penosa questione degli orfani dei 
militari caduti in guerra. 

Qui davvero bisogna che la Patr ia as-
solva un dovere di onore e di pietà al tempo 
stesso verso questi figli dei nostri poveri 
cadut i ; e io non solo do affidamento, ma 
prendo impegno di provvedere nel senso 
che fu da lui indicato ed anche, tenuto 
conto delle osservazioni praticamente da 
lui fatte, di costituire per questi orfani spe-
ciali organi di tutela e di patronato. 

Posso anche aggiungere che studi sono 
in corso in questo senso e che si è anche 
discusso fra i membri del Governo se con-
venga estendere a questi nuovi pietosissimi 
casi la competenza di quel patronato « R e -
gina Elena », che fu costituito per gli orfani 
delle vittime del terremoto. Ma forse, pur-
troppo, il moltiplicarsi dei casi renderà meno 
.facile il servirsi di questo istituto che ha un 
altro campo d'azione; forse converrà proce-
dere a creare degli istituti di patronato gene-
rale. I l concetto fondamentale, al quale ha 
accennato l'onorevole Peano, cioè di prov-
vedere con un organo apposito alla tutela 
degli orfani dei caduti in guerra, è in ogni 
modo pienamente accettato dal Governo, 
che cercherà di farne seguire al più presto 
l 'attuazione. (Approvazioni). 

Io debbo, con brevi parole, rispondere 
all 'onorevole Lombardi. Io, come l'onore-
vole Luciani del resto prevedeva, non ho 
da dire alla Camera nulla di nuovo, che 
non valga a confermare quella linea di con-
dotta, che, con incrollabile serenità, l ' I ta-
lia ha seguita dal 1870 ad oggi. 

L'onorevole Lombardi ha citato un fram-
mento del mio discorso di Palermo, non 
mostrandosi interamente convinto, o, al-
meno, disposto ad interamente lodare quella 
frase, che allude al principio di larga in-
terpretazione, seguito nell'applicare la legge 
delle Guarentigie. 

Io rassicuro subito 1' onorevole Lom-
bardi, dichiarandogli che, quando allusi a 
lacune e quindi alla necessità di una inter-
pretazione, altro non intesi se non di ri-
conoscere per tal modo e vieppiù confer-
mare quel carattere, che il Governo italiano 
- non questo solo, nè questo diversamente 
dagli altri - ma il Governo italiano dal 
1870 ad oggi, ha sempre attribuito e intende 
sempre attribuire alla Legge delle Guaren-
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tigie : cioè a dire, il carattere di un docu-
mento di diritto obbiettivo ed interno. E 
come tutt i i documenti di diritto obbiet-
tivo, come tut te le leggi - tutte , senza ec-
cezione - possono presentare e presentano 
nella loro applicazione qualche lacuna, cioè 
qualche caso non specificamente previsto, 
era perfettamente naturale che in relazione 
ad una contingenza veramente eccezionale, 
veramente straordinaria, come quella della 
presente guerra, qualche simigliante lacuna 
avesse a presentarsi nell'applicazione pra-
t ica di quella legge, pur in sè stessa così 
ammirevole. Or il Governo queste inevita-
bili lacune ha colmate coi sistemi d'inter-
pretazione di tutte le leggi di diritto ob-
biettivo : cioè, col riferimento a ciò che 
costituisce indubbiamente,, onorevole Lom-
bardi, lo spirito cui la legge contestual-
mente si informava, e cioè di riconoscere 
e tutelare quella determinata forma di so-
vranità. 

E non ho proprio nulla da aggiungere e 
nulla da togliere. Così, come questo docu-
mento non ha alcun carattere che non sia 
di diritto veramente nostro, nazionale ed 
interno, così esso nulla ha di carattere con-
trattuale, di guisa che occorra per confor-
tare o integrare la nostra azione il con-
senso o il plauso di alcun'altra parte. (Ap-
provazioni). Si t ra t ta di diritto obbiettivo, 
come ho detto; noi abbiamo l'obbligo di 
osservarlo e di rispettarlo come tale ; e come 
tale lo abbiamo osservato e rispettato, non 
aspirando ad alcuna gratitudine e non te-
mendo alcun rimprovero. (Approvazioni) . 

In punto di fatto (e qui il fatto solo im-
porta, perchè, lo ripeto ancora, versiamo 
in tema di diritto obbiettivo), i n punto di 
fatto, dicevo, l'unica riserva riguarda il sa-
pere se gli ambasciatori delle potenze, con 
le quali l ' I tal ia entrava in guerra o veniva 
a rottura di rapporti diplomatici, si siano 
oppur no allontanati dall ' Italia di loro li-
bera volontà. 

Io ripeto alla Camera, nel modo più for-
male e preciso, che essi si sono allontanati 
di loro perfetta e libera volontà. (Approva-
zioni). E non è troppo ardito il supporre 
che essi,- personalmente, preferissero di an-
darsene, ma facendo credere che se ne an-
dassero per forza: questo, ad ogni modo, è 
affare che riguarda loro, non noi. (Com-
menti). Per conto nostro, torno a dire che 
se ne sono- andati, perchè se ne sono voluti 
andare. (Gommenti). 

L' I ta l ia ha rispettato e rispetterà questa 
legge e la manterrà, considerandola come 

una ragione di gloria per l ' I tal ia contem-
poranea, ragione di gloria in tanto maggiore, 
in quanto (e qui mi piace riconfermare la 
allusione che ho fat ta dianzi), mentre nelle 
tradizioni parlamentari inglesi si suol dire 
che la politica estera si reputa al di fuori 
dei partiti, in I tal ia dal 1870 ad oggi, quella 
politica ecclesiastica, incardinata sulla os-
servanza pura e semplice della Legge delle 
Guarantigie come una fonte di diritto ita-
liano, è stata seguita senza eccezione da 
tutt i i Governi e da tutt i i Guardasigilli 
che si sono succeduti a questo posto, da 
Pasquale Stanislao Mancini a Giuseppe Za-
nardelli. È, ripeto, una grande gloria del-
l ' I tal ia , e noi, al di fuori di ogni sentimento 
di utilità, intendiamo perseverare su que-
sta via. 

A parte le altre vittorie che la guerra 
nostra dovrà serbare all ' I tal ia, è già que-
sta una grande vittoria, una grande affer-
mazione: che il Papato, il quale nella sto-
ria delle alterne e grandi vicende, da esso 
traversate, non ha trovato giammai ga-
ranzie sufficienti nè nell'ampiezza dei confini 
territoriali, nè nella garenzia e nella pro-
tezione di questo o di quell'altro Stato 
possente, ha potuto, in mezzo a questa, 
che è forse la più terribile procella che 
l 'umanità abbia provata, mantenere in-
ta t to il suo prestigio e godere di tanta li-
bertà e indipendenza. Così (e cito que-
sto fatto a titolo di onore per il nostro 
paese) noi abbiamo assistito, in Eoma, in 
una delle maggiori Basiliche della Cristia-
nità, ad un funerale ordinato dal Santo Pa-
dre in suffragio di tutti i caduti della guerra, 
senza eccezione, comprendendo quindi fra 
loro anche i nostri nemici. E quale magni-
fico spettacolo di serenità e d'imparzialità 
non abbiamo avuto in I tal ia , allorché il 
Papa ha potuto affermare limpidamente 
con piena autorità, nell'ultimo concistoro il 
pensier suo, dinanzi a tut t i i cardinali qui 
convenuti e che abbiamo egualmente ri-
spettati, senza ricercare se appartenenti a 
nazioni nemiche. Ebbene, vorremmo che 
tutt i gli^Stati combattenti potessero dire 
lo stesso per ciò che riguarda il rispetto 
alla libertà dei Principi della Chiesa chia-
mati in Eoma ad ascoltare la parola del 
Pontef ice ! (Vivissimi e prolungati applausi 
— Moltissimi deputati si congratulano con 
Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passeremo all'esame dei capitoli, avver-
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tendo clie quelli sui quali non vi sono ora-
tori iscritti e nessuno chieda di parlare, 
si intenderanno approvati con la semplice 
let tura. 

T A B E L L A A , 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese 
fisse), lire 1,395,000. 

Capitolo 2. Ministero - Personale di ruolo 
- Indenni tà di residenza in R o m a Spese 
fisse), lire 107,000. 

Capitolo 3. Ministero - Personale straor-
dinario - Retr ibuzioni (Spese fisse), lire 
4,657. 

Capitolo 4. Ministero - Personale straor-
dinario - Indennità di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 200. 

Capitolo 5. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 85,000. 

Capitolo 6. Manutenzione, riparazione 
ed adat tamento di locali del Ministero, 
lire 50,000. 

Capitolo 7. Ministero - F i t t o di locali ad 
uso dell 'Amministrazione centrale (Spese 
fisse), lire 38,500. 

Capitolo 8. Indennità di t ramutamento 
agli impiegati ed indennità di trasferimento 
al domicilio eletto, dovute agl ' impiegati 
collocati a riposo ed alle famiglie di quelli 
morti in servizio, lire 140,000. 

Capitolo 9. Indennità di supplenza e di 
missione, lire 850,000. 

Capitolo 10. Indennità e spese varie per 
gli esami di ammissione e promozione nel 
personale dell 'Amministrazione centrale e 
giudiziario, lire 60,000. 

Capitolo 11. Indennità ai membri del 
_ Consiglio superiore di magistratura, della 

Corte suprema disciplinare, della Commis-
sione centrale per Ta revisione delle delibe-
razioni delle Commissioni distrettuali per lo 
scrutinio dei funzionari di cancelleria e se-
greteria giudiziarie, a quelli della Commis-
sione di statistica e legislazione ed altre 
Commissioni legislative, giudiziarie ed am-
ministrat ive sedenti presso il Ministero, lire 
80,000. 

Capitolo 12. Spese postali, lire 13,000. 
Capitolo 13. Telegrammi da spedirsi al-

l'estero (Spesa obbligatoria), lire .1,500. 
Capitolo 14. Spe^e di stampa, lire 79,040. 
Capitolo 15. S t a m p a delle leggi e dei de-

creti del Regno (Spesa obbligatoria), lire 
80,000. 

Capitolo 16. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria - Rilegatura di li-
bri e di registri, lire 33,000. 

Capitolo 17. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabil i tà generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 18. Sussidi in casi speciali e 
straordinari ad impiegati ed al personale 
subalterno in a t t iv i tà di servizio, lire 25,000. 

Capitolo 19. Sussidi ad impiegati inva-
lidi già appartenenti all 'amministrazione 
di grazia e giustizia e dei culti, e loro fa-
miglie, lire 170,000. 

Capitolo 20. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi na tura 
per gli addett i ai Gabinett i , lire 26,000. 

Capitolo 21. Acquisto di l ibrett i e di scon-
trini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 20,000. 
Capitolo 23. Compensi per lavori e ser-

vizi straordinari , lire 63,000. 
Capitolo 24. Spese per le ispezioni agli 

a t t i dei notai , agli archivi e ai Consigli no-
tarili (articoli 127 a 134 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89), per memoria. 

Su questo capitolo è inscritto per parlare 
l 'onorevole Micheli. l e ha facoltà . 

M I C H E L I . Comprendendo le esigenze 
del l 'at tuale situazione e la necessità di co-
ordinare ogni studio e ogni sforzo nostro 
a quelli che sono i problemi utili del paese 
nel momento presente, ho creduto di limi-
tarmi ad alcune brevi dichiarazioni sopra 
un capitolo del bilancio. 

Non sarà fuor di luogo che io richiami, 
nell ' interesse della classe alla quale mi 
onoro di appartenere, e soprattutto in 
quello del pubblico interesse, l 'attenzione 
del guardasigilli sulla recente legge sull'or-
dinamento del notariato e degli archivi 
notarili , pubblicata colla data del 16 feb-
braio 1913, n. 89. 

Essa ha dato nella prat ica dei risultati 
troppo sconfortanti , perchè il ceto notarile 
possa tacerne. Molte lacune e vari difetti 
erano stati già rilevati nel disegno di legge 
passato attraverso l 'opera di molti mini-
stri, accomodato da molte Commissioni, 
senza che nessuna mai riuscisse ad impri-
mervi una impronta uniforme. Esso, dopo 
non pochi rimaneggiamenti subiti in Se-
nato, venne nelle ultime sedute del feb-
braio 1913 approvato dalla Camera, quasi 
senza discussione, evi tata di proposito per 
pericolo che la riforma, da lunghi anni at-
tesa, potesse naufragare, e con essa scom-
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parissero le poche disposizioni g iovevol i . 
Così si rese impossibile l ' introduzione di 
qualsiasi emendamento anche dove la ne-
cessità ne era evidente, per i competenti . 

P u r t r o p p o questo non giovò a mante-
nerci il benefìcio delle concessioni ottenute, 
perchè in sede di regolamento se ne re-
strinsero alcune, e nel l 'appl icazione se ne 
snaturarono altre fra le più important i . 

L'esperimento ha comunque superato le 
previsioni più pessimistiche, ed oggi t u t t i i 
notai sono concordi nel riconoscere la grande 
insufficienza ed i molti errori del nuovo or-
dinamento, il quale è venuto sensibilmente 
a peggiorare l 'ant ico . 

Non occorre che io insista su tale neces-
sità, che-so intesa anche dal l 'onorevole mi-
nistro. E g l i vorrà senza dubbio prendere 
nella dovuta considerazione le questioni 
più controverse o proporre le provvidenze 
più urgenti , perchè una classe t a n t o bene-
merita possa alfine raggiungere quei mi-
glioramenti che a t u t t e le altre classi so-
ciali vennero giustamente concessi. 

Occorre l imitare alla esclusiva compe-
t e n z a notarile Sa redazione di at t i che oggi 
vengono st ipulat i in concorso di molti altri 
pubblici ufficiali ; istituire la cassa di previ-
denza t a n t e vol te promessa; r ivedere la ta-
bella del numero delle residenze, onde possa 
essere ristretta nei li-niti dalla legge fissati; 
mit igare ìeeccessivepenalità, t a l v o l t a feroci 
ed ingiuste, comminandosi, secondo le at-
tuali disposizioni, la sospensione dall'eser-
cizio sino ad un anno, per omissione di for-
malità che non perturbano la sostanza del-
l ' a t to , e ciò, con grave danno per il decoro 
del ceto e per la reputazione del professio-
nista colpito, il quale di f ronte al pubblico 
ignaro, r imane scosso nella fiducia, e qual-
che vo l ta r o v i n a t Q p e r sempre. 

Sorvolo su a l t r i "punti, come quello dei 
r ipetut i ed ingiusti f icati fiscalismi per im-
pinguare le casse degli archivi , che son certo 
dovranno formare, a suo tempo, ragione di 
a t t e n t o esame da parte del l 'onorevole mi-
nistro. 

Accennerò solo a due questioni assai di-
bat tute , improrogabil i , le quali tengono in 
cont inua, quanto composta agitazione, la 
classe notarile. Quella dei concorsi speciali 
od interni, per i quali ho presentato una 
proposta di legge, alla quale mi richiamo e 
che raccomando a l l ' approvaz ione del guar-
dasigilli, e l 'a l tra delle associazioni di-
fi rettual i . 

Quanto alle associazioni notari l i distret-
tual i , obbligatorie per le minoranze dissen-

I zienti, cui accenna una interrogazione da 
tempo posta all 'ordine del giorne del col-
lega Lombardi , furono invocate prima e 
dopo la nuova legge, per infrenare gli abusi, 
e r imuovere la illecita concorrenza, per la 
quale nessuna disposizione coercit iva di 
legge potrà mai avere efficacia, giacché un 
grande numero di notai non ritrae dalla 
professione il necessario per vivere. 

I mali lamentat i si sono maggiormente 
aggravat i , e le associazioni sono state re-
clamate con maggior vigore, anche da 
molti collegi notarili . 

Oggi specialmente il notariato attra-
versa una terribile crisi, a causa della no-
t e v o l e diminuzione negli affari , delle scarse 
contrattaz ioni e del l 'aumentato costo della 
v i ta . 

Molto è stato fa t to a f a v o r e delle in-
dustrie, dei commerci , dell' agricoltura, degli 
impiegati . Nessuno ha pensato ai notai che 
non domandano sacrifìci alla nazione, ma 
chiedono provvediment i che valgano a li-
mitare il loro grave disagio economico, e 
quello delle famiglie dei numerosi richia-
mati alle armi, alcuni dei quali hanno già 
lasciato la v i ta sul campo della gloria. 

Permettete , onorevoli colleghi, che io 
termini queste brevi parole, inviando un 
commosso e reverente saluto al la loro me-
moria. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

C A V A G N A R I . Mi rincresce che il tempo 
non mi abbia consentito di prender parte 
alla discussione generale, perchè mi sarei 
permesso, per quanto l 'ora, come bene ha 
osservato l 'onorevole ministro, non con-
senta di pensare a riforme, perchè ben 
altre preoccupazioni agitano la nostra 
mente, di ripetere alcune raccomandazioni , 
che in altra occasione, quando ebbi la for-
t u n a di vedere l 'onorevole Orlando al banco 
del Governo, feci al ministro ottenendo delle 
risposte, che per me suonavano aff idamento. 
D e b b o riconoscere che alcune delle risposte 
si convert irono in progetti di legge, che, se 
non riuscirono a diventare leggi dello S t a t o , 
non dipese da buon volere del ministro, ma 
dagli eventi parlamentari . 

Io credo che oltre alle riforme che deb-
bono venire maturandosi , quale quella del 
codice di procedura civile e come quel la , 
tante vol te chiesta, del codice di commercio 
e del regime delie società anonime, l 'onore-
vole ministro dovrà pensare a porre un rime-
dio a quella così det ta magistratura onoraria, 
la quale, dico il vero, desidererei che ve-
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nisse radiata dai ruoli organici, perchè non 
dà alcun affidamento. Questa magistratura 
è un allenamento di carriera ; ma io credo 
che la giustizia non debba far le spese... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, le 
ricordo che il capitolo 24 riguarda soltanto, 
e per memoria, notai e archivi notarili ! 

CAVAGNARI. Ho fatto un poco di 
esordio... (Si ride). 

Vi sono è vero delle eccezioni, onorevole 
ministro ; ed una eccezione, che cito a ra-
gion d'onore, io la trovo nel mio collegio, 
dove, risiede un magistrato, che fa proprio 
onore alla classe, e della cui scelta io la 
ringrazio sentitamente a nome delle po-
polazioni. Ma in omaggio a quel principio 
che l'eccezione conferma la regola, io non 
desisto dalla mia persuasione. 

Vengo ora, richiamato dalla benevolenza 
sempre indulgente del nostro illustre Pre-
sidente, all'argomento che mi ha indotto a 
parlare. 

Ho cercato tutto il mattino un regola-
mento per l'applicazione della nuova legge 
sul notariato e non l'ho trovato. Mi per-
doni perciò l'onorevole ministro se chiedo 
a lui qualche informazione. La legge sul-
l'ordinamento del notariato, mi pare all'ar-
ticolo 4, prometteva entro sei mesi un re-
golamento, il quale, per verità, venne in 
ritardo e se ne giustificò il motivo. Ma, o 
10 non sono riuscito nelle mie ricerche, o 
nel regolamento del 10 settembre 1914 e in 
un altro successivo del 22 aprile 1915 non 
si trova quanto l'articolo quattro della stessa 
legge 18 febbraio 1913 stabilisce. Non ho 
infatti trovato quella disposizione, per la 
quale dovevano essere indicati in un elenco 
11 numero e le residenze dei notai per cia-
scun distretto, e tutte le altre condizioni 
da osservarsi per la distribuzione delle 
piazze notarili, in relazione al numero degli 
abitanti, alle località, alle comunicazioni, 
e a tante altre circostanze. 

Dico ciò perchè l'applicazione delle di-
sposizioni della nuova legge hanno fatto 
sì, se non m'inganno, che il numero di que-
sti funzionari sia stato ridotto, per cui è fa-
cile che possano accadere inconvenienti 
non lievi. 

Posso citare, e questo è il motivo spe-
ciale che mi ha determinato a parlare, il 
caso di un mandamento del mio collegio 
ove vi erano due notai : uno di questi ha 
pagato eroicamente il suo tributo alla pa-
tria, in questa santa guerra che soste-
niamo per rivendicare il nostro diritto. 
Orbene, onorevole ministro, io suppongo 

che quel mandamento non potrà aver più 
che il notaro rimasto. E allora, facendo 
tesoro di quelle giuste disposizioni che sono 
consegnate nella legge, vorrei raccoman-
dare all'onorevole ministro di evitare che 
il notaio rimasto sia costretto a mantenere 
il suo ufficio all'estremità del mandamento, 
con grandissimo incomodo di coloro che ne 
hanno bisogno. 

Questa, la semplicissima raccomanda-
zione che volevo fare all'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia e dei culti ha facoltà di 
parlare. 

ORLANDO V. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Ringrazio l'onorevole 
Cavagnari delle sue cortesi parole e soprat-
tutto della lode datami di non aver man-
cato agli affidamenti dati dal banco dei 
ministri: lode che essendo rara, è di tanto 
più preziosa. 

Per quanto riguarda la questione delle 
tabelle notarili, esse furono già approvate 

^ sotto le Amministrazioni che mi precedet-
tero. L'onorevole Cavagnari ha manife-
stato il legittimo desiderio di averne no-
tizia e copia, e io piglio l'impegno di far-
gliela avere. 

Per ciò che riguarda la maniera di ap-
plicazione dei criteri della legge, io non 
potrei così, senza conoscenza specifica del 
caso cui egli si riferisce (ed evidentemente 
non posso averla) dargli affidamenti e spie-
gazioni esaurienti; ma gli prometto di pren-
dere nota del caso cui si è riferito, augu-
rando a me stesso di poterne accontentare 
i desideri sempre sobri e lodevoli. 

Per quanto riguarda l'onorevole Mi-
cheli, non posso naturalmente seguirlo nel 
giudizio, che egli ha manifestato intorno 
all'ultima legge sul notariato e sugli ar-
chivi notarili: giudizio che mi sembra ec-
cessivamente severo, in quanto, se ho bene 
inteso le sue parole, egli vorrebbe dire che 
addirittura ogni aspettativa della classe 
notarile sia stata delusa. 

Ora, indubbiamente, la nuova legge al-
cune delle aspirazioni manifestate dalle 
associazioni notarili ha accolte, alcuni dei 
desiderata ha sodisfatti, e indubbiamente 
in molte parti ha apportato un contributo 
di maggiore certezza del diritto nella mate-
ria che rappresenta, onde io credo (e mi duole 
di dissentire dalla recisa opinione dell'ono-
revole Micheli) ch'essa rappresenti un pro-
gresso della legislazione nostra nella materia. 

Con ciò, io non voglio dire che argo-
menti così ardui, così diffìcili e così com-
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plessi non possano sempre dar luogo alla 
manifestazione di ulteriori voti e anche 
al l 'accertamento di eventuali lacune. 

Io , per esempio, potrò dire al collega 
onorevole Micheli che alcune delle proposte 
mie non furono dalla legge accol te ; e la 
esperienza quotidiana, che io faccio (io vor-
rei che non mi si accusasse di eccessivo 
amor proprio), ma l'esperienza che io faccio 
- dicevo - non mi convince che il non avere 
accolto le proposte che io avevo formulato 
sia stato un bene o un vantaggio. 

Ma da questo al promettere all 'onore-
vole Micheli di r imettere immediatamente 
in questione una legge, la quale si può dire 
or ora il Par lamento ha approvato, ci corre 
di troppo; ed io non potrei, e me ne duole, 
dare un così largo affidamento all 'onore-
vole Micheli. 

Certo però, qualche lacuna su qualche 
punto particolare può e deve essere col-
mata; ed in quanto egli si riferisca a qual-
che sua iniziativa su documenti speciali, su 
cui non è il caso per ora di intrattenerci , 
egli sa che ha il mio consenso per ciò che 
riguarda questi problemi particolari ; e 
questo consenso mi è lecito qui di ricon-
fermare. 

Per quanto poi riguarda la gravissima 
questione delle associazioni notaril i , anche 
qui io non debbo ritornare sulla vexatissima 
quaestio. 

L'onorevole Micheli, che così autorevol-
mente si fa organo dei voti e delle aspira-
zioni della classe notarile, sa che neppure 
la classe stessa è concorde su tal questione 
così grave e così delicata. 

Ciò malgrado, io, come l 'onorevole Mi-
cheli sa, perchè ha fa t to allusione a qualche 
manifestazione del mio pensiero sul ri-
guardo, non mi rifiuto di considerare la 
questione delle associazioni notarili, non 
sotto il punto di vista di una riforma or-
ganica o definitiva di quanto la legge ha 
stabilito in proposito, seguendo una via di 
mezzo fra l 'obbligatorietà delle associazioni 
stesse e la loro facol tat ivi tà ; ma, ripeto, 
non mi rifiutò di considerare se, in relazione 
al momento eccezionale che si traversa, e 
durante il periodo di guerra, e quindi ser-
vendomi dei poteri eccezionali che al Go-
verno sono stati affidati dalla legge del mag-
gio ultimo, non siano da introdurre delle mo-
dificazioni per questa parte, le quali po-
tranno servire a due scopi: l 'uno, di dimi-
nuire il disagio che la classe at traversa in 
questo periodo eccezionale; l 'altro, di fare 
anche una specie di esperimento per vedere 

prat icamente come funzioni questa t a n t o 
dagli uni lodata e tanto dagli altri depre-
cata istituzione dell'associazione notarile, 
e regolarci così secondo che 1' esperienza in-
dichi per quanto possa riguardare le ri-
forme definitive. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 24 si intende appro-
vato. 

(È approvato). 

Capitolo 25. Spesa per la Commissione 
di amministrazione e di disciplina per gli 
impiegati degli archivi notaril i e per l'ese-
cuzione della legge 16 febbraio 1913, n. 89 
(articoli 98 e 134 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89), per memoria. 

Debito vitalizio. — Capitolo 26. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 7,900,000. 

Capitolo 27. Indenni tà per una sola vo!ta r 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col R e -
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti ( S p e s a 
obbligatoria), lire 120,000. 

Spese per Vamministrazione giudiziaria. 
— Capitolo 28. Magistrature giudiziarie -
Personale (Spese fisse), lire 21,794,195. 

Capitolo 29. Cancellerie e segreterie giudi-
z iar ie- Personale (Spese fisse), lire 13,833,671. 

Capitolo 30. Spese per l'ufficio di pub-
blica clientela in Alessandria:.per indennità 
a presidenti di sezione e consiglieri di Corti 
di appello in funzione di presidenti di Corti 
di assise; ai magistrati incaricati dell'istru-
zione dei procedimenti penali ed a quelli 
applicati ai relativi uffici, e per indennità 
di applicazione ad impiegati in disponibilità, 
giusta la legge 11 ottobre 1863, n. 1500, e 
stipendi conservatiad uscieri di Corte (Spese 
fisse), lire 201,740. 

Capitolo 31. Magistrature giudiziarie — 
Personale - Indenni tà di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 32. Cancellerie e segreterie giu-
diziarie - Personale - Indennità di residenza 
in E orna (Spese fisse), lire 108,200. 

Capitolo 33. Assegni agli uscieri giudi-
ziari e spese per la loro inscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza (Spese fisse), lire 
1,000,000. 

Capitolo 34. Uscieri giudiziari - I n d e n -
nità di residenza in R o m a (Spese fisse), lire 
16,000. 

Capitolo 35. Magistrature giudiziarie -
Spese d'ufficio (Spese fisse), lire 482,274. 
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Capitolo 36. Acquisto, manutenzione e 
riparazione di mobili per gli uffici giudi-
ziari, lire 200,635. 

Capitolo 37. Manutenzione, riparazione 
ed adattamento dei locali degli uffici giu-
diziari, lire 200,(»00. 

Capitolo 38. Manutenzione e conserva-
zione del Palazzo di giustizia in Roma, lire 
255,200. 

Capitolo 39. Spese di giustizia (Spesa ob-
bligatoria), lire 5,938,000. 

Capitolo 40. F i t to di locali ad uso degli 
uffici giudiziari (Spese fisse), lire 2,460,000. 

Capitolo 41. Restituzione di depositi giu-
diziari e spese di liti ( S p e s a obbligatoria), 
l ire 10,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 42. Assegni di disponibilità (Spese 
fisse), lire 1,365. 

Capitolo 43. Paghe ed assegni a taluni 
già bassi agenti dell 'amministrazione della 
giustizia e loro assistenti (Spese fisse), lire 432. 

Capitolo 44. Sussidi ai già bassi agenti 
dell 'amministrazione della giustizia e loro 
famiglie, lire 1,000. 

Capitolo 45. Completamento dei lavori 
di costruzione e per la sistemazione degli 
uffici giudiziari nel Palazzo di giustizia (Ca-
stel Capuano in Napoli) (Spesa ripartita), 
5a ed ultima rata , lire 100,000. 

Capitolo 46. Costruzione dell'edifìcio de-
stinato a sede del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti (Legge 18 luglio 1911, nu-
mero 836) (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 47. Spese per l 'at tuazione della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89 e del regola-
mento sull 'ordinamento del notariato e 
degli archivi notaril i , per memoria. 

Categoria I V . Partite di giro. — Capi-
tolo 48. P i t to di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni gover-
native, lire 481,715.18. 

JRiassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. —• 
Spese generali, lire 3,321,897. 

Debito vitalizio, lire 8,020,000. 
Spese per l 'amministrazione giudiziaria, 

lire 46,509,915. 
Tota le della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 57,851,812. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 102,797. 

Tota le della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 102,797. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie) , lire 57,954,609. 

Categoria I V . — Partite di giro, lire 
481,715.18. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 57,954,609. 

Categoria I V . — Partite di giro, lire 
481,715.18. 

Tota le generale, lire 58,436,324.18 

Pongo a partito il to ta le generale della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti in lire 58,436,324.18. 

(È approvato). 

Procediamo ora all 'esame del l 'appen-
dice n. 1 che comprende lo stato di previ-
sione dell 'entrata e della spesa dell'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto per l 'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916. 

T A B E L L A B . 

Titolo I . Entrata ordinaria. — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Rendite consolidate 
ed altre provenienti da titoli diversi. — Ca-
pitolo 1. Consolidato 3.50 per cento (Legge 
29 giugno 1906, n. 262), lire 100,000. 

Capitolo 2. Consolidato 3 per cento, lire 
1,650. 

Capitolo 3. Consolidato 3.50 per cento 
(Legge21 dicembre 1903, n. 483), lire8,570,000. 

Capitolo 4. Rendite provenienti da titoli 
diversi e da carte-valori, lire 11,450. 

Capitolo 5. Certificati della Cassa depo-
siti e prestiti , lire 93,100. 

Antica rendita 5 per cento di cui non si 
hanno i titoli. — Capitolo 6. Antico conso-
lidato 5 per cento proveniente dalle leggi 
1862, 1866, 1867 e 1873, del quale non furono 
consegnati i titoli, per memoria. 

Altre rendite patrimoniali. — Capitolo 7. 
Prodot to di beni stabili, lire 130,000. 

Capitolo 8. Annualità diverse e frutt i di 
capitali , lire 4,265,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Quota di 
concorso (Art. 31 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036), lire 1,300,000. 

Capitolo 10. Ricuperi , rimborsi e proventi 
diversi, lire 1,673,000. 

Capitolo 11. Rendite e crediti di dubbia 
riscossione, lire 10,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I . Entrate effettive. — Contributi. — 
Capitolo 12. Contributo a carico dello S ta to 
dovuto ai termini dell 'articolo 5 della legge 
21 dicembre 1903, n. 483, lire 1,000,000. 
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Categoria I I . Trasformazione di capi-
tali. — Esazione di capitali. — Capitolo 13. 
Esazione e ricupero di capitali , lire 2,747,005. 

Riassunto. — Titolo I . Entrata ordinaria. 
— Categoria I . Entrate effettive. — Rendite 
consolidate ed altre provenienti da t itoli 
diversi, lire 8,776,200. 

Ant ica rendita 5 per cento di cui non si 
hanno i titoli, per memoria. 

Altre rendite patrimoniali , lire 4,395,000. 
Provent i diversi, lire 2,983,000. 
Totale del titolo I — E n t r a t a ordinaria, 

lire 16,154,200. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-

goria I . Entrate effettive. — Contr ibut i , lire 
1,000,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capi-
tali. — Esazione di capital i , lire 2,747,005. 

Tota le del titolo I I . — E n t r a t a straor-
dinaria, lire 3,747,005. 

Insieme ( E n t r a t a ordinaria e straordi-
naria), lire 19,901,205. 

Passiamo ora alla discussione dello stato 
di previsione della spesa dell 'Amministra-
zione del Fondo per il culto (tabella C). 

T A B E L L A C. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese per V amministrazione 
centrale. — Capitolo 1. Personale di ruolo 
{Spese fisse), lire 653,750. 

Capitolo 2. Personale - Indenni tà di re-
sidenza in E o m a (Spese fisse), lire 62,000. 

Capitolo 3. Retr ibuzione al personale 
straordinàrio ed ai volontari , commessi, ge-
renti , ecc. applicati (Spese fisse), lire 44,000. 

Capitolo 4. Personale straordinario - In-
dennità di residenza in Roma (Spes e fisse), 
lire 1,250. 

Capitolo 5. Indenni tà pel Consiglio d'am-
ministrazione, lire 3,000. 

Capitolo Sussidi al personale in att i-
vità di servizio, lire 8,000. 

Capitolo 7. Sussidi ad impiegati a riposo 
ed alle loro famiglie, lire 8,000. 

Capitolo 8. S tampe e registri, trasporto 
agli uffici provinciali , lire 22,000. 

Capitolo 9. Provvis ta di carta e di og-
gett i vari di cancelleria - Spesa per rilega-
tura di registri e volumi, lire 11,500. 

Capitolo 10. Spese d'ufficio, lire 24,780. 
Capitolo 11. Spese postali e telegrafiche, 

lire 1,000. 
Capitolo 12. Affitto pel locale di residenza 

.deirAmministrazione(>S'^e5e /^sse),lirel6,975. 
Capitolo 13. Spesa di manutenzione e 

633 

adat tamento dei locali occupati dall'Am-
ministrazione, lire 7,000. 

Capitolo 14. Spese casuali, lire 5,000. 
Capitolo 15. Compensi per lavori straor-

dinari, lire 38,700. 
Spese pel servizio in provincia. — Capi-

tolo 16. Aggio per le riscossioni ( S p e s a d'or-
dine), lire 255,000. 

Capitolo 17. Compensi al personale degli 
uffici finanziari in provincia per servizi nel-
l ' interesse dell 'Amministrazione, l irel4,000. 

Capitolo 18. Indenni tà di giro agl'ispet-
tori provinciali nonché di missione, trasloco, 
trasferta , d'applicazione e per prese di pos-
sesso di patrimoni di enti soppressi, lire 
18,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 19. Pensioni 
ed indennità agl ' impiegati a riposo {.Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 180,000. 

Contributi allo.Stato. — Capitolo 20. As-
segno allo S t a t o per maggiore spesa p e r l a 
Corte dei conti - Legge 22 giugno 1874, nu-
mero 1962, lire 76,000. 

Capitolo 21. Contributo al tesoro dello 
S ta to pel patrocinio della Regia avvocatura 
erariale, lire 80,000. 

Capitolo 22. Contributo come spesa di 
amministrazione al tesoro dello S t a t o pel 
servizio del Fondo pel culto negli uffici fi-
nanziari provinciali ( S p e s a obbligatoria), 
lire 98,000. 

Capitolo 23. Contributo al tesoro dello 
Stato per le spese del personale del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti , lire 
16,500.. 

f 
Imposte e tasse. — Capitolo 24. Tassa di 

manomorta ( S p e s a obbligatoria), lire 146,000. 
Capitolo 25. Imposta di ricchezza mo-

bile ( S p e s a obbligatoria), lire 240,000. 
Capitolo 26. Versamento al l 'erario del-

l ' imposta di ricchezza mobile r i tenuta ai 
creditori del Fondo per il eulto ( S p e s a d'or-
dine), lire 920,000. 

Capitolo 27. Imposta sui fabbricat i e sui 
fondi rustici ( S p e s a obbligatoria), lire 144,000. 

Capitolo 28. Tassa di bollo sui mandat i 
(Spesa obbligatoria), lire 3,500. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 29. 
Spese di liti e di coazione ( S p e s a obbliga-
toria), lire 340,000. 

Capitolo 30. Spese per at t i , contra t t i , 
affitti, permute, quietanze, transazioni, co-
stituzione e risoluzione di censi, mutui, ecc.; 
spese ipotecarie e trasport i a catasto; spesa 
per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo eregistro ( S p e s a obbligatoria), 
lire 20,000. 
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Spese patrimoniali. — Capitolo 31. Fi t to 
di locali per riporre generi provenienti da 
prestazioni in natura, e spese per custodia, 
vendita e trasporto dei medesimi (Spesa 
d'ordine), lire 350. 

Capitolo 32. Spese per terreni, chiese e 
fabbricati, manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua - Mercedi a campieri e fontanieri 
(Spesa obbligatoria), lire 250,000. 

Capitolo 33. Erogazione del fondo ac-
cantonato mediante prelievi dagli assegni 
ai partecipanti di chiese ex-ricettizie per 
le riparazioni agli edifìci chiesastici (Spesa 
obbligatoria), lire 7,500. 

Capitolo 34. Acquisto, manutenzione e 
custodia di mobili e arredi sacri ad uso 
delle religiose e delle chiese, lire 10,000. 

Capitolo 35. Assegno per la manuten-
zione di chiese e cappelle aperte al culto 
cattolico nella Colonia Eritrea (Spese fisse), 
lire 6,000. 

Capitolo 36. Assegno per la manuten-
zione ed ufficiatura di chiese aperte al culto 
cattolico nella Colonia della Somalia ita-
liana (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 37. Assegno per la manuten-
zione di chiese aperte al culto cattolico in 
Libia (Spesa fissa), lire 15,000. 

Capitolo 38. Assegno per la manuten-
zione ed ufficiatura della chiesa nazionale 
italiana di Sant'Antonio in Pera di Costan-
tinopoli (Spesa fissa), lire 10,000. 

Capitolo 39. Concorso del Fondo per il 
culto a benefìcio delle Missioni italiane al-
l'estero che dedicano l'opera loro a scopi 
d'istruzione e beneficenza, lire 75,000. 

Capitolo 40. Assegno al titolare di una 
cappella italiana di culto cattolico in Bu-
carest, lire 2,500. 

Capitolo 41. Concorso del Fondo per il 
culto a favore dell'Opera di assistenza agli 
operai italiani emigrati in Europa, che si 
vale della cooperazione di sacerdoti missio-
nari italiani, lire 6,000. 

Capitolo 42. Annualità ed altri pesi ine-
renti al patrimonio degli enti soppressi 
(Sopese fìsse ed obbligatorie), lire 800,000. 

Capitolo 43. Doti dipendenti da pie fon-
dazioni (Spese fisse ed obbligatorie), lire 7,500. 

Capitolo 44. Adempimento di pie fonda- _ 
zioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 570,000. 

Capitolo 45. Spese per eventuale concorso 
del Fondo per il culto nell'ufficiatura 'di 
chiese, lire 30,000. 

Capitolo 46. Devoluzione di somme pro-
venienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 

danneggiati dalle truppe borboniche - De-
creto dittatoriale 9 giugno 1860 (Spesa obbli-
gatoria), lire 13,500. 

Capitolo 47. Assegni in corrispettivo di 
rendita devoluta ai comuni per effetto del-
l'articolo 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 15,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi„ 
— Capitolo 48. Spesa per concentramento di 
monache (Spesa obbligatoria), lire 2,050. 

Capitolo 49, Pensioni monastiche ed as-
segni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie), lire; 
855.000. 

Capitolo 50. Assegni ai membri delle col-
legiate ed agli investiti di benefìzi e cap-
pellanie soppresse (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 185,000. 

Capitolo 51. Assegni ai canonicati della 
cattedrale di Girgenti (articolo 11 della, 
legge 27 giugno 1913, n. 639), lire 15,000., 

Capitolo 52. Assegni al clero di Sardegna 
(Spese fisse), lire 751,500. 

Capitolo 53. Assegni a chiese parrocchiali 
ed annualità diverse passate a carico del 
Fondo pel culto dalle cessate Casse eccle-
siastiche ed in disgravio dello Stato (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 375,000. 

Capitolo 54. Supplemento di assegno ai 
vescovi in dipendenza dell'articolo 19 della 
legge 15 agosto 1887, n. 3848, e dell'articolo 2 
della legge 14 luglio 1887, n. 4727 (Spese fisse 
ed obbligatorie), lire 130,000. 

Capitolo 55. Assegni alla istruzione pub-
blica ed alla beneficenza (Spese fisse), lire 
379,000. 

Capitolo 56. Custodia e conservazione di 
chiese ed annessi edifizi monumentali (Spese 
fisse), lire 97,000. 

Capitolo 57i Concorso nella spesa del 
Catalogo delle cose d'arte e di antichità in 
Italia in corso di compilazione presso il Mini-
stero della pubblica istruzione, lire 3,000. 

Capitolo 58. Rendita dovuta ai Comuni 
in forza dell'articolo 35 della legge 7 lu-
glio 1866, n. 3036 e degli articoli 10 e 11 della 
legge 4 giugno 1889, n. 191 (Spesa obbliga-
toria), lire 1,600,000. 

Capitolo 59. Supplementi di congrua con-
cessi in esecuzione dell'articolo 28 della legge 
7 luglio 1866, o di altre leggi precedenti o 
susseguenti, ai titolari di benefìzi parroc-
chiali deficienti, e assegni agli economi spi-
rituali durante le vacanze (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 9,056,350. 

Spese diverse.— Capitolo 60. Restituzione 
di rendite e di altre somme indebitamente 
conseguite (esclusi i capitali) (Spesa d'ordine),, 
lire 345,000. 
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Capitolo 61. Spesa per riparazioni ad 
edifìzi ex-demaniali e di enti ecclesiastici di 
Regio patronato, lire 80,000. 

Capitolo 62. Sussidi a missionari all'estero, 
nonché a religiosepensionate giunte in grave 
età o colpite da insanabile malattia, lire 
15,000. 

Capitolo 63. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale, e reclamati dai 
creditori (¡Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 64. Somma da versarsi al tesoro 
dello Stato per le ritenute sugli- stipendi 
degli impiegati dell'Amministrazione del 
Fondo per il culto, ai sensi degli articoli 9 
e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del 
regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla 
pignorabilità e sequestrabilità dègli stipendi 
e delle pensioni e cessione degli stipendi dei 
funzionari delle Amministrazioni pubbliche 
(Spesa obbligatoria), lire 3,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 65. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 500,000. 

Capitolo 66. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 30,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Capitolo 67. Spese 
per rinvenimento, custodia e trasporto degli 
oggetti di pertinenza del Fondo per il culto, 
andati sepolti nel terremoto del 28 dicembre 
1908, lire 10,000. 

Capitolo,68. Concorso dell'Amministra-
zione del Fondo per il culto nelle spese di 
riparazione ad edifìci ecclesiastici danneg-
giati dal terremoto di Catania dell'8 mag-
gio 1914, lire 10,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali. 
— Capitali. — Capitolo 69. Uscita di capitali 
per estinzione di debiti o per altri titoli -
Rinvestimento di capitali in rendita pub-
blica ed in altri valori mobiliari e fondiari 
(esclusi i mobili d'ufficio) (Spesa obbligatoria), 
lire 180,000. 

Riassunto. — Titolo I . Spesa ordinaria. 
— Categoria I . Spese effettive. — Spese per 
l 'amministrazione centrale, lire 906,955. 

Spese pel servizio in provincia, lire 
287,000. 

Debito vitalizio, lire 180,000. 
Contributi allo Stato, lire 270,500. 
Imposte e tasse, lire 1,453,500. 
Spese di liti e contrattuali , lire 360,000. 
Spese patrimoniali, lire 1,821,350. 
Spese disposte dà leggi e decreti legisla-

tivi, lire 13,448,900. 
Spese diverse, lire 443,000. 
Fondi di riserva, lire 530,000. 

Totale del titolo I . — Spesa ordinaria * 
lire 19,701,205. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettiva, lire 20,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali» 
— Capitali, lire 180,000. 

Totale del titolo I I . — Spesa straordi-
naria, lire 200,000. 

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria)> 
lire 19,901,205. 

Riassunto delle precedenti due tabelle B e CL 
— Titolo I . — Categoria I . Entrate e spese 
effettive. — Parte ordinaria. — Entra ta , l ire 
16,154,200. 

Spesa, lire 19,701,205. 
Differenza, — lire 3,547,005. 
Titolo I I . — Categoria I . Entrate e spese 

effettive. — Parte straordinaria. — Entrata, , 
lire 1,000,000. 

Spesa, lire 20,000. 
Differenza, + lire 980,000. 
Riepilogo della categoria prima. — Parte 

ordinaria e straordinaria (insieme). — E n -
trata , lire 17,154 200. 

Spesa, lire 19,721,205. 
Differenza, — lire 2,567,005. 
Titolo I I . — Categoria I I . Trasforma-

zione di capitali. — Parte straordinaria. — 
Entra ta , lire 2,747,005. 

Spesa, lire 180,000. 
Differenza, + lire 2,567,005. 
Riassunto generale delle differenze. — Dif-

ferenza della categoria prima — Entrate e 
spese effettive, — lire 2,567,005. 

Differenza della categoria seconda — 
Trasformazione di capitali, + lire 2,567,005» 

Differenzi totali, ». 

E L E N C O INÌ". I . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nella 
stato di previsione della spesa per Vesercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916, ai termini dell' articolo 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016. 

S P E S A ORDINARIA. 

Capitolo 16. Aggio per le riscossioni. 
Capitolo 19. Pensioni ed indennità agli 

impiegati a riposo. 
Capitolo 22. Contributo come spesa di 

amministrazione al tesoro dello Stato pel 
servizio del Fondo pel culto negli uffizi 
finanziari provinciali. 

Capitolo 24. Tassa di manomorta. 
Capitolo 25. Imposta di ricchezza mobile^ 
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Capitolo 26. Versamento all'erario della 
imposta di ricchezza mobile ritenuta ai cre-
ditori del Fondo per il culto. 

Capitolo 27. Imposta sui fabbricati e sui 
fondi rustici. 

Capitolo 28. Tassa di bollo sui mandati. 
Capitolo 29. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 30. Spese per atti , contratti , af-

fìtti, permute, quietanze, transazioni, costi-
tuzione e risoluzione di censi, mutui, ecc. ; 
spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa 
per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro. 

Capitolo 31. Pitto di locali per riporre 
generi provenienti da prestazioni in natura 
e spese per custodia, vendita e trasporto dei 
medesimi. 

Capitolo 32. Spese per terreni, chiese e 
fabbricati , manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua - Mercedi a campieri e fontanieri. 

Capitolo 33. Erogazione del fondo accan-
tonato mediante prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di chiese ex-ricettizie e per le 
riparazioni agli edilìzi chiesastici. 

Capitolo 42. Annualità ed altri pesi ine-
renti al patrimonio degli enti soppressi. 

Capitolo 43. Doti dipendenti da pie fon-
dazioni. 
jp Capitolo 44. Adempimento di pie fonda-
zioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese. 
H Capitolo 46. Devoluzione di somme pro-
venienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche (De-
creto dittatoriale 9 giugno 1860). 

Capitolo 47. Assegni in corrispettivo di 
rendita devoluta ai Comuni per effetto del-
l 'articolo 19 della legge 7 luglio 1866. 

Capitolo 48. Spesa per concentramento 
di monache. 

Capitolo 49. Pensioni monastiche ed as-
segni vitalizi. 

Capitolo 50. Assegni ai membri delle col-
legiate ed agli investiti di benefizi e cap-
p e l l a t e soppresse. 

Capitolo 53. Assegni a chiese parrocchiali 
ed annualità diverse passate a carico del 
Fondo per il culto dalle cessate casse eccle-
siastiche ed in disgravio dello Stato. 

Capitolo 54. Supplemento di assegno ai 
vescovi in dipendenza dell'articolo 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell'articolo2 
della legge 14 luglio 1887, n. 4727. ?i?l 

Capitolo 58. Eendita dovuta ai Comuni 
in forza dell'articolo 35 delia legge 7 luglio 
1866, n. 3036, e degli articoli 10 e 11 della 
legge 4 giugno 1899, n. 191. 

Capitolo 59. Supplementi di congrua con-1 

cessi in esecuzione dell' articolo 28 della legge 

7 luglio 1866, o di altre leggi precedenti o 
susseguenti, ai titolari di benefizi parroc-
chiali deficienti, e assegni agli economi spi-
rituali durante le vacanze. 

Capitolo 60. Eestituzione di rendite e 
di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali). 

Capitolo 63. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 64. Somme da versarsi al tesoro 
dello Stato per ritenute sugli stipendi degli 
impiegati dell'Amministrazione del Fondo 
per il culto ai sensi degli articoli 9 e 10 della 
legge 30 giugno 1908, n. 335, e del regola-
mento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pigno-
rabilità e sequestrabilità degli stipendi e 
delle pensioni e cessione degli stipendi dei 
funzionari delle Amministrazioni pubbliche. 

S P E S A S T R A O R D I N A R I A . 

Capitolo 69. Uscita di capitali per estin-
zione di debiti o di altr i titoli - Einvesti-
mento di capitali in rendita pubblica ed in 
altri valori mobiliari e fondiari (esclusi i 
mobili d'ufficio). 

E L E N C O N . 2 . 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per 
le quali si possono spedire mandati a di-
sposizione, ai termini dell' articolo 47 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato col Regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

S P E S A O R D I N A R I A . 

Capitolo 16. Aggio per le riscossioni. 
Capitolo 18. Indennità di giro agli ispet-

tori provinciali, nonché di missione, tras-
loco, trasferta, di applicazione e per prese 
di possesso di patrimoni di enti soppressi. 

Capitolo 24. Tassa di manomorta. 
Capitolo 27. Imposta sui fabbricati e sui 

fondi rustici. 
Capitolo 29. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 30. Spese per atti , contratt i , 

affitti, permute, quietanze, transazioni, co-
stituzione e risoluzione di censi, mutui, ecc.; 
spese ipotecarie, trasporti a catasto, spese 
per terraggiere ed altre perizie in genere, 
spese per bollo e registro. 

Capitolo 32. Spese per terreni, chiese e 
fabbricati - Manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua - Mercedi a campieri e fontanieri. 
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Passiamo ora all 'esame dell 'appendice 
n. 2 e i e comprende lo stato di previsione 
del l 'entrata e della spesa del Fondo di be-
neficenza e di religione nella c i t tà di E o m a 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 giugno 1916. 

T A B E L L A D . 

Entrata : 
Titolo I . Entrata ordinaria. — Categoria I . 

Entrate effettive. — Rendite patrimoniali. — 
Capitolo 1. Consolidato 3 per cento lordo, 
lire 183. 

Capitolo 2. Consolidato 3.50 per cento 
netto (Legge 29 giugno 1906, n. 262), lire 
36,000. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominat ive 4.50 per cento net to , conservate 
esclusivamente a favore delle pubbliche isti-
tuzioni di beneficenza, lire 693*027. 

Capitolo 4. Consolidato 3.50 per cento 
netto (Leggi 12 giugno 1902, n. 166 e 21 di-
cembre 1903, n. 483), lire 345,500. 

Capitolo 5. Prodot to di beni stabili , lire 
23,000. 

Capitolo 6. Censi, canoni, livelli, interessi 
di capitali , ecc., lire 261.000. 

Capitolo 7. Interessi sul prezzo beni e 
sulle tasse eli svincolo di enti soppressi in 
P o m a , lire 1,500. 

Proventi diversi. — Capitolo 8. Eicuperi 
e proventi diversi, lire 47,000. 

Capitolo 9. Conto corrente frutt i fero col 
tesoro dello S ta to , lire 48,500. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-
goria I I . Trasformazione di capitali. — Esa-
zione di capitali propri del Fondo di benefi-
cenza e di religione. — Capitolo 10. Prezzo 
vendita beni di enti soppressi, lire 70,000. 

Capitolo 11. Esazione di capitali f rutt i -
feri ed infrutt i feri e corrispettivo di affran-
cazione di annuali tà , lire 130,000. 

Entrate diverse e trasformazione di capitali 
propri di enti conservati. — Capitolo 12. 
Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-
colo di enti di patronato laicale nelle sedi 
suburbicarie, lire 2,000. 

Capitolo 13. Interessi sul prezzo beni di 
enti conservati da restituirsi, lire 8,000. 

Capitolo 14. Prezzo vendita beni di enti 
conservati , lire 86,500. 

Capitolo 15. Ricupero capital i in dipen-
denza di conti di r invest imento, lire 500. 

Capitolo 16. Interessi sulla rendita con-
solidata acquistata per conto degli eat i con-
servati da restituirsi, lire 3,000. 

Riassunto. — Titolo I . Entrata ordinaria. 
— Categoria I . Entrate effettive. — R e n d i t e 
patrimonial i , lire 1,360,210. 

Provent i diversi, lire 95,500. 
Tota le del t i tolo I . — Entrata ordinaria, 

lire 1,455,710. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-

goria I I . Trasformazione di capitali. — E s a -
zione di capitali propri del Fondo di bene-
ficenza e di religione, lire 200,000. 

E n t r a t e diverse e trasformazione di ca-
pitali propri di enti conservati , lire 100,000. 

Tota le del t i tolo I I . — Entrata straordi-
naria, lire 300,000. 

Insieme (Entrata ordinaria e straordi-
naria), lire 1,755,710. 

T A B E L L A E . 

Spesa: 
P a r t e prima. /Spese proprie dell' Ammi-

nistrazione. — Titolo I . Spesa, ordinaria. — 
Categoria I . Spese effettive. — Spese di am-
ministrazione. — Capitolo 1. Pensioni agli 
impiegati a riposo (Spese fìsse ed obbligai ori é)T 

lire 22,000. 
Capitolo 2. Sussidi al personale in a t t i -

vità di servizio o cessato e alle r ispett ive 
famiglie, lire 3,000. 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e spese 
diverse per servizio esterno ( S p e s a d'ordine),. 
lire 9,000. 

Capitolo 4. Contributo richiesto dalle 
finanzedello S ta to pelpatrocinio della R e g i a 
avvocatura erariale, lire 12,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio; economia e 
stampe - Spese pel Consiglio d 'amminis tra-
zione - Indennità al cassiere ( S p e s a obbli-
gatoria), lire 6,700. 

Capitolo 6. F i t t o dei locali per la resi-
denza dell 'amministrazione (Spese fisse) lire 
2,000. 

Capitolo 7. Residui passivi el iminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 

I sulla contabi l i tà generale e reclamati dai 
! creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 8» 
! Spese-di liti e di coazione ( S p e s a obbliga-
| toria), lire 4,000. 

Capitolo 9. Spese di accesso, atti , con-
| t ra t t i , quietanze, costituzione e risoluzione 
! di censi e vendita beni - Tasse di registro, 
! bollo, ipoteche e volture catasta l i (Spesa 
\ obbligatoria), lire 2,200. 

Imposte e tasse. — Capitolo 10. Tassa di 
! manomorta ( S p e s a obbligatoria), lire 14,500, 

Capitolo 11. Imposta di ricchezza mobile 
i (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 55,000. 
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Capitolo 12. I m p o s t a sui f abb r i ca t i e sui 
f ond i rust ici e corr isposte per uso d ' a c q u a 
(Spesa obbligatoria), UT e 52,000. 

Capitolo 13. Tassa di bollo sui m a n d a t i 
(Spesa obbligatoria), lire 800. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Ee-
s t au r i , m a n u t e n z i o n e e custodia di fabbr i -
c a t i e di edifìci ecclesiastici - E i n n o v a z i o n e 
e manu tenz ione di mobili ed arredi ad uso 
di cul to (Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 15. Censi, canoni , interessi di 
' capi ta l i ed a l t r e a n n u a l i t à (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 7,800. 

Capi tolo 16. A d e m p i m e n t o di pie fonda-
zioni e uff ic ia tura delle chiese (Spese fisse ed 

obbligatorie), lire 220,000. 
Capitolo 17. Pensioni vitalizie, pa t r imoni ' 

«acri, eappel lanie, elemosine ed elargizioni 
d i ca ra t t e re t e m p o r a n e o d ipenden t i da t i-
to l i obbl iga tor i (Spese fisse ed obbligatorie) 
l ire 4,800. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. 
— Capitolo 18. Pensioni monas t iche e asse-
gn i vi tal izi - F o n d o a disposizione per sus-
s id i a missionari a l l 'es tero (Spese fisse), lire 
£00,000. 

Capitolo 19. Assegni agli inves t i t i di be-
nefizi e eappellanie soppresse in E o m a (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 1,700. 

Capitolo 20. Assegno alla S a n t a Sede per 
r app re sen t anze al l 'es tero (Articolo 2, n. 4, 
del la legge 19 giugno 1873), lire 200,000. 

Capi tolo 21. Assegni per pigioni di locali 
ad uso ab i taz ione delle monache e del per-
sonale a d d e t t o al culto e corrisposte per uso 
d ' a c q u a in servizio dei locali stessi - Spese 
p e r c o n c e n t r a m e n t o di religiose (Spese fisse 
ed obbligatorie), l ire 26,000. 

Casuali. — Capi tolo 22. Spese casuali, lire 
2,200. 

Fondi di riserva. — Capi tolo 23. F o n d o 
di r iserva per le spese obbl igator ie e d 'or-
dine, lire 50,000. 

Capitolo 24. F o n d o di r iserva per le spese 
Imprev i s t e , lire 500. 

Ti tolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese straordinarie 
diverse. — Capitolo 25. Compensi per lavori 
s t raordinar i , lire 3,800. 

Capitolo 26. Res t i tuz ione di somme inde-
b i t a m e n t e conseguite ed a l t re spese straor-
d inar ie diverse - Interess i sui capi ta l i e su 
a l t re somme d o v u t e per sentenze, t ransa-
zioni, convenzioni , ecc. (Spese d'ordine ed 

•sobbligatorie), lire 14,000. 
Categor ia I I . Trasformazione di capitali. 

— Capitali di spettanza dell' Amministrazione. 
— Capitolo 27. Eeimpiego del prezzo beni 

e capi ta l i diversi, a f f rancaz ione di a n n u a l i t à 
passive ed est inzione debi t i degii ent i sop-
pressi (Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitali di spettanza degli enti conservati. 
— Capitolo 28. Eeimpiego del prezzo beni e 
res t i tuz ione di f raz ioni di capi ta l i degli en t i 
conse rva t i (Spesai obbligatoria), lire 87,000. 

Capi to lo 29. Ees t i tuz ione di rend i te in 
dipendenzi«, dei cont i di r inves t imento (Spesa 
d'ordine), lire 11,000. 

Capitolo 30. Dismissione a f a v o r e dei 
Comuni delle tasse d i svincolo di ent i nelle 
sedi suburbicar ie (Spesa obbligatoria), lire 
2,000. 

P a r t e seconda. Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categor ia I . Spese effettive. — 
Capi to lo 31. A n n u a l i t à e spese di cul to pro-
ven ien t i da l bi lancio dello S ta to , lire 2,670. 

Capi tolo 32. Assegno alla Congregazione 
di ca r i t à di E o m a , lire 75,000. 

Capitolo 33. Assegno al comune di E o m a 
per la società dei g ia rd in i educa t iv i di in-
fanz ia , lire 5,000. 

Capi tolo 34. Assegno cor r i sponden te al 
canone sulle p a r t i reddi t iz ie del f a b b r i c a t o 
già dei Somaschi a Sant 'Alessio, condona to 
a l l ' i s t i tu to dei ciechi, lire 1,070. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Capitolo 35. 
F o n d o a disposizione (Spesa obbligatoria), 
lire 57.970. 

Capi tolo 36. E imborso al Tesoro dello 
S t a t o delle somme p a g a t e alla Congrega-
zione di ca r i t à di E o m a , ai t e r m i n i d e l l 0 

c o m m a del l 'ar t icolo 5 della legge 30 luglio 
1896, n. 343, per memoria. 

Capi tolo 37. Somma devo lu t a a l l ' I s t i t u to 
di San to Spir i to ed Ospedali r iun i t i di E o m a 
per p r o v v e d e r e alle even tua l i defìcenze 
del la gest ione ospedal iera da versarsi in 
r imborso al Tesorovdello S t a t o (ar t icolo 1°, 
legge 8 luglio 1903, n. 321, e ar t icolo 5,-Eegio 
decre to 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Riassunto. — P a r t e p r i m a . Spese proprie 
dell' Amministrazione. — Titolo I . Spesa or-
dinaria. — Categor ia I . Spese effettive. — 
Spese di amminis t raz ione , lire 54,700. 

Spese di l i t i e c o n t r a t t u a l i , lire 6,200. 
Impos t e e tasse, lire 122,300. 
Spese pa t r imonia l i , lire 332,600. 
Spese disposte da leggi e decre t i legisla-

t ivi , lire 727,700. 
Casuali, lire 2,200. 
F o n d i di r iserva, lire 50,500. 
To ta l e del t i t o lo I . Spesa ordinaria, lire 

1,296,200. 
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Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese straordinarie 
diverse, lire 17,800. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali. 
— Di spettanza dell 'Amministrazione, lire 
200,000. 

Di spettanza degli enti conservati , lire 
100,000. 

Totale del t i tolo I I . Spesa straordinaria, 
lire 317,800. 

Tota le della parte prima (Spesa ordinaria 
€ straordinaria), lire 1,614,000. 

P a r t e seconda. Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di religione 
nella città di Roma. — Titolo primo ( S p e s a 
ordinaria), lire 83,740. 

Titolo secondo (Spesa straordinaria), lire 
57,970. 

Tota le della parte seconda (Spesa ordi-
naria e straordinaria), lire 141,710. 

Insieme (Parte prima e seconda), lire 
1,755,710. 

Riassunto delle precedenti due tabelle D 
ed E . — Categoria I . Entrate e spese effettive. 
— Spese. — Parte prima. — Titolo I . — 
Spesa ordinaria, lire 1,296,200. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria, lire 
17,800. 

Parte seconda. — Titolo I . — Spesa or-
dinaria, lire 83,740. 

Titolo I I , — Spesa straordinaria, lire 
57,970. 

Entrate. — Titolo I . — E n t r a t a ordinaria, 
lire 1,455,710. 

Differenza ». 

Categoria I I . Trasformazione di capi-
tali. — Spese. — Parte prima. — Titolo I I . 
— Spesa straordinaria, lire 300,000. 

Entrate. — Titolo I I . — E n t r a t a straor-
dinaria, lire 300,000. 

Differenza ». 

Riepilogo delle differenze. — Categoria 
prima. Entrate e spese effettive, ». 

Categoria seconda. Trasformazione di 
capitali, ». 

Differenze total i , ». 

E L E N C O N . 3 . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte n&llo 
stato di previsione della spesa per Veser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916, ai termini dell'articolo 38 
del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stavo approvato col Regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

S P E S A O R D I N A R I A . 

Capitolo 1. Pensioni agli impiegati a ri-
poso. 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e 
spese diverse per servizio esterno. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio ; economia e 
stampe - Spese pel Consiglio d'ammini-
strazione - Indennità al cassiere. 

Capitolo 7. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabil i tà generale e reclamati 
dai creditori. 

Capitolo 8. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 9. Spese di accesso, atti , con-

t ra t t i , quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita di beni - Tasse di regi-
stro, bollo, ipoteche e volture catastali . 

Capitolo 10. Tassa di manomorta. 
Capitolo 11. Imposta di ricchezza mo-

bile. 
Capitolo 12. Imposta sui fabbricati , e 

sui fondi rustici e corrisposte per uso di 
acqua. 

Capitolo 13. Tassa di bollo sui mandati . 
Capitolo 44. Restauri , manutenzione e 

custodia di fabbricati e di edilìzi eccle-
siastici - Rinnovazione e manutenzione di 
mobili ed arredi ad uso di culto. 

Capitolo 15. Censi, canoni, interessi di 
capitali-ed altre annualità. 

Capitolo 16. Adempimento di pie fonda-
zioni e ufficiatura delle chiese. 

Capitolo 17. Pensioni vitalizie, patrimoni 
sacri, eappellanie, elemosine ed elargizioni 
di carattere temporaneo dipendenti da ti-
toli obbligatori. 

Capitolo 19. Assegni agli investiti di be-
nefìzi e eappellanie soppresse in Roma. 

Capitolo 21. Assegni per pigioni di locali 
ad uso abitazione delle monache e del per-
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sonale addetto al culto, e corrisposte per 
uso di acqua in servizio dei locali stessi -
Spese per concentramento di religiose. 

S P E S A S T R A O R D I N A R I A . 

Capitolo 26. Restituzione di somme inde-
bitamente conseguite ed altre spese straor-
dinarie diverse - Interessi sui capitali e su 
altre somme dovute per sentenze, transa-
zioni, convenzioni, ecc. 

Capitolo 27. Reimpiego del prezzo beni 
e capitali diversi; affrancazione di annua-
lità passive ed estinzione di debiti degli enti 
soppressi. 

Capitolo 28. Reimpiego del prezzo beni 
e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati. 

Capitolo 29. .Restituzione di rendite in 
dipendenza dei conti di rinvestimento. 

Capitolo 30. Dismissione a favore dei 
Comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie. 

Capitolo 35. Fondo a disposizione. 

E L E N C O N . 4.-

Bpese di riscossione delle entrate ed altre, 
per le quali si possono spedire mandati a 
disposizione, ai termini ddVarticolo 47 
del testo unico della legge sulla conta-
bilità generale dello 8tato, approvato con 
Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

S P E S A O R D I N A R I A . 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e 
spese diverse per servizio esterno. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio; economia e 
stampe - Spese pel Consiglio d'amministra-
zione - Indennità al cassiere. 

Capitolo 8. Spese di liti e di coazione. 
Capitolo 9. Spese di accesso, atti, con-

tratti , quietanze, costituzione e risoluzione 
di eensw e vendita beni - Tassa di registro, 
bollo, ipoteche e volture catastali. 

Capitolo 10. Tassa di manomorta. 
Capitolo 11. Imposta di ricchezza mo-

bile. 
Capitolo 12. Imposta sui fabbricati e sui 

fondi rustici e corrisposte per uso d'acqua. 

Procediamo ora all'esame dell'appendice 
n. 3 comprendente gli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa degli Economati 
dei benefìci vacanti per l'esercizio finan-
ziario 1915-16. 

T A B E L L A F . 

Economato generale dei benefici vacanti di 
Bologna. — Entrata. — Parte prima. Gestio-
ne economale. Entra te effettive — Redditi 
patrimoniali. — Capitolo 1. Rendita sul. 
Debito pubblico, lire 162,406. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri titoli di credito, 
lire 3,700. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
4,066.66 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 422.56 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei bene-
fici maggiori, lire 7,300. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 56,500. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 10,766. 

Capitolo 8. Ri tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 2,090. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi sui capitoli di spesa, per memoria. 

Totale delle entrate effettive, lire 247,251 
e centesimi 22. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 10. 
Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi 
per conto dell 'Economato, per memoria. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 200,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di anti-
cipazioni. — Capitolo 12. Riscossione di 
quote di stipendi e pensioni anticipate ai 
funzionari economali, loro vedove e figli 
per conto di altri Economati , lire 15,000. 

Capitolo 13. Riscossione di prestiti gra-
tuiti fat t i ad E n t i ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 2,000. 
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Capitolo 14. Eiscossione di fondi som-
minis t ra t i ai subeconomi e ad a l t r i ammi -
nis t ra tor i , lire 25,000. 

To ta le del movimento di capi tal i , lire 
242,000. 

To ta le della p a r t e I , lire 489,251.22. 

P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-
tolo 15. Esazione di rendi te per conto dei 
terzi, lire 15,000. 

Capitolo 16. Esazione di capi ta l i da r in-
vest ire per conto dei terzi , lire 12,000. 

Capitolo 17. Deposit i var i per conto dei 
terzi , lire 100,000. 

To ta le della p a r t e I I , l ire 127,000. 
Tota le generale ( P a r t e I e I I ) , lire 616,251 

e centesimi 22. 
Economato generale dei benefici vacanti eli 

Bologna. — Spesa. — P a r t e p r ima . Gestione 
economale. — Spese effet t ive. — Spese d'am-
ministrazione — Capitolo 1. Personale di 
ruolo, lire 67,900. 

Capitolo 2. Personale s t raord inar io ed 
avvent iz io — Ret r ibuz ion i , lire 1,925. 

Capitolo 3. Pensioni ed indenn i t à agli 
impiega t i a riposo, loro vedove e figli, lire 
16,000. 

Capi tolo 4. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
e di missione, lire 1,600. 

Capitolo 5. Aff i t to di locali per la resi-
denza de l l 'Amminis t raz ione economale, lire 
4,000. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 5,000. 
Capitolo 7. Spese postal i e di te legrammi, 

lire 2,200." 
Capitolo 8. Compensi per lavor i e servizi 

s t r ao rd ina r i , lire 1,375. 
Capitolo 9. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati e al basso personale in a t t i v i t à di 
servizio, lire 2,300. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegat i già ap-
p a r t e n e n t i a l l 'Amminis t raz ione , loro vedove 
e figli, lire 1,200. 

Capitolo 11. Ees idui passivi el iminati ai 
sensi del l 'a r t icolo 32 della legge sulla con-
tab i l i t à generale dello S t a t o e rec lamat i dai 
credi tor i , per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 12. 
I m p o s t e e tasse, lire 10,500. 

Capitolo 13. Cont r ibu t i a l l 'erar io dello 
S t a t o nella spesa per gli s t ipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei cul t i e nella spesa delle A v v o c a t u r e era-
riali e per il control lo della Corte dei conti , 
lice 15,600. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 14. 
Spese di liti e c o n t r a t t u a l i , lire 3,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 15. Spese 
di amminis t raz ione e manu tenz ione per la 
p ropr ie tà economali , lire 750. 

Capitolo 16. Censi, canoni , livelli, in te-
ressi di cap i t a l i ed a l t reannua l i t à , l i r e951 .26 . 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 17. 
Pens ioni ed assegni con t inua t iv i , per me-
moria. 

•zi' 
Capitolo 18. Sussidi al clero, a corpi mo-

rali e per a l t r i usi di car i tà , lire 30,000. 
Capitolo 19. Sussidi per res taur i agli edi-

fici ed agli a r red i sacri, lire 66,000. 
Capitolo 20. Sussidi ai nuov i invest i t i de 

benefìci ecclesiastici, lire 3,000. 
Spese diverse. — Capitolo 21. I n d e n n i t à 

ai subeconomi di cui a l l 'a r t icolo 81 del re-
golamento a p p r o v a t o con Eegio decreto 2 
marzo 1899, n. 64, lire 1,600. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 2,500. 
Capitolo 23. Ees t i tuz ione di somme ri-

scosse in più delle dovu te ne l l ' ammin is t ra -
zione dei benefici v a c a n t i (maggiori e mi-
nori) , lire 3,000. 

Capitolo 24. Spese per la formazione dello 
s ta to pa t r imon ia l e dei benefìci ecclesiastici 
del Eegno, lire 1,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 25. P o n d o 
di r iserva, lire 5,849.96 

To ta l e delle spese effe t t ive , lire 247,251.22. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti frutti-feri ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 26. E inves t i -
men to di capi ta l i e pres t i t i f r u t t i f e r i per 
conto de l l 'Economato ed estinzione di pas-
sività pa t r imonia l i , per memoria. 

Capitolo 27. Impiego t emporaneo di 
somme eccedent i gli ord inar i bisogni di 
cassa, lire 200,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 28. Ant ic ipazione per conto di a l t r i 
E c o n o m a t i salvo rivalsa di qUote di s t ipendi 
e di pensioni a funz ionar i economali , loro 
vedove e figli, lire 15,000. 

Capitolo 29. Pres t i t i g ra tu i t i ad E n t i ec-
clesiastici ed ant ic ipazioni varie, lire 2,000. 

Capitolo 30. Somminis t raz ione di fondi 
ai subeconomi e ad a l t r i amminis t ra to r i , 
lire 25,000. 

Tota le del mov imen to di capital i , lire 
242,000. 

Tota le della p a r t e I , lire 489,251.22, 
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P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-
tolo 31. Rest i tuz ione di rendi te e sa t t e i3er 
conto dei terzi , lire 15,000. 

Capitolo 32. R inves t imen to di capi ta l i 
per conto dei terzi, lire 12,000. 

Capitolo 33. Res t i tuz ione di depositi , 
l ire 100,000. 

To ta le della p a r t e I I , lire 127,000. 
To ta le generale della spesa (Pa r t e I e I I ) , 

lire 616,251.22. 

T A B E L L A G . 

Economato generale dei benefici vacanti di 
Firenze. —Entrata. — P a r t e pr ima. Gestione 
economale. — E n t r a t e effet t ive. — Redditi 
patrimoniali. — Capitolo 1. R e n d i t a sul 
deb i to pubblico, lire 196,220. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
r a n e a m e n t e impiegate in buoni del Tesoro 
o in deposi t i f ru t t i f e r i , di capi ta l i e di cre-
d i t i f ru t t i f e r i , o di a l t r i t i to l i di credi to, 
lire 23,500. 

Capitolo 3. Reddi to di beni stabili , per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni , livelli ed al tre 
annua l i t à , lire 7,696.29. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo ne t to de l l ' amminis t raz ione dei be-
nefìzi maggiori , lire 25,000. 

Capitolo 6. Avanzo n e t t o del l 'ammini-
s t r az ione dei benefìci minori , lire 215,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuper i 
e p roven t i diversi, lire 32,000. 

Capi tolo 8. R i t e n u t a in conto pensione 
sugli s t ipendi e sulle pensioni degli impie-
ga t i , lire 3,300. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrars i ai capi tol i di spesa, per memoria. 

Tota l e delle e n t r a t e effe t t ive , lire 502,716 
e centesimi 29. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. —Capitolo 10. Esa-
zione di capi ta l i e di pres t i t i f r u t t i f e r i per 
con to de l l 'Economato , lire 1,000. 

Capi to lo 11. Esazione di somme impie-
g a t e t e m p o r a n e a m e n t e in buoni del Tesoro 
o in deposit i f ru t t i f e r i , lire 200,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di anti-
cipazioni. — Capitolo 12. Riscossione di 
quo te di s t ipendi e pensioni an t ic ipa te ai 
funz ionar i economali , loro vedove e figli 
per con to di a l t r i E c o n o m a t i , lire 25,000. 

Capitolo 13. Riscossione di pres t i t i gra-
t u i t i f a t t i ad E n t i ecclesiastici e di ant ic i -
pazioni varie, l ire 10,000. 

Capitolo 14-. Riscossione di fondi sommi-
n i s t r a t i ai subeconomi e ad a l t r i ammini-
s t r a to r i , lire 60,000. 

To ta le del mov imen to di capi ta l i , l ire 
296,000. 

To ta l e della p a r t e I , lire 798,7j_j.29. 
P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 15. Esazione di rendi te per contò dei 
terz i , lire 50,000. 

Capi tolo 16. Esaz ione di cap i ta l i da r in-
ves t i re per conto dei terzi, lire 60,000. 

Capitolo 17. Deposi t i var i per con to dei 
terz i , lire 200,000. 

To ta le della p a r t e I I , lire 310,000. 
T o t a l e generale de l l ' en t ra t a ( P a r t e l e II) , 

lire 1,108,716.29. 
Spesa. — P a r t e pr ima. — Gestione econo-

male. — Spese effet t ive — Spese d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Persona le di ruolo, 
lire 116,900. 

Capitolo 2. Persona le s t raord inar io ed av-
vent iz io - Ret r ibuzioni , lire 3,460. 

Capitolo 3. Pens ioni ed indenn i t à agli 
impiega t i a riposo, loro vedove e figli, lire 
33,500. 

Capitolo 4. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
e di missione, lire 1,000. 

Capi tolo 5. Affi t to dei locali per la resi-
denza de l l 'Amminis t raz ione economale, lire 
6,000. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 12,000. 
Capi to lo 7. Spese postal i e di te legrammi, 

lire 5,000. 
Capi to lo 8. Compensi per lavor i e ser-

vizi s t raord inar i , lire 2,540. 
Capitolo 9. Sussidi in casi speciali ad im-

piegat i e al basso personale in a t t i v i t à di 
servizio, lire 2,500. 

¡¡Capitolo 10. Sussidi ad impiegat i già ap-
p a r t e n e n t i a l l 'Amminis t raz ione , loro vedove 
e figli, lire 1,500. 

Capitolo 11. Res idui passivi e l iminat i ai 
sensi del l 'ar t icolo 32 della legge sulla con-
t a b i l i t à generale dello S t a t o e rec lamat i 
dai credi tor i , per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capi tolo 12. 
I m p o s t e e tasse, lire 31,000. 

Capitolo 13. Cont r ibu t i a l l 'erar io dello 
S ta to nella spesa per gli s t ipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei cul t i e nella spesa delle A v v o c a t u r e era-
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riali e per il controllo della Corte dei conti, 
lire 24,900. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 14. 
Spese di liti e con t ra t tua l i , lire 6,000. 

Spese'patrimoniali. — Capitolo 15. Spese 
di amminis t razione e manutenzione per le 
propr ie tà economali, lire 32.34. 

Capitolo 16. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annual i tà , lire 
45,526.28. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 17. 
Pensioni ed assegni cont inuat ivi , lire 1,549. 

Capitolo 18. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per al t r i usi di cari tà, lire 36,000. 

Capitolo 19. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 148,000. 

Capitolo 20. Sussidi ai nuovi investit i di 
benefìci ecclesiastici, lire 6,000. 

Spese diverse. — Capitolo 21. Indenni tà 
ai sub-economi di cui all 'articolo 81 del re-
go lamento app rova to con Eegio decreto 2 
marzo 1899, n. 64, per memoria. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 2,000. 
Capitolo 23. Ees t i tuz ione di somme ri-

scosse in pia delle dovute nell 'amministra-
zione dei benefìci vacant i (maggiori e mi-
nori), lire 2,000. 

Capitolo 24. Spese per la formazione dello 
s ta to patr imoniale dei benefìci ecclesiastici 
del Eegno, lire 2,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 25. Fondo 
di r iserva, lire 13,308.67. 

Totale delle spese effettive, lire 502,716.29. 
Movimento di capitali. — Rinvestimento 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di som me. — Capitolo 26. Einvest i -
mento di capi tal i e prestit i f ru t t i fe r i per 
conto de l l 'Economato ed estinzione di pas-
sività patr imoniali , lire 1,000. 

Capitolo 27. Impiego temporaneo di 
somme eccedenti gli ordinari bisogni di 
cassa, lire 200,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 28. Ant ic ipazione per conto di altr i 
Economat i salvo rivalsa di. quote di stipendi 
e pensioni a funzionar i economali e loro 
vedove e figli, lire 25,000. 

Capitolo 29. Prest i t i gra tui t i ad Ent i ec-
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 10,000. 

Capitolo 30. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori , 
lire 60,000. 

Totale del movimento dei capitali, lire 
296,000. 

Totale della pa r t e I, lire 798,716.29. 

P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-
tolo 31. Ees t i tuz ione di rendi te esatte per 
conto dei terzi, lire 50,000. 

Capitolo 32. Einves t imento di capital i 
per conto dei terzi, lire 60,000. 

Capitolo 33. Ees t i tuz ione di depositi, 
lire 200,000. 

Totale della par te I I , lire 310,000. 
Totale generale della spesa (Par te I e I I ) , 

lire 1,108,716.29. 

T A B E L L A H . 

Economato generale dei benefici vacanti di 
Milano. — Entrata. — P a r t e prima. Gestione 
economale. — E n t r a t e effett ive. — Redditi 
patrimoniali. — Capitolo 1. Eendi ta sul 
Debi to pubblico, lire 131,868.70. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi f ru t t i f e r i , di capitali e di cre-
di t i f ru t t i f e r i o di al t r i t i toli di credito, 
lire 3,000. 

Capitolo 3. Eedd i to di beni stabili , per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annual i tà , per memoria. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo ne t to dell 'amministrazione dei.bene-
fìci maggiori, lire 4,000. 

Capitolo 6. Avanzo net to del l 'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 80,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Eicuper i 
e provent i diversi, lire 8,500. 

Capitolo 8. E i t e n u t a in conto pensione 
sugli s t ipendi e sulle pensioni degl ' impie-
gati , lire 2,500. 

Capitolo 9. Eicupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa, per memoria. 

Totale delle en t ra te effett ive, lire 229,868 
e centesimi 70. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate teynporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capi ta l i e di pres t i t i f ru t t i f e r i per 
conto del l 'Economato , per memoria. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate t e m p o r a n e a m e n t e in buoni del Tesoro 
o in depositi f ru t t i f e r i , • lire 200,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. Capitolo 12. — Eiscossione di quote 
di stipendi e pensioni an t ic ipa te ai funzio-
nari economali, loro vedove e figli per conto 
di al t r i Economat i , lire 15,000. 
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Capitolo 13. Riscossione di pres t i t i gra-
t u i t i f a t t i ad E n t i ecclesiastici e di an t ic i -
pazioni var ie , lire 1,000. 

Capitolo 14. Eiscossione di fondi sommi-
n i s t r a t i ai subeconomi e ad a l t r i ammini -
s t ra tor i , lire 100,000. 

Totale del movimento di capi ta l i , lire 
316,000. 

Tota le della p a r t e I, lire 545,868.70. 

P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-
tolo 15. Esazione di r end i t e per conto dei 
terzi, lire 10,000. 

Capitolo 16. Esazione di cap i t a l i da rin-
vestirsi per conto dei terzi , lire 10,000. 

Capitolo 17. Depos i t i va r i per conto dei 
terzi , lire 60,000. 

Tota le della p a r t e I I , lire 80,000. 
To ta le generale d e l l ' e n t r a t a ( P a r t e l e l l ) , 

lire 625,868.70. 
Spesa. — P a r t e pr ima. Gestione economale. 

— Spese effe t t ive . — Spese d'amministra-
zione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 
71,880. 

Capitolo 2. Personale s t raordinar io ed av-
ventizio - Ee t r ibuz ioni , lire 1,000. 

Capitolo 3. Pens ioni ed i ndenn i t à agli 
impiegat i a riposo, loro vedove e figli, lire 
21,000. 

Capitolo 4. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
e di missione, lire 1,500. 

Capitolo 5. Affì t to dei locali per la resi-
denza de l l 'Amminis t raz ione economale, lire 
5,250. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 7,000. 
Capitolo 7. Spese postal i e di t e l eg rammi , 

lire 2,320. 
Capitolo 8. Compensi per lavor i e servizi 

s t r ao rd ina r i , lire 1,000. 
Capitolo 9. Sussidi in casi speciali ad im-

piegat i e al basso personale in a t t i v i t à di 
servizio, lire 1,500. 

Capitolo J0. Sussidi ad impiega t i già ap-
p a r t e n e n t i a l l ' amminis t raz ione , loro vedove 
e figli, lire 1,500. 

Capitolo 11. Residui passivi e l iminat i ai 
sensi del l 'ar t icolo 32 della legge sulla con-
tab i l i t à generale dello S t a t o e r ec l ama t i dai 
creditori , per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 12. 
Imposte- e tasse, lire 9,500. 

Capitolo 13. Con t r ibu t i a l l 'E ra r io dello 
S t a t o nella spesa per gli s t ipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei cul t i e nella spesa per le A v v o c a t u r e 

erarial i e per il control lo della Corte de i 
conti , lire 10,600. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 14. 
Spese di liti e con t r a t t ua l i , lire 800. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 15. Spese 
di amminis t raz ione e m a n u t e n z i o n e per le 
p ropr i e t à economali , per memoria. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 16. 
Pensioni ed assegni con t inua t iv i , lire 2,146. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
ral i e per a l t r i usi di car i tà , lire 37,000. 

Capitolo 18. Sussidi per r e s t au r i agli edi-
fici ed a r red i sacri, lire 43,200. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi invest i t i di: 

benefici ecclesiastici, lire 5,000. 
Spese diverse. — Capitolo 20. I n d e n n i t à 

ai subeconomi di cui a l l 'a r t icolo 81 del re-
golamento a p p r o v a t o con Regio decre to 2 
marzo 1899, n. 64, lire 1,000. 

Capitolo 21. Spese casuali, lire 1,000. 
Capitolo 22. Res t i tuz ione di somme r i -

scosse in piti delle dovu te ne l l ' amminis t ra -
zione dei benefici vacan t i (maggiori e mi-
nori), lire 1,000. 

Capitolo 23. Spese per la fo rmaz ione dello 
s t a to pa t r imon ia l e dei benefici ecclesiastici 
del Regno, lire 1,000. 

Fondo di riserva. — Capi tolo 24. Eondo 
di r i serva , lire 3,672.70. 

To ta le delle spese effe t t ive , lire 229,868.70. 
Movimento di capitali. — Binvestiment© 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 25. R inves t i -
mento di capi tal i e prest i t i f ru t t i f e r i per 
conto de l l 'Economato ed estinzione di pas-
sivi tà pa t r imonia l i , per memoria. 

Capitolo 26. Impiego t e m p o r à n e o di 
somme eccedent i gli ordinar i bisogni di 
cassa, lire 200,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 27. Anticipazioni per conto di a l t r i 
Economa t i salvo r ivalsa di quo te di s t ipendi 
e di pensioni a funz ionar i economali, loro 
vedove e figli, lire 15,000. 

Capitolo 28. Pres t i t i g ra tu i t i ad E n t i ec-
clesiastici ed ant ic ipazioni varie , lire 1,000. 

Capitolo 29. Somminis t raz ione di fondi 
ai subeconomi e ad a l t r i ammin i s t r a to r i , 
lire 100,000. 

To ta le del m o v i m e n t o di capi ta l i , lire 
316,000. 

Tota le della p a r t e I, lire 545,868.70. 
P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 30. Rest i tuzione di r end i t e esa t te per 
conto dei terzi , lire 10,000. 
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Capitolo 31. E invest imento di capitali 
per conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 32. Rest i tuzione di depositi, lire 
60,000. 

Totale della parte I I , lire 80,000. 
Totale generale della spesa (Parte I e I I ) , 

lire 625,868.70. 

T A B E L L A I . 

Economato generale dei benefici vacanti di 
Napoli. — Entrata. — Par te prima. Gestione 
economale. — E n t r a t e effettive. — Redditi 
patrimoniali. — Capitolo 1. Rendite sul De-
bito pubblico, lire 113,006.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi , di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri t i toli di credito, 
lire 13,500. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
44,000. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annuali tà , lire 28,000. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei bene-
fìci maggiori, lire 65,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 170,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 34,500. 

Capitolo 8. R i tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degl'impie-
gati , lire 4,600. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa (Spese effettive), 
per memoria. 

Totale delle entrate effettive, 472,606.50. 
Movimento di capitali. — Esazione di ca-

pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e di prestiti frutt i feri per 
conto del l 'Economato, lire 6,000. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi , lire 600,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 12. Riscossione di quote 
di stipendi e pensioni antic ipate a funzio-
nari economali , loro vedove e figli per conto 
di altri economati , lire 25,000. 

Capitolo 13. Riscossione di prestit i gra-
t u i t i fa t t i ad E n t i ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 8,000. 

Capitol® 14. Riscossione di fondi sommi-
nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
s trator i , lire 200,000. 

Tota le del movimento di capitali , lire 
839,000. 

Totale della parte I , lire 1,311,606.50. 
P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 80,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 50,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 100,000. 

T o t a l e della parte I I , lire 230,000. 
Tota le generale del l 'entrata (Par te I e 

I I ) , lire 1,541,606.50. 
Spesa. — P a r t e p r i m a . Gestione economale. 

— Spese effettive. — Spese d'amministra-
zione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 168,100. 

Capitolo 2.Personale straordinario ed av-
ventizio - Retribuzioni , lire 2,520. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
43,000. 

Capitolo 4. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 3,500. 

Capitolo 5. Affìtto dei locali per la resi-
denza dell 'Amministrazione economale, lire 
20,920. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 18,500. 
Capitolo 7. Spese postali e di telegrammi, 

lire 4,000. 
Capitolo 8. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 4,980. 
Capitolo 9. Sussidi in casi speciali ad 

impiegati e al basso personale in a t t iv i tà di 
servizio, lire 2,000. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all 'Amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 4,000. 

Capitolo 11. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell 'articolo 32 sulla contabilità gene-
rale dello S t a t o e reclamati dai creditori, 
per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 12. 
Imposte e tasse, lire 31,800. 

Capitolo 13. Contributi al l 'Erario dello 
S ta to nella spesa per gli stipendi del perso-
nale del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti e nella spesa per le Avvocature erariali 
e per il controllo della Corte dei conti, lire 
11,800. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 14. 
Spese di liti e contrat tual i , lire 10,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 15. Spese 
di amministrazione e di manutenzione per 
le proprietà economali , lire 8,800. 
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Capitolo 16. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 
10,080. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 17. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 7,370. 

Capitolo 18. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 27,000. 

Capitolo 19. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 60,000. 

Capitolo 20. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 8,000. 

Spese diverse. — Capitolo 21. Indennità 
ai subeconomi di cui all'articolo 81 del re-
golamento approvato con Eegio decreto 2 
marzo 1899, n. 61, lire 2,500. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 5,000. 
Capitolo 23. Restituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione deibenefìci vacanti (maggiori e minori), 
lire 4,000. 

Capitolo 24. Spese per la formazione dello 
stato patrimoniale dei benefìci ecclesia-
stici del Regno, lire 2,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 25. Fondo 
di riserva, lire 12,736.50. 

Totale delle spese effettive, lire472,606.50. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 26. Rinvesti-
mento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, lire 6,000. 

Capitolo 27. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 600,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 28. Anticipazioni per conto di altri 
Economati salvo rivalsa di quote di stipendi 
e di pensioni a funzionari economali, loro 
vedove e figli, lire 25,000. 

Capitolo 29. Prestiti gratuiti ad Ent i 
ecclesiastici ed anticipazioni varie, lire 8,000. 

Capitolo 30. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, lire 
200,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
839,000. 

Totale della parte I , lire 1,311,606.50. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 31. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 80,000. 

Capitolo 32. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 50,000. 

Capitolo 33. Restituzione di depositi, lire 
100,000. 

Totale della parte I I , lire 230,000. 
Totale generale della spesa (Parte I e I I ) f 

lire 1,541,606.50. 

T A B E L L A K . 

Economato generale, dei benefici vacanti di 
Palermo. —Entrata. — Parte prima. Gestione 
economale. — Entrate effettive. —• Redditi 
patrimoniali. — Capitolo 1. Rendita sul De-
bito pubblico, lire 43,557.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, e di altri titoli di credito^ 
lire 6,450. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
114.75. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, per memoria. 

Capitolo 5. Fondo delle Onze 2,000, lire 
23,405.84. 

Capitolo 6. Fondo delle Onze 1,600, lire 
17,646. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 7. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 21,000. 

Capitolo 8. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 31,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 9. Ricuperi e 
proventi diversi, lire 152,000. 

Capitolo 10. Ritenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 2,530. 

Capitolo 11. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa, per memoria. 

Totale delle entrate effettive, lire 297,704 
e centesimi 9. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme impie-
gate temporaneamente. — Capitolo 12. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato, per memoria. 

Capitolo 13. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del Tesoro 
e in depositi fruttiferi, lire 100,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di anti-
cipazioni. — Capitolo 14. Riscossione di quo-
te di stipendi e di pensioni anticipate ai 
funzionari economali, loro vedove e figli 
per conto di altri Economati, lire 15,000. 
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Capitolo 15. Eiscossione di prestiti gra-
tuiti fatti ad enti ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 6,000. 

Capitolo 16. Eiscossione di fondi sommi-
nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
stratori, lire 50,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
171,000. 

Totale della parte I , lire 468,704.09. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 17. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 100,000. 

Capitolo 18. Esazione di capitali da rin-
vestire per conto dei terzi, lire 15,000. 

Capitolo 19. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 100,000. 

Capitolo 20. Fondo sul terzo pensionabile 
inassegnato, lire 77,310. 

Capitolo 21. Pondo delle Onze 1794.4.14 
di pensioni perpetue, lire 13,751.96. 

Capitolo 22. Fondo per le pensioni di 
Asturias, lire 58,436.13. 

Totale della parte I I , lire 364,498.09. 
Totale generale dell'entrata (Par te l e l i ) , 

lire 833.202.18. 
Spesa. —Parte prima. Gestione economale. 

— Spese effettive. — S pese d'amministrazione. 
— Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 78.300. 

Capitolo 2. Personale straordinario ed 
avventizio - Eetribuzioni, lire 1,640. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e-figli, lire 
28,500. 

Capitolo 4. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 3,000. 

Capitolo 5. Affitto dei locali perla resi-
denza dell'Amministrazione economale, lire 
3,500. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 6,000. 
Capitolo 7. Spese postali e di telegrammi, 

lire 1.300. 
Capitolo 8. Compensi per lavori e servizi 

straordinari, lire 2,860. 
Capitolo 9. Sussidi in casi speciali ad im-

piegati e al basso personale in attività di 
servizio, lire 1,500. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all'Amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 2,150. 

Capitolo 11. Eesidui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolò 32 della legge sulla con-
tabilità generale dello Stato e reclamati dai 
creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 12. 
Imposte e 1}£t SSG« lire 22,470. 

Capitolo 13. Contributi all'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del perso-
nale del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti e nella spesa delle Avvocature erariali 
e per il controllo della Corte dei conti, lire 
10,600. 

Sp ese di liti e contrattuali. —- Capitolo 14. 
Spese di liti e contrattuali, lire 7,100. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 15. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, per memòria. 

Capitolo .16. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire503.60. 

> 
Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 17. 

Pensioni ed assegni continuativi, lire 4,290. 
Capitolo 18. Sussidi al clero, a corpi mo-

rali e per altri usi di carità, lire 13,000. 
Capitolo 19. Sussidi per restauri agli edi-

fici ed arredi sacri, lire 13,000. 
Capitolo 20. Sussidi ai nuovi investiti di 

benefici ecclesiastici, lire 3,000. 
Capitolo 21. Pensioni ed assegni sull'an-

tico fondo Spogli e Sedi vacanti, lire 74,100. 
Spese diverse. — Capitolo 22. Indennità 

ai sub-economi di cui all'articolo 82 del 
regolamento approvato con Eegio decreto 
2 marzo 1899, n. 64, lire 1,000. 

, Capitolo 23. Spese casuali, lire 1,000. 
Capitolo 24. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 4,000. 

Capitolo 25. Spese per la formazione dello 
stato patrimoniale dei benefici ecclesiastici, 
del Eegno, lire 1,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 26. Fondo 
di riserva, lire 11,890.49. 

Totale delle spese effettive, lire 295,704.09» 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo di 

capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed altre 
passività patrimoniali ed impiego temporaneo 
di somme. — Capitolo 27. Einvestimento di 
capitali e prestiti fruttiferi per conto del-
l 'Economato ed estinzione di passività pa-
trimoniali, lire 2,000. 

Capitolo 28. Impiego temporaneo di 
somme eccedenti gli ordinari bisogni di 
cassa, lire 100,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Capi-
tolo 29. An'icipazioni per conto di altri 
Economati salvo rivalsa di quote di stipendi 
e di pensioni a funzionari comunali, loro 
vedove e figli, lire 15,000. 

Capitolo 30. Prestiti gratuiti ad enti 
ecclesiastici ed anticipazioni varie, lire 6,000. 
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Capitolo 31. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori , 
lire 50,000. 

Tota le del movimento di capitali , lire 
173,000. 

Totale della parte I , lire 468,704.09. 

P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-
tolo 32. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 100,000. 

Capitolo 33. Rinvest imento di capitali 
per conto dei terzi, lire 15,000. 

Capitolo 34. Resti tuzione di depositi, lire 
100,000. 

Capitolo 35. Spese sul fondo del terzo 
pensionabile inassegnato, lire 77,310. 

Capitolo 36. Spese sul fondo delle Onze 
1794.4.14 di pensioni perpetue, lire 13,751.96. 

Capitolo 37. Spese sul fondo delle pen-
sioni di Asturias, lire 58,436.13. 

Tota le della parte I I , lire 364,498.09. 
Totale generale della spesa (Parte I e I I ) , 

lire 833,202.18. 

T A B E L L A L . 

Economato generale dei beneficii. vacanti 
di Torino. — Entrata. — P a r t e prima. Ge-
stione economale. — E n t r a t e effettive. — 

* Redditi patrimoniali.—Capitolo 1. Rendi ta 
sai debito pubblico, lire 645.644.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempora-
neamente impiegate in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi , di capitali e di crediti 
fruttiferi , o di altri titoli di credito, lire 
16,250. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
312,278. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 1,000. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amminis'razione dei be-
nefici maggiori, lire 7,500. 

Capitolo 6. Avanzo net to dell 'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 39,500. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 25,400. 

Capitolo 8. R i tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impiegati, 
lire 4,720. 

Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spese, per memoria. 

Totale delle entrate effettive, lire 1 mi-
lione 52,292.50. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme impie-
gate temporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e di prestiti frutt i fer i per 
conto del l 'Economato, lire 500. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi , lire 1,200,000. 

Riscossione di prestiti gratuiti e di anti-
cipazioni. — Capitolo 12. Riscossione di 
quote di stipendi e pensioni antic ipate ai 
funzionari economali, loro vedove e figli per 
conto di altri economati, lire 25,000. 

Capitolo 13. Riscossione di prestiti gra-
tuiti fa t t i ad E n t i ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 8,450. 

Capitolo 14. Riscossione di fondi som-
ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori , lire 271,000. 

Tota le dèi movimento di capitali , lire 
1,504,950. 

Tota le della parte I , lire 2,557,242.50. 
P a r t e seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 5,000. 

Capitolo 16. Esazione di capital i da rin-
vestire per conto dei terzi, lire 100,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 300,000. 

Totale della parte I I , lire 405,000. 
Totale generale dell 'entrata (Par te I e I I ) , 

lire 2,962.242.50. 
Spesa. — P a r t e prima. Gestione econo-

male. — Spese effettive. — Spese d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 157,320. 

Capitolo 2. Personale straordinario ed 
avventizio - Retribuzioni, lire 1,320. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
58,000. 

Capitolo 4. Indennità di t ramutamento 
e di missione, lire 2,200. 

Capitolo 5. Affitto dei locali per la resi-
denza dell 'Amministrazione economale, lire 
12,000. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 10,500. 
Capitolo 7. Spese postali e di telegrammi, 

lire 4,100. 
Capitolo 8. Compensi per lavori e servizi 

straordinari , lire 1,980. 
Capitolo 9. Sussidi in casi speciali da mi-

piegati e al basso personale in a t t iv i tà di 
servizio, lire 3,000. 
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Capitolo 10. Sussidi ad impiegati già ap- , 
partenenti all'Amministrazione, loro vedo-
ve e figli, lire 3,000. 

Capitolo 11. Eesidui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32 della legge sulla con-
tabil i tà generale dello Stato e reclamati dai 
creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 12. 
Imposte e tasse, lire 129,620. 

Capitolo 13. Contributi al l 'Erario dello 
S ta to nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature 
erariali e per il controllo della Corte dei 
conti , lire 56,200. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 14. 
Spese di liti e contrattuali , lire 2,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 15. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 68,000. 

Capitolo 16. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 61,140. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 17. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 41,920. 

Capitolo 18. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 90,000. 

Capitolo 19. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 115,500. 

Capitolo 20. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 10,000. 

Capitolo 21. Sussidi ai parroci più bene-
meriti e più bisognosi delle antiche Provin-
cie del Eegno (Eegio decreto 8 luglio 1860), 
lire 200,000. 

Spese diverse. — Capitolo 22. Indennità 
a i sub-economi di cui all 'articolo 81 del re-
golamento approvato con Eegio decreto 2 
marzo 1899, n. 64, lire 5,000. 

Capitolo 23. Spese casuali, lire 3,800. 
Capitolo 24. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 4,000. 

Capitolo 25. Spesa per la formazione 
dello stato patrimoniale dei benefici eccle-
siastici del Eegno, lire 2,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 26. Fondo 
di riserva, lire 9,682.50 

Totale delle spese effettive, lire 1,052,292 
e centesimi 50. 

Movimento di capitali. — Rinvestimene 
di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
•altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 27. Einvesti-
mento di capitali, e prestiti fruttiferi per 

634 

conto dell 'Economato ed estinzione di passi-
vità patrimoniali, lire 500. 

Capitolo 28. Impiego temporaneo di 
somme eccedenti gli ordinari bisogni di 
cassa, lire 1,200,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 29. Anticipazioni per conto di altri 
Economati salvo rivalsa di quote di sti-
pendi e di pensioni ai funzionari economali, 
loro vedove e figli, lire 25,000. 

Capitolo 30. Prestiti gratuiti ad Ent i 
ecclesiastici ed anticipazioni varie, lire 8,450. 

Capitolo 31. Somministrazione di fondi ai 
sub-economi e ad altri amministratori, lire 
271,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
1,504,950. 

Totale della parte I , lire 2,557,242.50. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 32. Eestituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 5,000. 

Capitolo 33. Einvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 100,000. 

Capitolo 34. Eestituzione di depositi, lire 
300,000. 

Totale della parte I I , lire 405,000. 
Totale generale della spesa (Parte I e I I ) , 

lire 2,962,242.50. 

T A B E L L A M . 

Economato generale dei benefici vacanti di 
Venezia. — Entrata. — Par te prima. Gestione 
economale. — Entra te effettive. — Redditi 
patrimoniali. — Capitolo 1. Eendita sul 
Debito pubblico, lire 17,080. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempora-
neamente impiegate in buoni del Tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti 
fruttiferi, o di altri titoli di credito, lire 
6,600. 

Capitolo 3. Eeddito di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 54.91. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefìci maggiori, lire 7,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 72,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Eicuperi e 
proventi diversi, lire 26,100. 

Capitolo 8. E i tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impiegati, 
lire 1,800. 
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Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi ai capitoli di spesa, per. memoria. 

Totale delle entrate effettive, lire 130,634 
e centesimi 91. 

Movimento di capitali. — Esazione di ca-
pitali, di prestiti fruttiferi e di somme impie-
gate temporaneamente. — Capitolo 10. Esa-
zione di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato, per memoria. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 200,000. 

jRiscossione di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 12. Eiscossione di quote 
di stipendi e pensioni anticipate ai funzio-
nari economali, loro vedove e figli per conto 
di altri Economati, lire 15,000. 

Capitolo 13. Eiscossione di prestiti gra-
tuiti fatt i ad Ent i ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 3,000. 

Capitolo 14. Eiscossione di fondi sommi-
nistrati ai sub-economi e ad altri ammini-
stratori, lire 30,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
248,000. 

Totale della parte I , lire 378,634.91. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Capi-

tolo 15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 20,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestire per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 60,000. 

Capitolo 18. Esazione per conto del fondo 
clero veneto, lire 260,000. 

Totale della parte' I I , lire 370,000. 
Totale generale dell'entrata (Par te I e l i ) , 

lire 748,634.91. 
Spesa. — Parte prima. Gestione economale 

— Spese effettive. — Spese d'amministra-
zione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 62,100. 

Capitolo 2. Personale straordinario ed 
avventizio - Betribuzioni, lire 1,825. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
12,000. 

Capitolo 4. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 1,500. 

Capitolo 5. Affìtto dei locali per la resi-
denza dell'Amministrazione economale, lire 
2,000. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 6,000. 
Capitolo 7. Spese postali e di telegrammi, 

lire 2,200. 

Capitolo 8. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, lire 1,000. 

Capitolo 9. Sussidi in casi speciali ad 
impiegati e al basso personale in attività 
di servizio, lire 1,000. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all'Amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 300. 

Capitolo 11. Eesidui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32 della legge sulla con-
tabilità generale dello Stato e reclamati dai 
creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 12. 
Imposte e tasse, lire 8,100. 

Capitolo 13. Contributi all 'Erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del perso-
nale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature 
erariali e per il controllo della Corte dei 
conti, lire 4,300. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 14. 
Spese di liti e contrattuali, lire 200. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 15. Spese 
di amministrazione e di manutenzione per 
le proprietà economali, per memoria. 

Capitolo 16. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 432«. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 17. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 1,972 
e centesiini 76. 

Capitolo 18. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 7,000. 

Capitolo 19. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 11,500. 

Capitolo 20. Sussidi ai nuovi investiti dei 
benefici ecclesiastici, lire 1,000. 

Spese diverse. — Capitolo 21. Indennità 
ai sub-economi di cui all'articolo 81 del re-
golamento approvato con Eegio decreto 2: 
marzo 1899, n. 64, lire 1,200. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 1,000. 
Capitolo 23. Eestituzione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 1,000. 

Capitolo 24. Spese per la formazione 
dello stato patrimoniale dei benefìci eccle-
siastici del Eegno, lire 1,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 25. Fondo 
di .riserva, lire 2,005.15. 

Totale delle spese effettive, lire 130,634.91. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 26. Einvesti-
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mento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 27. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 200,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Capi-
tolo 28. Anticipazioni per conto di altri Eco-
nomati salvo rivalsa di quote di stipendi e 
di pensioni a funzionari economali, loro ve-
dove e figli, lire 15,000. 

Capitolo 29. Prestiti gratuiti ad enti ec-
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 3,000. 

Capitolo 30. Somministrazione di fondi 
ai sub-economi e ad altri amministratori, 
lire 30,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
248,000. 

Totale della parte I , lire 378,634.91. 
Parte seconda. Gestioni speciali. —Capi-

tolo 31. Eestituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 20,000. 

Capitolo 32. Einvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 33. Restituzione di depositi, lire 
60,000. 

Capitolo 34. Pagamenti per conto del 
fondo clero veneto, lire 260,000. 

Totale della parte I I , lire 370,000. 
Totale generale della spesa (Parte I e I I ) , 

lire 748,634.91. 

Do lettura dell'appendice numero 4 : 
Stat i di previsione dell'entrata e della spesa 
degli Archivi notarili del Eegno per l'eser-
cizio finanziario 1915-16. 
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515. » 

885. » 

440. » 

350. » 

315. » 

1,427. 90 

625. » 

245. 25 

875, » 

467. 20 

525. » 

782. SO 

1,987. 90 

497. 90 

142. 90 

2,610. » 

177. » 

238. » 

685. » 

562. 90 

827. 

1,792. » 

1,025. » 

1,190. » 

1,303. » 

2,102. » 

1,784. » 

1,678. » 

792. » 

2,240. » 

1,112. » 

797. » 

3,834. » 

930. » 

1,155. » 

3,402. » 

2,287. » 

1,413. » 

560. » 

3,184. » 

523. » 

390. » 

1,990. » 

2,262. » 

150 

250 

150 

150 

150 

250 

250 

550 

200 

700 

250 

125 

350 

300 

200 

200 

1,000 

150 

70 

700 

100 

200 

400 

400 

1,718. 40 

1,600.40 

1,803. 40 

1,317. 20 

831. » 

858. 40 

932. 20 

831. » 

627. 40 

1,533. 40 

1,309. 60 

427. 40 

2,369. 20 

407.40 

459. 80 

1,862. » 

1,335. 80 

716. » 

~ 303. 60 

2,116. 80 

327.40 

186.20 

1,320. 80 

1,100.80 

12,473. 90 

16,657. 46 

14,023. 40 

11,857. 20 

9,599. » 

13,778. 94 

10,606. 20 

10,259. » 

7,434.40 

16,451.30 

17,036. 70 

4,794. 65 

32,847. 04 

5,229. 60 

8,289. 80 

21,546.90 

19,567. 30 

10,976. 90 

3,956. 50 

31,210. 80 

4,547.40 

3,154. 20 

21,335. 80 

16,235. 70 

2,914. 50 

1,875. » 

5,016. > 

9,655. » 

1,387. » 

3,744. 46 

4,256. » 

1,497. » 

1,493. » 

9,257.10 

4,098. » 

4,162. 75 

17,672.16 

2,662. 80 

4,072. 52 

1,715.10 

8,558. 50 

5,704.10 

67.10> 

13,926. » 

222. » 

1,972. » 

12,095. » 

8,885.10 

I 
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o 
> '35 ai 

Entrata ordinaria (proventi d'archivio) 
P a r t i t e Entrata 

bC O i-i P* o 
o a 
3 ^ 

ARCHITI NOTARILI Redditi 

patrimoniali 

Tasse versate 

dai notali 

Tasse 
direttamente 

riscosse 
Diverse 

Entrata 

straordinaria 

che si 
compensano 

con 
la spesa 

complessiva 
risultante 

per l'esercizio 
finanziario 

1915-16 

25 Caìtagirone » 8,700 2,500 380. » 30 958. 40 12,568.40 

26 Caltanissetta. . . . . . . » 25,300 5,800 1,100- » 80 1,874. 40 34,154.40 

27 Camerino . . . . . . . » 2,500 1,090 362. 90 15 402. 40 4,370.11 

28 Campobasso » 10,600 3,250 657. » 115 969. 60 15,591. (K | 

29 Casale Monferrato. . . » 15,000 2,550 580. » 60 1,222. » 19,412. > 

30 Cassino » 24,025 6,155 1,240. » 200 2,190. 60 33,810.60 

31 Castelnuovo di Garfagnana 300. > 2,230 1,310 440. » • 20 382. 40 4,682.40 

32 Castro villari » 7,500 2,330 390. » 70 816- » 11,106. » 

33 Catania » 52,000 12,750 1,438.56 200 4,168- » 70,556.5f 

34 Catanzaro » 16,000 ' 2,840 590. » 35 1,052. » 20,517. ) 

35 Chiavari » 7,250 3,450 300. » 15 539. 80 11,554.8 

36 Chieti » 9,091 1,100 360. » 35 726. » 11,312. » 

37 Como » 27,000 2,800 825. » 45 1,293. 20 31,963.21 

38 Cosenza. . » 19,000 3,350 688. 36 70 1,109. 60 24,217 J' 

39 Cremona » 16,500 1,740 475. » 35 929. 60 19,679Ì 

40 Cuneo » 13,670 2,960 435. » 30 878.4 17,973.4 

41 Fermo » 6,050 1,360 300. » 35 631. » 8,376. ' 

42 Ferrara » 15,000 3,850 395. » 35 927.20 20,20". • I 

43 Finalborgo . . . . . . » 5,000 1,000 245. » 40 382. 40 6,667.1« • 

44 Firenze 150. » 56,000 10,200 1,760. » 100 2,822. 80 71,032.» 

45 Forlì » 15,350 2,400 870. » 70 979. 60 19,669.0 [ 

46 Frosinone » 10,500 950 361. » 170 778. 40 12,759J ; 

M Genova » 60,009 12,675 1,760. » 300 3,078. 80 77,813.» 
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Spesa ordinaria (d'amministrazione) 

Personale Locali d'ufficio Diverse 

^ Spesa 
straordinaria 

P a r t i t e 
che si 

compensano 
. con 

l'entrata 

complessiva 
risultante 

per l'esercizio 
finanziario 

1915-16 

Riepilogo 

da prelevare dal 

D i f f e r e n z e in „ + 
da versare al E ondo sopravanzi 

7,500. » 1,500 305. » 1,476. » 100 958. 40 11839.40 » 729. » 

16,664. » 2,050 1,035. » 3,624. » 600 1,874. 40 25,847. 40 » 8,307. » 

2,550. » 700 152. 90 520. » 45 402. 40 4,370. 30 » » 

8,020. » 1,400 587. » 1,017. » 250 969. 60 12,243. 60 » 3,348. » 
11,700. » 1,900 902. 90 1,652. » 170 1,222. » 17,546. 90 » 1,865.10 

18,100. » 2,090 632. 90 4,414. » 650 2,190.60 28,077. 50 5,733.10 

2,950. » 181 150. » 617. » 150 382. 40 4,430. 40 » 252. » 

5,900. » 720 302. 90 1,118. » 140 816. » 8,996. 90 » 2,109.10 

24,399. » 2,800 1,750. » 5,638. » 550 4,168. » 39,305. » » 31,251. 56 

11,701.10 1,400 477.90 2,342. » 150 1,052. » 17,126. » » 3,391. » 

4,400. » 2,000 257. 90 1,224. » * 100 530. 80 8,521. 70 » 3,033.10 

6,200. » 960 500. » 1,208. » 200 726. » 9,794. » » 1,518. » 

14,600. » 2,392 964. » 2,626. 31 250 1,293. 20 22,125. 51 » 9,837.69 

9,520. » 1,800 496. 90 1,252. » 250 1,109. 60 14,428.50 » 9,789. 46 
11,118. 73 1,300 525. » 1,462. » 150 929. 60 15,485. 33 » 4,194.27 

8,220. » 1,740 732. 90 2,015. » 250 878. 40 13,836. 30 » 4,137.10 

5,360. » 50 465. » 992. » 130 631. » 7,628. » » 748. » 

7,720. » 700 790. » 1,170. » 100 927. 20 11,407. 20 » 8,800. » 

2,620. » 600 223. » 825. » 115 382. 40 4,765. 40 » 1,902. » 

25,898. 01 1,810 2,250. » 6,668. » 700 2,822. 8C 40,148. 81 » 30,883.99 

9,400. » 1,000 520. » 1,737. » 15C 979. 6C 13,786. 6C » 5,883. » 

5,350. » 60C 307. 9C 1,107. ? 10C ) . - 778.4f 8,243. 3( » 4,516.10 

31,180. > 6,12( 1,6)0. 7,483. 1,00( 3,078. 8( 50,461.8( » 27,352. » 

1. 
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ARCHITI NOTARILI 

Enti'ata ordinaria (proventi d'archivio) 

Redditi Tasse versate Tasse 
direttamente Diverse 

patrimoniali dai notari riscosse 

Entrata 

straordinaria 

P a r t i t e 
che si 

compensano 
con 

la spesa 

Entrata 
complessiva 

risultante 
per l'esercizio 

finanziario 
1915-16 

48 Gerace . » 8,000 1,920 350. » 120 706. » - 11,096. » 

49 » 19,600 4,805 620. » 35 1,350.80 26,410.80 

50 » 6,300 2,045 240. » 30 542. 40 9,157.40 

51 Isernia » 11,000 3,180 3,005. » 120 908. 40 18,213.40 

52 » 14,250 2,100 885. » 50 979.60 18,264.60 

53 » 6,700 1,520 320. » 30 472. 40 9,042.40 

54 » 18,100 3,670 625. » 150 1,159. 60 23,704. 60 

55 » 8,500 2,800 450. » 150 716. > 12,676. » 

56 Lecce » 38,000 8,980 1,280. » 200 2,365. 60 50,825. 60 

57 Livorno . . . . . . . » 10,000 1300 5°5. » 70 1,057. 20 12,932.20 

58 L o d i . . . . . . . . . » 6,150 . 1,065 1,842.98 50 646. » 9,753.98 

59 Lucca . . . . . . . . » 23,100 8,900 1,440. > 100 1,432. » 34,972. > 

60 Lucerà 32,000 4,850 980. » 70 1,434. 40 39,334.40 

61 Macerata . . . . . . . » 11,600 1,330 570. » 66 1,036. » 14,602. » 

62 Mantova 24,000 6,075 883.92 70 2,143. 20 33,172.12 

63 Massa 7,500 1,130 380. » 50 696. » 9,756. » 

64 Matera » 7,100 1,380 400. » 60 636. » 9,576. » 

65 Melfi 6,950 2,550 580. » 70 777. 80 10,927. 80 

66 Messina » 27,000 13,000 4,757. 52 150 2,165.60 47,073.12 

66 Milano 316. » 114,000 10,180 1,912. » 180 3,824. » 130,412. » 

68 » 3,850 745 1,398.50 30 397. 40 6,418. 90 

69 4,295. 50 19,700 5,600 780. » 50 2,464. 40 32,889. 90 

70 Modica » 20,100 3,300 570. » 55 1,080. 80 25,105. 80 
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Spesa ordinaria (d'amministrazione) 

Personale Locali Spese 
d'ufficio Diverse straordinaria 

P a r t i t e 
che si 

compensano 
con 

l'entrata 

Spesa 
complessiva 

risultante 
per l'esercizio 

finanziario 
1915-16 

Riepilogo 

da prelevare dal 

D i f f e r e n z e in 
+ da versare al Fondo sopravanzi 

5,820. » 480 335. » 1*408. » 100 706. » 8,849 » 
» 
» 

2,247. » 
11,800. » 3,500 927. 90 2,782. » 250 1,350. 80 20,610. 70 » 5,800.10 
2,760. « 500 252. 90 1,521. 82 75 542. 40 5,652.12 » 3,505. 28 
7,500. » 680 715 » 1,316. » 150 908.40 11,260. 40 » 6,944. » 
9,660.. » 1,650 465 » 1,307. » 160 979. 60 14,221. 60 » 4,043- » 
2,920. » 480 385. > 987 • » ' 130 472. 40 5,374. 40 » 3,668. » 
9,700. > 880 585. » 1,910. » 200 1,159.60 14,434. 60 » 9,270. » 
5,800. > 600 360. » 1,608. » 100 ,776. » 9,244. » » 3,432. » 

17,292. » 200 1,330. » 5,984. » 400 2,365.60 27,571, 60 » 23,254. » 
9,040. » 900 260. » 1,330. » 80 1,057.20 12,667. 20 » 265. » 
7,394.98 430 180. » 668. » 35 646. » 9,353. 98 » 400. » 

14,479- » 3,455 9W>. » 4,444. » 300 1,432. » 25,100 » » 9,872. » 
16,574. » 1,060 1,115. » 3,974. » 1,300 1,434.40 25,457. 40 » 13,877. » 
5,900. > 900 682. 90 1,243. » 75 1,036. » 9,836. 90 » 4,765.10 

14,892- » 320 795. » 3,030. » 200 2,143. 20 21,380. 20 » 11,79'. 92 
5,750. » 120 260. » 882. » 125 696. » 7,833. » » 1,923. » 
6,300. » 250 345. » 873. » 100 636. » 8,504. » » 1,072. » 
6,700. » 750 470. » 1,369. » 150 777. 80 10,216.80 » 711. » 

17,900. » 200 1,400. » 5,964. » 700 2,165. 60 28,329. 60 » 18,743.52 
27,848. 03 1,000 2,200. » 6,962. » 2,700 3,824. > 44,534. 03 » 85,877. 97 
3,060. » a 550 327. 90 828. » 75 397. 40 5,238. 30 » 1,180. 60 

14,900. » 1,989 1,210. » 3,068 » 400 2,464. 40 24,031. 40 » 8,858. 50 
11,140. » 2,800 315. » 1,755. » 75 1,080. 8C 17,165. 80 » 7,940. » 

Í 
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ARCHITI NOTARILI 

Entrata ordinaria (proventi d'archivio) 

Redditi Tasse versate Tasse 
direttamente Diverse 

patrimoniali dai notari riscosse 

Entrata 

straordinaria 

P a r t i t e 
che si 

compensano 
con 

la spesa 

Entrata 
complessiva 

risultante 
per l'esercizio 

finanziario 
1915-16 

71 Mondo vi . . . . . . . » 13,000 3,750 635. » 40 1,079.60 18,504.60 

72 Monteleone (Calabria) . » 7,800 1.3HQ 460. » 70 524.80 10,154.80 

73 Napoli » 100,000 24,400 3,313.12 150 4,733.60 132,596.72 

74 Nicastro » 7,300 1,570 275. » 80 437.40 9,662.40 

75 Nicosia. » 8,000 3,640 495. » 20 697. 20 12,852.20 

76 Novara » 18,500 4,300 540. » 100 1,979.60 25,419,60 I 

77 Novi Ligure . . . ' . . » 6.203 2,775 365. » 1,450 699.75 11,489.75 

78 Nuoro » 2,415 465 383. » 50 342.40 3,655 40 

79 Oneglia » 4,800 1,845 245. » 35 452.40 7,377.40 

80 Oristano » 7,100 1,280 300. » 40 534.80 9,254.80 

81 Padova » 25,000 6,925 770. » 20 1,670.80 34,385.80 ! 

82 Palermo » 58,500 17,780 4,171.15 600 3,481.20 84,532.35 

83 Pall&nza » 9,600 3,550 265 » 70 599.80 14,084 80 

84 Palmi » 7,800 2,025 445. » 100 514.80 10,884.80 

85 Parma » 18,500 3,130 590. » 35 958.40 23,213.40 

86 Patti » 7,443 5,000 420. » 70 776. » 13,709. » 

87 Pavia » 6,270 1,540 390. » 50 674. 80 8,924.80 

88 Pavullo nel Frignano . » 2,350 90 125. » 30 251.20 2,846.20 ; 

89 Perugia » 21,700 2,900 650. » 350 978. 40 26,578.40 

90 Pesaro » 7,000 570 295. » 50 574.80 8,489.80 

91 Piacenza » 15,400 3,110 513.25 200 954.60 20,177.85 

92 Pinerolo » 8.750 2,910 350. ,» 30 627.20 12,667.20 

93 Pisa .• ' . ' . » 13,800 1,800 550. » 45 1,007.20 17,202.20 
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Spesa ordinaria (d'amministrazione) 

Spesa 

straordinaria 

P a r t i t e 
che si 

compensano 
I 

con 
l'entrata 

Spesa 
complessiva 

risultante 
)er l'esercizio 
finanziario 

1915-16 

Riepilogo 

Personale Locali 
Spese 

d'ufficio 
Diverse 

Spesa 

straordinaria 

P a r t i t e 
che si 

compensano 
I 

con 
l'entrata 

Spesa 
complessiva 

risultante 
)er l'esercizio 
finanziario 

1915-16 

D i f - f e 
in 

da prelevare 
dal 
Pondo so 

1 

l' e n z e 
+ 

da versare 
al 

pravanzi 

9,520. » 1,500 720. » 1,942. » 

/ 

150 1,079.60 14,911.60 » 3,593. » 

4,580. » 600 300. » 919. » 150 524 80 7,073. 8 » 3,081. » 

53,544. 33 3,200 2,960. » 12,934. » 2,100 4,733. 60 79,471.93 » 58,124. 79 

3,256. » 509 395. » 742. » 75 437. 40 5,414. 40 » 4,248. » 

7,320. » 1,500 260. » 1,461. » 75 697.20 11,313.20 » 1,539. » 

9,520. » 1,750 820. » 2,132. » 150 1,979. 60 16,351.60 » 9,068. » 

6,250. » 750 575. » 1,503. » 200 699.75 9,977. 75 » 1,512. » 

2,790. » 30 230. » 223. » 400 342.40 3,655.40 » » 

3,000. » 600 205. » 1,192. » 75 452. 40 5,524.40 » 1,853. » 

4,580. » 650 285. » 1,394. » 75 534. 80 7,518.80 » 1,736. » 

12,931. » 1,200 1,430. » 3,394. » 550 1,670. 80 21,175.80 » 13,210. » 

31,256. » 3,227 2,210. » 9,640. » 1,500 3,481.20 54,314.20 » 30,218.15 

5,100. » 1,450 550. » 1,540. » 75 599.80 9,314 80 » 4,770. » 

5,100. » 50 305. » 1,560. » 75 514.80 7,604.80 » 3,280. » 

8,400. » 3,200 625. » 1,640. » 300 958.40 15,123. 40 ». 8,090. » 

6,180. » 1,096 420. » 1,988. » 150 776. » 10,610. » » 3,099. » 

5,220. » 660 450. » 1,070. » 150 674.80 8,224.80 » 700. » 

1,710 » 15 125. » 485. » 125 251 20 2,711.20 » 135. » 

9,220. » 1,300 690. » 2,040. » 30C 978.40 14,528.40 » 12,050. » 

4,710. » 380 295. » 1,000. » 10C 574.80 7,059.8C » 1,430. » 

10,627. » 650 725. » 2,172 » 15C 954.6C 15,278.6. » 4,899.25 

6,420. » 1,200 385. » 1,543. » lOf 627.2C 10,275.2C » 2,392. » 

7,840. » 72C 485. » 1,375. y 151 . 1,007.2f 11,577.2( » 5,625. » 
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o > 
'm 
OD 

Entrata ordinaria (proventi d'archivio) P a r t i t e Entrata 
complessiva 

risaltante 
per l'esercizio 

finanziario 
1915-16 

u p 
& p 
œ 
a 

£ 

ARCHITI NOTARILI Redditi 
patrimoniali 

Tasse versate 
dai notari 

Tasse 
direttamente 

riscosse 
Diverse 

Entrata 
straordinaria 

che si 
compensano 

con 
la spesa 

Entrata 
complessiva 

risaltante 
per l'esercizio 

finanziario 
1915-16 

94 Potenza » 8,500 1,770 490. » 45 777.20 11,582.20 
95 Ravenna » 13,050 1,075 380. » 30 626. » 15,161. » 
96 Reggio Calabria . . . . » 11,000 4,100 52,0. » 120 828.40 16,568.40 
97 Reggio Emilia » 19,600 2,710 640. » 50 1,029.60 23,999.60 
98 Rieti » 4,350 875 355. » 30 422. 40 6,032.40 
99 Roma » 90,000 12,800 2,330. » 300 3,282. 80 108,712.80 

100 Rossano » 3,700 560 265. » 70 472.40 5,067.40 
101 Rovigo » 12,000 1,240 305. 7> 50 544.80 14,139.80 
102 Sala Consilina » 5,050 2,150 265. » 75 464. 80 8,004.80 
103 Salerno » 27,000 7,505 1,280. » 60 2,020. 40 37,865.40 
104 Salò » 4,600 410 150. » 45 292. 40 5,497.40 
105 Saluzzo 600. » 10,650 2,400 495. » 50 752, 20 14,947.20 
106 San Remo » 9,500 4,250 360. » 45 624.80 14,779.80 
107 S. Maria C. Y. . . . . 50. » 27,900 6,050 1,450. » 150 2,016.80 37,616.80 
108 S. Angelo dei Lombardi » 8,000 3,120 465. » 50 . 686. » 12,321. » 
109 Sarzana » 11,500 5,250 375. » 30 702.20 17,857.20 
110 Sassari . 582. » 12,300 2,250 480. » 40 1,088.40 16,740.40 
111 Savona » 6,850 1,580 275. » 40 574. 80 9,319.80 
112 Sciaeca » 7,700 3,050 510. » 40 826. » 12,126. » 
113 Siena 380. » 13,900 3,950 644. » 110 898.40 19,882.40 
114 Siracusa » 24,200 3,100 700. » 150 1,332. » 26,482. » 
115 Solmona » 5,998 3,400 300. » 50 422.40 10,170.40 
116 Sondrio » 11,000 1,575 415. » 50 737.20 13,777.20 
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Spesa ordinaria (d'amministrazione) 
P a r t i t e Spesa Riepilogo 

Personale Locali 
Spese 

d'ufficio 
Diverse 

Spesa 

straordinaria 

che si 
compensano 

con 
l'entrata 

complessiva 
risultante 

per l'esercizio 
finanziario 

1915-16 

D i f f e 
i 

da prelevare 
dal 
Pondo s 

r en ze 
n „ + 

da versare 
al 

opravanzi 

6,919. » 10 465. » 1,409. » 100 777.20 9,680.20 » 1,902. » 

6,54). » 1,200 520. » 678. » 200 626. » 9,764. » » 5,397. » 

7,900. » 1,000 670. ' » 1,772. » 150 828. 40 13,-20.40 » 4,248. » 

9,760. » 700 715. » 3,402 » 200 1,029.60 15,806. 60 » 8,193. » 

2,560. » 575 315. » '940. » 75 422. 40 4,887. 40 » ' 1,145. » 

34,450. » 7,660 2,575. » 8,070.. » 2,100 .3,282.80 58,137.80 » 50,575. » 

2,760. » 330 260. » 563. » 75 472.40 4,460.40 » 607. » 

4,800. » 1,300 538. » 960. » 75 544.80 8,217.80 » 5,922. » 

2,800. » 1,000 375. » 1,030. » 75 464.80 ' 5,744.80 » .2,260. » 

19,380.63 3,400 1,210. » 4,558. B 600 2,021 40 31,169.03 » 6,696. 37 

1,620. » 150 345. » • 675, » 75 292.40 3,157.40 » 2,340. » 

6,820. » 370 960. » 1,504. » 150 752. 20 10,556. 20 » 4,391. » 

4,680. » 1,100 283. » 1,300. » 150 624.80 8,137.80 » 6,642. » 

19,921. » 7,280 1,065. » 4,058. » 400 2,016.80 34,740.80 » 2,876. » 

6,300. » 420 350. » 1,298. » 75 686. » 9,129. » » 3,192. » 

6,580. » 2,001 423. » 2,649. » 75 702.20 12,429.20 » 5,428. » 

8,140. » 485 405. » 1,677. » 75 1,088.40 11,870.40 » 4,870. » 

4,460. » 1,100 285. » 1,034. » 50 574.80 7,503.80 » 1,816. » 

6,180. » 63 430. » 1,898. » 75 826. » 9,472. » » 2,654. » 

8,020. » 760 644. » 2,572. » 150 898.40 13,044.40 » 6,838. . 

12,790. » 1,200 415. » 2,374. » 150 1,332. » 18,261. » » 8,221. » 

3,060. » 550 515. » 1,190. » 75 422.40 5,812.40 » 4,358. » 

6,460. » 700 565. » 1,304. » 150 737.20 9,916.20 » 3,861. » 
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p 
® •g 

A R C H I V I NOTARILI 

Entrata ordinaria (proventi d'archivio) 

Redditi Tasse versate Tasse 
direttamente Diverse 

patrimoniali dai notari riscosse 

Entrata 

straordinaria 

P a r t i t e 
che si 

compensano 
con 

la spesa 

Entrata | 
complessiv 

risultante! 
per l'esercizi 

finanziario! * 
1915-16 

117 Spoleto » 11,700 920 340. » 75 656. » 13,691 

118 Susa » 6,500 1,970 420. » 120 49160 9,508.' 

119 Taranto. . . . . . . . » 14,601) 2,850 510., » 30 887. 20 18,817, 

120 Teramo » 17,000 5,050 500. » 15 879.60 23,44i| 

121 Termini Imerese . . . . » 13,300 3,840 630. » 2ò0 1,108.40 . 19,128, 

122 Torino » 75,000 18,550 2,850. » 250 3,774. » 100,4241 

123 Tortona » 6,800 2,350 275. » 70 574.80 10,069? 

124 Trani 600. » 27,200 3,020 872. 80 70 1,604.40 33,367' 

125 Trapani, » 29,000 3,470 845. » 45 1,512. » 34,872f 

126 Treviso » 22,000 4,950 810. » 250 1,201 » 29,21(1 

127 Udine . . . . . . . . 1,200. » 33,500 8,350 860. » 80 742 » 44,732 

128 Urbino » 5,300 1,160 225. » 75 472.40 7,232. ; 

129 Tallo di Lucania . . . » 5,300 1,260 280, » 30 463. 60 7,333.1 

130 » 22,000 5,800 788. 88 50 1,484.40 30,123. 

131 Vercelli. » 10,200 2,900 440. » 60 656. » 14,256. 

132 Verona . . . . . . . . » 24,030 3,400 660. » 100 1,232. » 29,392 

133 Vicenza » 21,20) 2,650 532. » 35 954.60 25,371 

134 Vigevano . . . . . . . 6,403 2,130 345. » 50 656. » 9,581 

135 » 3,200 2,110 1,965. » 35 636. » 7,936. 

135 Voghera . 400. » 9,150 2,400 34". ' » 50 724.80 13,069. 

T O T A L E . . . 8,873. 50 2,289,667 503,905 99,851 46 12,581 151,149. 75 3,066,02* T O T A L E . . . 
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Spèsa ordinaria (d'amministrazione) P a r t i t e Spesa 
complessiva 

risultante 
per l'esercizio 

finanziario 
1915-16 

Riepilogo 

Personale Locali Spese 
d'ufficio Diverse 

Spesa 
straordinaria 

clie si 
compensano 

con 
l'entrata 

Spesa 
complessiva 

risultante 
per l'esercizio 

finanziario 
1915-16 

D i f f e ù 
da prelevare dal Pondo s 1 

V e n z e à + da versare al opravanzi 

6,060. » 750. » 317. » 898. » 75 656. » 8,756. » » 4,935. » 
4,1 CO » 700. » 435, » 888.70 70 408.60 6 752.30 » 2,756.30 
6,760. » 1,425. » 395. » 2,234. » 200 887.20 11,901. 20 » 6,976. » 
9,520. » 1,140. » 590. » 2,377. » 200 879. 60 14,706 60 » 8,738. » 
9,460. » 1,700. » 480. » 1,790. » 75 1,108.40 14,613. 40 4 515. » 

26,618. » 9,875. » 2,460. » 8,368. » 600 3,774. » 51,695. » 48,729. » 
4,640. » 800. » 340. » 989. » 75 574.80 7.418.80 » 2,651. » 

15,940. » 860. » 585. » 2,034. » 300 1,604.80 21,323.40 » 12,043.80 
14,'60. » 3,600. » 855. » 3,234. » 300 1,512. » 23,561. » » 11,311. » 
9,400. » 500. » 1,100. » 2,002. » 350 1.200. » 14,552. » » 14,658. » 

14,060. » 5,500. » 1,265. » 2,426. » 400 742. » 24,393. » » 20,339. » 
2,560. » 250. » 327. > 950. » 75 472. 40 4,634.40 » 2,598. » 
3,650. » 600. > 310. » 760. » 70 463 60 5,853.60 » 1,480. » 

17,253. » 250. » 660. » 3,090. » 200 1,484.40 22,937.40 » 7,185.88 
6,240. » 1,300. » 745. » 1,268. » 75 656. » 10,284. » » 3,972. » 

11,820. » 1,250. » 710. » 2,502. » 250 1,232. » 17,764 » » 11,628. » 
9,986. » 1,700. » 885. » 2,022. » 250 954.60 15,797. 60 » 9,574. » 
6,000 » 1,100. » 345. > 75'\ » 75 656. » 8,929. » » 652. » 
5,760. » 375. » 252. » 838. » . 75 636 » 7,936. » » » 

5,650. » 1,330.25 455. » 1,250. » 75 724.80 9,485. 05 » 3,584.75 

1,292,666. 79 186,625. 25 92,463.05 287,450.83 37,330 151,149 75 2,047,685.67 » 1,018,342. 04 

-
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Procediamo ora alla discussione degli 
articoli del disegno di legge. 

Art. 1. 

I l Governo del E e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
©miti per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1915 al 30 giugno 1916, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella A). 

(È approvato). 
Art. 2. 

L'amministrazione del Fondo per il culto 
è autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 giugno 1916 in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella B)-, 

b) a far pagare le proprie spese ordi-
narie e straordinarie relative all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1936, in conformità dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge (tabella G). 

Per gli effetti di che all'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato coi Eegio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatorie e d'ordine del-
l'Amministrazione del Fondo per il culto 
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l 'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
potrà l'Amministrazione del Fondo per il 
culto aprire crediti, mediante mandati a di-
sposizione dei funzionari incaricati. 

(È approvato). 

Art. 3. 
L'Amministrazione del Fondo per il culto 

è autorizzata ad imputare ai fondi dell'eser 
cizio 1915-16 tut t i i pagamenti del capitolo 
n. 59 « Supplementi di congrua concessi in 
esecuzione dell' articolo 28 della legge 7 luglio 
1866 o di altre leggi precedenti o susseguenti, 
ai titolari di benefizi parrocchiali deficenti e 
assegni agli economi spirituali durante le va-
canze » senza distinzione dell'esercizio al 
quale si riferiscono gli impegni relativi. 

(È approvato). 
Art. 4. 

A decorrere dal 1° luglio 1915 l'Ammini-
strazione del Fondo per il culto è autoriz-

zata a corrispondere a titolo di sussidio al-
l'opera di assistenza agli operai italiani emi-
grati in Europa, un assegno annuo di lire 
6,000. 

(È approvato). 

Art., 5. 
La detta Amministrazione del Fondo per 

il culto è autorizzata : 
a) ad accertare e riscuotere, secondo 

le leggi in vigore, le entrate del Fondo di 
beneficenza e di religione nella città di 
Roma riguardanti l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1915 al 30 giugno 1916, in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella D) ; 

b) a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e 
di religione nella città di Eoma per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge (ta-
bella E). 

Per gli effetti di che all'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato col Eegio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatorie e d'ordine del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Eoma quelle descritte nell'elenco 
n. 3, annesso alla presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco n. 4 annesso alla presente legge, 
la detta Amministrazione del Fondo per il 
culto potrà, per il Fondo di beneficenza e 
di religione nella città di Eoma, aprire cre-
diti, mediante mandati a disposizione dei 
funzionari incaricati. 

(È approvato). 

Art. 6. 
Le entrate e le spese degli Economati ge-

nerali dei benefici vacanti per l'esercizio 
finanziario 1915-16 sono stabilite in confor-
mità degli stati di previsione annessi alla 
presente legge (tabelle F, <?, H, I, K, L, M). 

(È approvato). 

Art. 7. 

Le entrate e le spese degli Archivi no-
taril i del Eegno per l'esercizio finanziario 
1915-16 sono stabilite in conformità degli 
stati di previsione annessi alla presente 
legge (Tabella N). 

(È approvato). 

I l disegno di legge sarà votato in altra 
seduta a scrutinio segreto. 
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Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli An-

co n a e Sipari a recars i alla t r i b u n a per pre-
sen ta re a lcune relazioni . 

ANCONA. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera, a nome della Giun ta generale del 
bilancjp le relazioni sui disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
1° novembre 1914, n . 1285, conce rnen te l 'ap-
plicazione dei p rovved imen t i di t a r i f fa di 
cui agli ar t icoli 13,14 e 15 della legge 23 lu-
glio 1914, n. 742; (382) 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1435, re la t ivo alla pro-
roga al 30 giugno 1915 delle disposizioni del 
Eegio decre to 1° s e t t e m b r e 1914, n. 920, con-
cernente l ' a p p a l t o e l 'esecuzione dei lavori 
pubblici a sollievo deb a disoccupazione ope-
ra ia ; (392) 

Conversione in legge dei decreti : a) Nu-
mero 1026 del 22 se t t embre 1911 eoi quale 
sono concesse per l 'esercizio finanziario 
1914-15 nuove assegnazioni di fondi per opere 
pubbl iche da eseguirsi a sollievo della disoc-
cupazione operaia; 6) N. 1244 del 1° novem-
bre 1914 per costruzioni fer roviar ie a cura 
d i r e t t a dello S ta to ; c) N. 1245 del 22 o t to-
bre 1914 per nuova autor izzaz ione di spesa 
in a u m e n t o di quella s tabi l i ta per r iparare 
i dann i p r o d o t t i da l l ' e ruz ione del Vesuvio 
del 1906. (305) 

S I P A R I . Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sulla propos ta di legge 
« Aggregazione del comune di San Biagio 
Saracinesco al m a n d a m e n t o di At ina ». (388) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Risultamento della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

11 r i su l ta to della vo taz ione segreta sui se-
guent i disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
in d a t a 31 d icembre 1913, n. 1403, che mo-
difica, per alcuni p r o d o t t i del monopolio 
dei t abacch i , il prezzo massimo stabi l i to 
dalla t abe l l a annessa alla legge 15 maggio 
1890, n. 6851, serie 3 a (71): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 270 
Maggioranza . . . . . . 136 

Yot i favorevol i . . .243 
Vot i con t r a r i . . . . 27 

(La Camera approva). 
Conversione in legge dei^Regi decret i 

12 g iugno 1912, n. 54, e 6 febbra io 1913, 
635 

n. 71, r i g u a r d a n t i il t r a t t a m e n t o degli spi-
r i t i di cui al l 'ar t icolo 43, pr imo comma del 
t es to unico d i leggi 16 se t tembre 1909, 
n. 704. — Conversione in legge del Regio 
decreto 31 d icembre 1913, n. 1392, che ap-
por t a modificazioni al regime fiscale degli 
spiri t i (64-72): 

Present i e v o t a n t i . . . 270 
Maggioranza .136 

Voti favorevol i . . • 240 
Yoti con t r a r i . . . .30 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decre to 

3 novembre 1913, n. 1370, p o r t a n t e va r ia -
zioni allo s ta to di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri, per l'eser-
cizio finanziario 1913-14, allo scopo di affi-
da re al Ministero delle colonie la gestione 
dei fond i occorrent i pel f u n z i o n a m e n t o delle 
scuole in Tr ipol i tan ia ed in Cirenaica (87); 

Present i e v o t a n t i 270 
Maggioranza . 1 3 6 

Yoti favorevol i . . . . 239 
Yoti con t r a r i . . . . 31 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decre to 

8 maggio 1913, n. 421, che ha reca to modi-
ficazioni ed agg iun te al reper tor io per l ' ap-
plicazione della ta r i f fa genera le dei dazi" 
doganali (62): 

Presen t i e vo t an t i . . . 270 
Maggioranza . . . . . . 136 

Yoti favorevol i . . . 243 
Yoti con t r a r i . . . 27 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decre to 

4 agosto 1913, n. 1100, re la t ivo alla sosti-
tuz ione nei corr i spondent i ruoli organici , 
degli impiega t i del l 'Amminis t razione di pub -
blica sicurezza e degli a p p a r t e n e n t i al Corpo 
delle guardie di c i t t à des t ina t i in Libia (84): 

Present i e vo t an t i . . . 270 
Maggioranza 136 

Yot i f avorevo l i . . 242 
Yot i con t ra r i . . . 28 

(La' Camera approva). 
Manno preso parte alla votazione: 

Abignen te — Abozzi — Agnelli — Al-
banese — Alessio — Altobell i — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona — 
Angiolini — Appiani — Ar tom — Astengo 
Au te r i -Be r re t t a . 
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Badaloni — Balsano — Bernabei — B a r -
zilai — Baslini — Bat tag l ier i — Bel lat i — 
Beltrami — Berenini — Berlingieri — Bert i 
— Berl ini — Betto lo — Bettoni — Bian-
chi Vincenzo — Bignami — Bonacossa — 
Bonicelli — Bonomi Ivanoe — Borromeo 
— Borsarelli — Bouvier — B o v e t t i — Bran-
dolini — Brunell i — Bruno — Buccel l i — 
Buonini Icilio — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Canepa — Canevari — Cannavina — 
Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo 
— Capitanio — Cappelli — Oarcano — Cartia 
— Casalegno — Casalini Giulio — Casciani 
— Casolini Antonio — Cassin — Cavagnari 
— Cavallari — Cavallera — Cavazza — 
Ceci — Oelesia — Centurione — Charrey 
— Chiaraviglio -— Chidichimo — Chimienti 
— Ciccarone — Ciccotti — Cicogna — Ci-
mati — Cimorelli — Cioffrese — Ciuffelli 
— Cocco-Ortu — Colonna di Cesarò — 
Congiu — Corniani — Cottafavi — Cotugno 
— Credaro — Cugnolio. 

D a Como — Daneo — Danieli — De 
Ambri — De Amicis — De Felice-Giuffrida 
— De Giovanni — Del Balzo — De N a v a 
Giuseppe — De Ruggieri — De Vargas — 
De Viti de Marco — De Vito — Di Bagno 
— Di Campolattaro — Di Francia — Di 
Mirafiori — Di Pa lma — Di Robilant — 
Di Sant 'Onofrio — Di Stefano — Dorè. 

Facchinet t i — Fal let t i — Faustini — 
Federzoni — Ferri Giacomo — Finocchiaro-
Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile Ca-
millo — Fornari — F o r t u n a t i — Fracca-
creta — Fradeletto — Frisoni — Frugoni . 

Gallini — Gargiulo — Gaudenzi — Ga-
zelli — Giacobone — Giampietro — Gior-
dano — Girardi — Girardini — Giuliani 
— Goglio — Grabau — Grassi — Gregoraci 
— Guglielmi. 

Joele. 
L a Pegna — Larussa — Libertini Ge-

sualdo — Libertini Pasquale — Loero — 
L o m b a r d i — Lo Presti — Lucernari — Lu-
ciani — Lucifero. 

Manfredi — Manna — Manzoni — Mar-
cello — Mariotti — Martini — Maury — 
Mazzarella — Meda — Medici del Vascel lo 
— Mendaja — Miari — Miccichè — Micheli 
— Miglio li — Milano — Mirabelli — Mo-
digliani — Molina — Mondello — Montauti 
— Montresor — Morando — Morelli Enrico 
— Morelli-Gualtierotti — Morpurgo — Mo-
sca Gaetano — Mosca Tommaso — Murialdi. 

N a v a Ottorino — Nofri . 
Ottav i . 

P a c e t t i — Padull i — Pais-Serra — Pan-
tano — Paratore — Parlapiano — Pasqua-
lino-Vassallo — Pastore — P a v i a — Peano 
— Pennisi — Petrillo — Piccirill i — Pie-
traval le — Pipitone — Pizzini — Pozzi. 

Quarta. 
Rastel l i — Renda — Rest ivo — Ricci 

Paolo — Riccio Vincenzo - - Rindone — 
Rizzone — Roi — R o m a n i n - J a c ^ r — R o n -
dani — Rosadi — Rossi Luigi — R o t a — 
Rubil l i — Rubini — Ruini — Ruspoli . 

Sacchi — Salomone — Salterio — Salva-
gnini — Sandrini — Sandulli — Saraceni 
— Sarrocchi — Saudino — Savio — Schan-
zer — Schiavon — Sciacca-Giardina — S d o -
rati — Sighieri — Simoncelli — Sioli-Le-
gnani — Sipari — Sederini — Soleri — Son-
nino — Spetrino — Stoppato — Storoni — 
Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tasca — Teso 
— Theodoli — Torre — Tortorici — Toscano 
— Tosti. 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni — Vigna — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegrett i . 

Sono in congedo: 

Cirmeni. 
De Capitani. 
Rossi Eugenio. 
Santamaria. 
V inaj . 

Sono ammalati: v 

Bertarell i . 
Chiesa Pietro. 
Del l 'Acqua. 
Ginori-Conti . 
Leonardi — Lucchini. 
Maraini. 
Ollandini. 
Porcella. 
Rizza — Ronchett i — Rossi Gaetano — 

. R o t h . 
Tassara. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Di Giorgio. 
Marazzi. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 
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L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se sia 
vera la voce corsa di nn possibile licen-
z iamento di avven t i z i ca tas ta l i . 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del tesoro, per conoscere i mot ivi 
che indussero l 'Amminis t raz ione scolastica 
provinciale di Brescia a negare il paga-
men to del mensile di o t tob re del 1914-15 
ai maestr i provvisori , e a r i f iu ta re il paga-
men to dello st ipendio dal giorno di aper-
t u r a delle scuole e lementar i al giorno della 
nomina ; m e n t r e è t roppo giusto che pre-
t endendos i anche da i maes t r i provvisori lo 
svolgimento completo del p rog ramma, si 
paghi loro l ' in tero st ipendio. I n o l t r e è evi-
d e n t e che il maes t ro non debba perdere lo 
s t ipendio per even tua l i r i t a rd i della no-
mina dovu t i a cause a s so lu tamente a lui 
es t ranee . 

« Tovini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio, minis t ro dell ' in-
te rno , se sia vero che i n t e n d a u t i l izzare i 
prigionieri di guerra, come schiavi e come 
krumir i nei lavor i pubblici . 

« Tre ves ». 
<< I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

Governo, per sapere se - di f r o n t e al re-
centissimo a t t e g g i a m e n t o del Va t icano -
i n t e n d a l imi ta re la sua azione alia semplice 
re t t i f ica f a t t a pubbl icare dalla Stefani, e 
che si riferisce ad una p a r t e so l tan to del-
l 'a l locuzione papa le - ovvero non creda 
oppor tuno - t enendo conto della eccezio-
na le s i tuazione in ternazionale - f a re in-
nanz i al mondo civile - per r ispet to alla 
ver i t à , ed al t radiz ional is t ico spirito i ta -
liano di to l le ranza , ed anche per sven ta re 
pericolose insidie - la documen taz ione che 
il Sommo Pontef ice , spec ia lmente d u r a n t e 
la presente scellerata conf lagrazione eu-
ropea, ha godu to la maggiore l iber tà ed 
ind ipendenza nell 'esercizio del suo alt issimo 
minister io. 

« Altobell i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , sulle condizioni di 
disagio create dalle vigent i disposizioni alle 
famigl ie dei sa la r ia t i ed impiegat i dello 

S t a t o e di E n t i pubblici, i qual i siano chia-
m a t i alle a rmi coi g rad i di sottufficiali o di 
ufficiali subal terni . 

« Ot tor ino N a v a ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno , per sapere se, t e n u t o conto delle 
gravi difficoltà che si oppongono a t tua l -
m e n t e alla esecuzione di opere pubbl iche, 
creda, come essi confidano, oppor tuno di 
p ro rogare al 31 dicembre 1916 il t e rmine 
fissato al 31 dicembre 1915 per l ' i n iz io delle 
opere igieniche per le quali vennero con-
cessi mu tu i di f a v o r e in base al Regio de-
creto 27 se t t embre 1914, n. 1050, così e come 
si è già f a t t o con Decre to 18 n o v è m b r e ul-
t imo scorso in relazione alle a l t re opere di 
cui il Begio decre to 22 se t tembre 1914, 
n. 1028. {Gli interroganti chiedono la rispo-
sta scritta). 

« S t o p p a t o , Arrigoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda sia giusto disporre che i sottufficiali , 
che al m o m e n t o del r ich iamo avevano il 
grado di caporal maggiore, abbiano, ol t re 
la paga, l ' i n d e n n i t à speciale giornaliera, 
che t u t t i gli a l t r i sottufficiali h a n n o . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t rò della guerra , per chiedere perchè 
non abbia ancora t rasmesso al comune di 
Mot ta Camas t ra l ' a t t o di m o r t e del mili-
t a r e Tr ipolone Giuseppe di Francesco sol-
da to di fan te r ia , ucciso il giorno 6 giugno 
a Freikoffel , senza del quale a t t o di mor te 
la famiglia non può eff icacemente presen-
t a r e la d o m a n d a di sussidio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guer ra , per sapere se non 
c reda sia conven ien te ormai provvedere 
al l 'abolizione della qualifica di fiscale nella 
denominaz ione dei funz ionar i del pubblico 
ministero presso i t r ibuna l i mil i tar i , consi« 
derando che t a le qualifi ca o rmai è s t a t a 
anche r e p u d i a t a dalla denominaz ione di 
a l t re categorie di ufficiali civili e non ri-
sponde più per a l t ro alla funz ione eminen-
t e m e n t e giur idica ed obbie t t iva della ma-
g i s t r a tu ra . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Y i n a j ». 
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a II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se in even-
tuali licenziamenti di avventizi catastali 
non creda di usare un riguardo almeno a 
quelli in servizio continuativo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto, compreso di ammira-
zione per l'opera benefica compiuta dal 
Comitato regionale di Palermo della Croce 
Eossa I tal iana insieme a quella Direzione 
compartimentale di sanità, nella lotta con-
tro la malar a in Sicilia, nell'esecuzione 
della provvida legge sul chinino di Stato , 
che ha messo i lavoratori delle zone mala-
riche nella possibilità di prevenire l'infe-
zione con una regolare profilassi e di tron-
carla alla comparsa delle prime manifesta-
zioni, chiede d'interrogare il ministro del-
l'interno, per sapere quali provvedimenti 
intenda attuare contro quelle Amministra-
zioni comunali siciliane che o non si mo-
strino zelanti sulla osservanza della legge, 
o non se ne curano affatto o talvolta l'osta-
colano sia col non compilare>i ruoli del chi-
nino, sia col farlo a carico dei lavoratori, 
come si rileva dalle relazioni officiali sui 
servizi antimalarici ; interroga inoltre il mi-
nistro d'agricoltura, industria e commercio 
per sapere se a rimuovere la prima scatu-
rigine del flagello, non intenda dar vigo-
roso impulso agli studi diretti a preparare 
in Sicilia l'opera di regolarizzazione del 
corso delle acque montane nel periodo delle 
piogge. {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mondello ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle cause, e 
sulle eventuali responsabilità, che deter-
minarono il disastro ferroviario la mattina 
del primo dicembre corrente nella stazione 
di Messina, dove era pure occorsa una 
grave disgrazia alcune settimane avanti, e 
sui provvedimenti at t i a impedire il ripe-
tersi di simili sciagure. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

- « Mondello ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali disposizioni intenda impartire per 
evitare nel 1916 l 'inconveniente lamentato 
nel 1915, circa il ritardo subito dagli ap-
palti, e quindi riverberatosi nell'ultimazione 

dei lavori, per le ricostruzioni dei paesi 
colpiti dal terremoto marsicano, {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non ritenga necessario far cessare l'inumana 
imposizione che il Genio civile va facendo 
a parecchi cittadini di Balsorano, cui in-
tima di demolire le baracche provvisorie 
che a loro spese hanno aggiunte a quelle, 
troppo ristrette, date loro dallo Stato, 
quando questo non ha provvedute al suffi-
ciente ricovero provvisorio, per cui qualche 
centinaio di famiglie restano ancora prive 
in quel paese. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e della guerra, per 
sapere se non credano opportuno, per 
considerazioni di equità e di rispetto al 
dolore dei congiunti, di esonerare dall'ob-
bligo della denuncia le successioni dei mi-
litari caduti in guerra, limitatamente agli 
oggetti ed effetti personali ed al peculio 
sino ad una certa somma. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ottorino ISTava ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 

. creda di provvedere adeguatamente al rim-
borso delle spese sostenute dai comuni e 
dai Comitati locali per l'assistenza ai pro-
fughi. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ottorino Nava ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
equiparare, specie nelle promozioni, la po-
sizione degli ufficiali del corpo sanitario, 
anche di complemento, a quella degli uf-
ficiali delle altre armi. {Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« De ^Ruggieri, Cotugno, Capi-
tanio, Lombardi, Rubilli, Spe-
trino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere il motivo, 
per il quale i promossi a sergenti dopo il 
richiamo di mobilitazione, non usufruiscono 
dell'indennità stabilita dall'articolo 3 del 
decreto Luogotenenziale n. 1393, andato in 
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vigore il 12 settembre ultimo scorso, e se 
non intenda provvedere per togliere tale , 
ingiustizia. .(L'interrogante chiede la risposta \ 
scritta). ! 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere: 

1° perchè, a differenza di tutti gli altri 
corpi del nostro glorioso esercito, solo in 
quello sanitario non si facciano promozioni 
specie nella categoria farmacisti, quantun-
que questi benemeriti ufficiali prestino la 
loro opera efficacissima e siano esposti ai 
pericoli della guerra; 

23 perchè ad essi ufficiali sanitari si j 

faccia alternare il servizio reggimentale e : 
l'ospedaliero in omaggio a quella giustizia j 
distributiva che tanto conferisce alla disci- ! 
plina ed allo zelo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giuliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i j 
ministri dei lavori pubblici e della marina, j 
sulla necessità di eliminare quanto si veri- j 
fica a danno dello Stato per le forniture j 
dei carboni alle ferrovie e alla Regia ma- ! 
rina. 

« Fornari ». 

« Il »sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla mancata 
costruzione delle opere ritenute indispen-
sabili per restituire il normale funziona-
mento dei servizi ferroviari che Messina 
possedeva avanti il disastro tellurico. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i ' 
ministri degli esteri e dell'agricoltura, per j 
sapere se non credano opportuno denun- j 
ziare, a termini del relativo articolo 8, la 
convenzione del 9 novembre 1907 fra l'Italia | 
e la Germania per la protezione della pro-
prietà letteraria ed artistica, approvata 
con Regio decreto 22 marzo 1908, n. 90. 

« Ciccotti ». 

La Camera italiana, riaffermando la fede 
nella vittoria delle armi alleate, che con-
senta una prossima restaurazione del Belgio 
e della Serbia, esprime fervido il voto che I 
anche la nobilissima nazione polacca, che 
fu nei secoli un fattore prezioso di civiltà, 
preservando 1' Europa dalle invasioni tar-
tariche e turche, e che è destinata, anche 
nell'avvenire, ad un'azione poderosa di pa-

cifico equilibrio, possa essere ricomposta 
ad unità di Stato libero e indipendente. 

Montresor, A rrivabene, Bianchini, Meda, 
Mariotti, Facchinetti, Schiavon, Mi-
cheli, Soderini, Stoppato, Federzoni, 
Theodoli, Corniani, Sioli-Legnani, San-
drini, Valvassori-Peroni, Simoncelli, 
Piccirilli, Agnelli. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per cui si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non dichiarino di oppor-
visi nel termine regolamentare. 

Quanto alla mozione, di cui è stata data 
lettura perchè munita di dieci firme, l'ono-
revole proponente si metterà poi d'accordo 
col Governo per stabilire il giorno in cui 
potrà essere discussa. 

Sull' ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha ora facoltà di par-
lare l'onorevole Altobelli, che ha presen-
tato una mozione già ammessa alla lettura 
dagli Uffici. 

ALTOBELLI . Gli Uffici hanno ammesso 
alla lettura una mia mozione sull'assassinio 
di Miss Edith Cavell : prego il Governo che, 
pel suo svolgimento, si voglia compiacere 
di fissare la tornata di venerdì o sabato. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Se il Presidente della 
Camera lo consente, non ho difficoltà che 
la mozione presentata dall'onorevole Alto-
belli sia iscritta nell'ordine del giorno su-
bito dopo la discussione dell'esercizio prov-
visorio. 

ALTOBELLI . Non si tratta di^una di-
scussione che richieda del tempo: non oc-
correranno che pochi minuti. Del resto il 
presidente del Consiglio deve considerare 
che se una mozione del genere della mia, 
non si discute relativamente subito, perde 
tutto il suo carattere di opportunità. D'al-
tra parts la Camera sa*à riaperta chi sa 
quando. 

SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La Camera non ha ancora 
deliberato le sue vacanze. 

Io ho detto che si deve esaurire la di-
scussione del disegno di legge sull'esercizio 
provvisorio. 

ALTOBELLI . Ripeto che non si t rat ta 
di una discussione, si tratta di una esposi-
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zione di fa t t i , che po t rà durare cinque o 
dieci minut i al massimo, e l 'argomento 
meri ta veramente l ' a t tenzione della Ca-
mera. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Nessuno può prevedere, 
quando si propone una mozione, quanto la 
discussione su di essa possa durare . 

A L T O B E L L I . È s ta ta già ammessa alla 
l e t tu ra degli Uffici, e non deve farsene elie 
il semplice svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di una 
mozione, onorevole Altobelli, se guarda 
meglio l 'articolo 125 del regolamento, im-
por ta una discussione seguendo le norme 
stabilite per i disegni di legge. 

A L T O B E L L I . Questo significa che non 
si vuole farla discutere : lo si dica almeno 
chiaramente. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non è così, onorevole 
Altobelli . Significa sol tanto che bisogna 
mantenere l 'ordine dei lavori par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . Quindi, onorevole pre-
sidente del Consiglio, questa mozione si 
met te rebbe dopo la discussione dell 'eser-
cizio provvisorio, pr ima della discussione 
del bilancio dell ' istruzione pubblica. 

La discussione dell'esercizio provvisorio 
comincierà domani ; la relazione sarà di-
s t r ibui ta stasera, e gli onorevoli deputa t i 
pot ranno fin da ora inscriversi per parlare. 

SALANDRA, presidente dèi Consiglio, 
ministro delVinterno. In ordine ai lavori 
par lamentar i vorrei proporre che domani 
il ministro del tesoro possa fare alla Ca-
mera la sua esposizione finanziaria, e su-
bito dopo cominci la discussione dell'eser-
cizio provvisorio. Quando la discussione 
sarà finita, allora stabiliremo l 'ordine dei 
giorno della Camera. 

P R E S I D E N T E . E allora, la mozione 
dell 'onorevole Altobelli ? 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro delVinterno. Non intendo prendere 
nessun impegno sulla discussione di questa 
mozione, se non per quando sia t e rmina ta 
la discussione dell'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Altobelli 
si contenta ? 

A L T O B E L L I . Oh! che vuole che di-
ca io?... Quando l 'onorevole presidente del 
Consiglio fa di simiglianti dichiarazioni.. . 

Vorrei fare un ' a l t r a preghiera al Go-
verno, sperando, questa vol ta , di essere 
più fo r tuna to . 

Ho presenta to un ' interrogazione che si 
riferisce ad una par te dell 'allocuzione del 
Papa , la più scot tante , che non è s ta ta nè 
re t t i f ica ta dall' Agenzia Stefani, nè confu ta t a 
nel bri l lante discorso, poc 'anzi p ronunzia to 
dall 'onorevole ministro Orlando. 

Vorrei pregare il Governo, da to il con-
tenuto , e le finalità della interrogazione 
stessa, di rispondere domani in principio 
di seduta. 

P R E S I D E N T E . Ma lei non può pro-
porre questo. È il Governo che deve dire 
se in tenda dì rispondere o no ad una in-
terrogazione, e quando. 

A L T O B E L L I . Ed allora faccia il Go-
verno quello che crede. 

P R E S I D E N T E . A una interrogazione 
il Governo può rispondere anche subito o 
nella t o r n a t a successiva, quando crede di 
usare di questa facoltà; ma non è il depu-
t a t o che possa chiedere che un ' interroga-
zione si discuta pr ima. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Vorrei eliminare qualsiasi idea 
di minor cortesia verso il collega Altobelli; 
ma, per ciò che r iguarda la risposta con 
precedenza alle interrogazioni, come osser-
vava gius tamente l 'onorevole Presidente, 
bisogna che si segua il criterio obbiet t ivo 
di ciò che il Governo crede di dovere im-
media tamente comunicare alla Camera. I l 
f a rne argomento di deferenza personale 
met terebbe il Governo in una situazione 
ben difficile... 

A L T O B E L L I . Personale?.. . 
ORLANDO, ministro di grazia e giusti-

zia e dei culti. Sì, dico personale, perchè 
qua lunque depu ta to se fa un' interrogazio-
ne, la fa per avere la risposta subito, per-
chè più presto l 'ha e meglio è. Ma è bene 
che si lasci al Governo questa iniziativa, 
da cui non posso in questo momento al-
lontanarmi , anche perchè non so il conte-
nuto dell ' interrogazione dell 'onorevole Al-
tobelli, e non voglio saperlo, perchè sia li-
bera e spontanea quella decisione che sarò 
per prendere, senza la suggestione del de-
siderio di fare cosa grad i ta all 'onorevole 
Altobelli . 

A L T O B E L L I . Non c 'en t ra il criterio 
personale; c 'ent ra il criterio di a t tua l i t à ; 
voi così sfuggite alla questione: non volete 
r ispondere perchè non vi t o rna comodo : 
ecco tu t to . Lo sappiano però la Camera 
ed il Paese. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelli, 
non è ammissibile una discussione su que-
sto argomento. 

L'articolo 118 del regolamento dice chia-
ramente : « Quando il Governo riconosca 
che una interrogazione ha carat tere di ur-
genza, potrà, dopo l 'annunzio f a t t one dal 
Presidente, ri*pondere subito, o nella tor-
nata successiva in principio di seduta ». 

Ricordino un po', una buona volta, il 
regolamento! (Bravo! — Si ride). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Treves. 
TREVES. Ho presentato una interro-

gazione che si riferisce al l 'argomento di 
un'altra che si deve svolgere domani. 

Torrei pregare il presidente del Consi-
glio di consentire che fossero svolte in-
lieaae. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Siccome questo mi pare 
conforme alle consuetudini. . . . • 

P R E S I D E N T E . No, no! {Ilarità). 
SÀLANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Allora non posso ac-
contentare l 'onorevole Treves. 

La seduta è to l ta alle 18.15. 
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Albanese. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — Per sapere se in 
ot temperanza alle disposizioni contenute 
nell 'articolo 212 e penultimo capoverso del-
l 'articolo 214 nuovo testo unico legge co-
munale e provinciale, nonché alle norme 
contenute nell 'articolo 156 nuovo regola-
mento per l'esecuzione della legge comu-
nale e provinciale, devono i prefet t i impe-
dire che i dichiarati ineleggibili a consi-
glieri comunali dalla Giunta provinciale 
amminis t ra t iva funzionino indebi tamente 
colla esclusione dei proclamati in loro vece ». 

RISPOSTA. — « Secondo la giurispru-
denza giudiziaria (Corte di cassazione di 
Roma 8 luglio 1912; Consiglio di Stato, Se-
zione interna, 16 febbraio 1906) il consi-
gliere comunale proclamato deve ritenersi 
in possesso del conferitogli ufficio fino al 
giorno in cui, esauriti t u t t i gli stati di giù* 
risdizione, ne sia spogliato da decisione 
dell 'autori tà competente, che faccia defini-
t ivamente stato, nè più soggiaccia ad ulte-
riore impugnazione. 

« Se pe r tan to contro la decisione della 
Giunta provinciale amministrat iva che ab-
bia dichiarato ineleggibili alcuni, consiglieri 
sia stato prodotto, a norma dell 'articolo 91 
legge comunale e provinciale, ricorso alla 
Corte di appello, i consiglieri predett i con-
servano la carica fino alla risoluzione della 
controversia. Nè il prefet to può impedire 
ad essi l'esercizio delle loro funzioni, e vo-
lere che i proclamati dalla Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva entrino senz'altro in 
carica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CELESIA ». 

Arrigoni. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
creda opportuno di adot ta re speciali prov-
vedimenti allo scopo di alleviare il gravis-
simo danno che i consumatori risentono per 
lo straordinario aumento di prezzo dei 
carboni ». 

RISPOSTA. — « L 'aumento del prezzo dei 
carboni dipende da un complesso di cause, 
de terminate dalle presenti condizioni di 
Europa , e che si riassumono nella difficoltà 
dei t rasport i e nell 'elevatezza dei noli. 
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« Forti contingenti di carbone sono sbar-
cati nei porti del Tirreno, altri attendono 
il turno di scarico'ed altri sono in viaggio. 

« Dall'Inghilterra si sono ottenute, e 
continuano ad ottenersi, notevoli concessioni 
di combustibile fossile, e le Ferrovie dello 
Stato continuano ad importarne dall'Ame-
rica. ISTon manca quindi il quantitativo oc-
corrente, ma vi sono, per il rifornimento 
delle industrie, difficoltà dipendenti dalla 
insufficienza dei mezzi portuali e di tra-
sporto terrestre, insufficienza che impedisce 
la rapida distribuzione dei carboni ammas-
sati nei porti di arrivo, e, mentre conge-
stiona il servizio nei porti stessi, non fa 
giungere il combustibile là dove abbisogna, 
con quella sollecitudine che sarebbe desi-
derabile. 

« Alla rilevata insufficienza si sta ripa-
rando, ma essa è dovuta a molte cause, tra 
le quali principalissima l'assorbimento dei 
carri ferroviari per le supreme esigenze dei 
trasporti militari. I l Governo si rende 
conto dei bisogni delle industrie e dei con-
sumatori in genere e non manca di pren-
dere i possibili provvedimenti per intensi-
ficare e sempre meglio disciplinare i servizi 
di scarico nei porti o di trasporto interno. 

« È a sperare che questi sforzi possano va-
lere ad assicurarci la regolarità dei riforni-
menti del combustibile ed impedire ulte-
riori rialzi dei prezzi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Astengo. — Al presidente del Consiglio, 
ministro delFinterno. — « Sulla urgente ne-
cessità, sulla opportunità e giustizia di prov-
vedimenti a favore degli enti privati liguri 
danneggiati dalle recenti alluvioni di mag-
gio, giugno e settembre 1915 ». 

R I S P O S T A . —- « Si fa riserva di dare ri-
sposta alla soprascritta interrogazione, ap-
pena perverranno gli elementi già richiesti. 

« Intanto si fa presente che da questo 
Ministero furono concesse lire 11 mila per 
soccorsi ad indigenti bisognosi dei comuni 
liguri danneggiati dalle ultime alluvioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Borromeo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se il paragrafo 6° della cir-
colare del Ministero della guerra n. 706 è 
applicabile alla 2a categoria della classe 
.1876 (richiamata il I o giugno) che codesto 
Ministero con telegramma n. 30081 del 12 

giugno ultimo scorso al sindaco di Vimer-
cate dichiarava doversi trattare analoga-
mente alla 3a categoria, e di conseguenza 
doversi sussidiare ». 

R I S P O S T A . — « I militari di 2a categoria 
hanno l'obbligo di prestare sei mesi di ef-
fettivo servizio, giusta l'articolo 125 del vi-
gente testo unico delle leggi sul recluta-
mento del Regio eserc i to le passano nella 
posizione di tratti nuti alle armi dal giorno 
successivo a quello in cui hanno compiuto 
detto periodo di servizio, dando titolo con 
decorrenza dal giorno stesso alla conces-
sione del soccorso giornaliero alle loro fa-
miglie bisognose, come è dichiarato n< 1 nu-
mero 6 della circolare n. 706, a cui allude 
l'onorevole deputato Borromeo. 

« Pertanto, i militari di 2a categoria della 
classe 1876, ! quali furono per la prima volta 
chiamati alle armi il 1° giugno prossimo 
passato, e che hanno compiuto col 30 no-
vembre ultimo scorso il periodo di sei mesi 
di servizio d'obbligo, sono passati nella po-
sizione di trattenuti alle armi col 1° cor-
rente ed hanno titolo con decorrenza da tale 
giorno alla concessione del soccorso giorna-
liero alle loro famiglie bisognose. 

« Ciò premesso, per queste famiglie, sol-
tanto dopo l'accennato periodo di servizio, 
viene consentito lo stesso trattamento che 
a quelle dei militari di 3a categoria, come 
il Ministero può aver dichiarato nella sua 
corrispondenza ufficiale. 

« Il ministro della guerra 
« Z U P E L L I ». 

Canepa. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. - « Per sapere se ap-
provi il contegno dell'autorità politica di 
Genova, tutta intesa a modificare e depri-
mere l'animazione patriottica di questa ge-
nerosa città, e particolarmente, se ritenga 
necessario che si affatichino ufficiali e truppa 
con picchetti armati tenuti quotidianamente 
per ordine della prefettura nelle caserme 
della città, senza che nulla, pur lontana-
mente, possa giustificare questa, provocante 
misura; e che cosa pensi del divieto della 
conferenza dell'onorevole Macaggi, divieto 
di cui solo gli austriacanti possono essersi 
compiaciuti. ». 

R I S P O S T A . — « A causa delle dimostra-
zioni che con frequenza si verificavano in 
Genova, l 'autorità di pubblica sicurezza^ 
incaricata del mantenimento dell' ordine 
pubblico, ritenne opportuno di avere a sua 
disposizione, per un certo tempo, un con-
tingente di truppa. 
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« Non r isul ta che abbia ecceduto in ta le 
r ichiesta, d e t e r m i n a t a e giust i f icata dalle 
condizioni del m o m e n t o , nè r isul ta che sia 
der iva to disagio alla t ruppa , che è r imasta 
quasi sempre in caserma, a disposizione del-
l ' au to r i t à r ichiedente . 

« In q u a n t o poi alla conferenza ohe l 'o-
norevole Macaggi voleva t ene re nel t ea t ro 
« Carlo Felice », s ta di f a t t o che essa f u proi-
b i ta in fo rma pubbl ica , a no rma del l 'ar t i -
colo 3 del decreto Luogotenenzia le 23 mag-
gio 1915, n. 674, ma venne poscia consent i ta 
nello stesso t e a t r o in fo rma p r i v a t a e ad 
inv i t i . 

« II sottosegretario di Stato 
• « C E L E S I A ». 

Caporali. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se i n t enda concedere il la-
voro delle fo rn i tu re mil i tar i ai comuni ed ai 
Comi ta t i di assistenza, che ne facc iano ri-
chiesta, venendo così in soccorso delle classi 
lavora t r ic i d isoccupate ed el iminando lo 
s f r u t t a m e n t o spie ta to che i forni tor i f a n n o 
sui pover i ope ra i» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, nel conce t to 
a p p u n t o di corr ispondere con ogni p remura 
alle r ichieste di l avora tor i di vest iar io che 
pervenissero da comuni e sodalizi a v e n t i 
scopi filantropici o di t u t e l a sociale, dispo-
neva che gli s tab i l iment i vest iar io ed i 
var i deposit i dovessero r icorrere più che 
possibile, sempre s ' i n t ende in relazione ai 
bisogni ed alle esigenze del servizio, a ta l i 
enti , a f f idando loro le lavorazioni stesse. 
I n t a l senso venivano e m a n a t e n o r m e alle 
Loro Eccellenze i comandan t i di Corpo di 
a r m a t a , incar icandol i di seguire personal-
m e n t e tal i dis tr ibuzioni di lavoro, accen-
t r a n d o l e e regolandole in modo da garan-
t i r e l 'osservanza degli i n t end imen t i del Go-
verno in ma te r i a , ed il sodisfacimento del 
servizio (circolare n. 5025 del 2 o t tobre) . 

« Success ivamente (circolare n. 3087 del 
16 ot tobre) , vista la ingente q u a n t i t à di do-
m a n d e del genere e la impossibil i tà ma te -
r ia le di poter le sodisfare, il Ministero inca-
r icava le Loro Eccellenze i c o m a n d a n t i di 
Corpo d ' a r m a t a di ten«r presente , e f a r co-
noscere, che i bisogni di lavorazioni per 
l 'eserci to sarebbero s ta t i assai minori che 
nel p r eceden t e periodo, e quindi i nadegua t i 
alle r ichieste di lavoro che aff luivano in 
copia anche dai più piccoli comuni; che non 
conveniva quindi creare illusioni e disto-
gl iere maes t ranze da a l t re occupazioni , o 
da indirizzo a differenti mestieri , col mirag-

gio di tal i lavorazioni; che sol tanto res t r in-
gendo la distribuzione alle maes t r anze del 
genere, v e r a m e n t e disoccupate, p o t e v a an-
che procurars i un a iu to efficiente per le 
famigl ie stesse, men t r e una d is t r ibuzione 
più larga di lavoro sarebbe r i d o t t a in mi-
sura t a l m e n t e irrisoria da far perdere il suo 
beneficio. 

« I l Ministero si è a t t e n u t o finora sem-
pre, in quan to possibile, ai suesposti cri-
ter i . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Casalini. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
di f r o n t e al r incaro del prezzo dei la t t ic in i 
e delle uova , dovu to in notevole p a r t e alle 
eccessive larghezze consent i te nelle espor-
taz ioni , non creda di addiveni re ad un 
divieto assoluto di (spor tazione che riusci-
rebbe ce r t amen te a f r ena re la corsa agli 
aumen t i di de t t i generi di indispensabile 
consumo ». 

R I S P O S T A . — « L 'espor taz ione dei l a t t i -
cini è in oggi l imi t a t a ai q u a n t i t a t i v i men-
si lmente espor ta t i in media negli ann i pre-
cedent i . Questa misura , insp i ra ta al fine di 
assicurare il quan t i t a t i vo di p r o d o t t o ne-
cessario al consumo in te rno , e in par i t empo , 
di p e r m e t t e r e la con t inuaz ione di un nostro 
i m p o r t a n t e ramo di t raff ico spec ia lmente 
verso le Americhe, dove le nost re colonie 
f anno g r a n d e richiesta di fo rmagg io peco-
r ino, fu presa d 'accordo f r a le Amminis t ra-
zioni in teressa te dopo un m a t u r o esame 
della s i tuazione ed in seguito a l l ' accer ta -
mento della produzione i n t e rna e della con-
sistenza dei nos t r i deposit i . 

« L 'espor taz ione delle uova è severa-
mente v i e t a t a . So l t an to in v i r tù della Con-
v e n z i o n e i ta lo-svizzera del 7 maggio u. s., 
per lo scambio dei p rodo t t i f r a i due paesi, 
il Governo i t a l i ano si è impegna to a con-
sent ire l ' espor taz ione verso il te r r i tor io 
svizzero di 2000 quin ta l i al mese di uova , 
q u a n t i t a t i v o questo assai l imitato, r i spe t to 
alla produzione to ta le , e la cui uscita dal 
R e g n o non può avere a lcuna r ipercussione 
sensibile sui prezzi di merca to . ì f o n sembra 
quindi che il l a m e n t a t o aumen to sui prezzi 
dei sudde t t i gener i di indispensabile con-
sumo possa a t t r ibu i r s i al la espor taz ione , 
così l imi ta ta , di essi, bensì ad u n a serie di 
cause concomi tan t i dovu te alla p resen te 
s i tuazione generale . 

« Il sottosegretario di Stato 
H C O T T A F A V I ». 
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Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè siansi sospese le par-
tenze di operai al fronte, da Ruvo di Pu-
glia, Canosa, Spinazzola e Minervino, dove 
yi è urgenza, nota al Governo, di fronteg-
giare la disoccupazione dei lavoratori ». 

R I S P O S T A . — « All'arruolamento di ope-
rai in zona di guerra provvedono le Inten-
denze delle armate, le quali ne richiedono 
alle prefetture secondo le necessità dei la-
vori occorrenti alle operazioni militari da 
svolgersi, stabilendone anche le mercedi ed 
il periodo di lavoro. 

« Le stesse Intendenze ne curano la si-
stemazione degli alloggiamenti in apposite 
baracche, non potendosi nella presente sta-
gione tenerli attendati e neppure farli tra-
sferire giornalmente dalle ordinarie abita-
zioni al luogo del lavoro. 

« Dalle località di Euvo di Puglia, Ca-
nosa, Spinazzola e Minervino, affluirono 
nella zona di guerra operai in numero su-
periore a quello richiesto; tuttavia anche 
l'esuberanza fu trattenuta per non farla 
ritornare ai propri paesi. Fu necessario però 
sospendere in modo assoluto nuovo invio 
di operai, anche per la difficoltà di prov-
vedere ai relativi baraccamenti. 

« Non può affermarsi quando sarà nuo-
vamente ripreso l'arruolamento, poiché ciò 
dipende da un complesso di circostanze che 
possono valutare soltanto le Intendenze, 
alle quali, come si è detto, è affidato il 
compito di provvedere la mano d'opera 
borghese. >; 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè non sia tuttora pos-
sibile affidare lavori pei soldati ai Comitati 
civili di Terra di Bari già eretti in enti 
morali e che darebbero garanzie di capa-
cità e di moralità assai più apprezzabili di 
non pochi appaltatori ». 

R I S P O S T A . — « Al Comitato provinciale 
di assistenza civile di Bari, non appena è 
stato possibile, si sono accordate lavora-
zioni di indumenti, disponendo in tal senso 
con dispaccio 27 novembre presso quel co-
mando di Corpo d'armata territoriale. I 
provvedimenti riguardanti tale concessione 
sono pertanto già in corso. 

« Ciò in concreto, per quanto riguarda 
le lavorazioni che interessano l'onorevole 
interrogante, affidate al Comitato di Bari. 
In tesi astratta e generale, occorre tener 

presente che mentre le richieste di lavoro 
che pervengono da Comitati, Enti di be-
neficenza e municipi sono numerose, i bi-
sogni non sono tali da poter aderire a tali 
richieste nel tempo e nella quantità desi-
derata. 

« Tuttavia, come si è detto colla rispo-
sta all'onorevole Caporali, questa Ammini-
strazione fa ogni suo sforzo per aderire alle 
richieste che pervengono, preoccupata de-
gli interessi che si connettono a tali con-
cessioni e della necessità di sovvenire in 
questo eccezionale momento le classi disa-
giate. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

De Felice-Giuffrida. — Al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, ed al mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. — 
« Per sapere se non credano utile ed op-
portuno, in seguito alla mobilitazione, prov-
vedere al problema delle pigioni di casa ». 

R I S P O S T A . — « La domanda contenuta 
nell' interrogazione presentata dall'onore-
vole De Felice-Giuffrida deve essere rivolta 
al Ministero di grazia e giustizia, alla cui 
iniziativa esclusivamente si deve il decreto 
3 giugno 1915, n. 788, che concesse agevo-
lazioni per il pagamento dei fìtti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

De Ruggieri. — Al ministro delle colonie. — 
<t Per sapere, se crede, il presente stato po-
litico e militare della nostra colonia libica 
e, in ogni caso, per conoscere se e quali 
provvidenze abbia preso ed ordinato al Go-
verno della colonia predetta onde cono-
scere il numero, il nome e il trattamento 
dei nostri prigionieri e onde ottenere la 
loro eventuale liberazione ». 

R I S P O S T A . — « I l territorio da noi oc-
cupato e difeso in Tripolitania è il seguente: 
Tripoli ed Oasi da punta Tagiura a Gar-
garesch compresa Ain Zara, Homs e le al-
ture prossime. 

« In Cirenaica si sono sgombrati pochis-
simi presidi fra i più interni nel periodo 
di tempo che va dal 10 al 16 ottobre 1915. 

« Nelle condizioni attuali la parte oc-
cupata è in stato di perfetta difesa. 

« Si conoscono ornai i nomi di quasi 
tutt i i nostri prigionieri, si sa che. il loro 
trattamento è umano e tanto il Governo 
centrale quanto i Governi locali della Ci-
renaica e della Tripolitania nulla hanno 
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asciato e nulla lascieranno d'intentato per 
la loro liberazione e si spera di potere ot-
tenere un buon risultato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A E T A N O MOSCA ». 

Faranda. — Al ministro della guerra. — 
«Per conoscere le ragioni per le,quali gli 
allievi ufficiali automobilisti, che per di-
sposizioni del Comando supremo debbono 
essere inviati per il periodo di un mese alle 
truppe, sono assegnati ai corpi di prove- ; 
nienza, anziché all'Arma di artiglieria da ; 

cui i reparti automobilisti dipendono, non 
tenendo conto dell'ultima circolare del Co-
mando supremo e degli speciali insegna-
menti che in tali corsi si impartiscono ». 

R I S P O S T A . — « I corsi allievi ufficiali che 
si svolgono in zona di guerra sono costi-
tuiti e disciplinati con speciali norme del 
Comando supremo, all'infuori della inge-
renza del Ministero, che di proposito si 
tiene estraneo ad essi, per lasciare anche 
in tal materia la più ampia autonomia a 
quel Comando. 

« Ora, nelle dette norme, riunite in ap-
posita circolare, è prescritto che gli allievi 
della specialità automobilisti siano inviati, 
durante il corso, a compiere un mese di 
servizio o presso le truppe dell'arma di 
provenienza ò presso le batterie d'artiglie-
ria, al fine di assicurarsi che essi abbiano 
le qualità militari necessarie e per com-
piere la preparazione pratica. 

« Così stando le cose, la destinazione di 
questi allievi, per un mese, ai corpi di pro-
venienza è perfettamente rispondente alle 
norme vigenti in materia e non già in op-
posizione ad esse, come l'onorevole inter-
rogante ritiene; perocché l'assegnazione ad 
un corpo diverso da quello di provenienza 
è stabilita esclusivamente per gli allievi 
che hanno già ottenuto la nomina al grado 
di aspirante ufficiale. 

« In quanto poi al merito di siffatti 
provvedimenti e alla opportunità di asse-
gnare gli allievi ad uno piuttosto che ad 
un altro reparto, è ovvio che trattasi di 
cosa dipendente dalle esigenze del servizio 
e che però deve esser lasciata alla esclu-
siva competenza dei Comandi superiori 
preposti alle truppe operanti, i quali hanno 
la responsabilità delle operazioni e dei ser-
vizi loro affidati. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Giretti. — Ai ministri delle finanze e di 
agricoltura, industria e commercio. — « Per 
sapere, con riferimento ad altra analoga 
interrogazione dello stesso interrogante: 
1°) se ed a quali condizioni è stata ed è 
eventualmente ancora autorizzata dal Go-
verno la esportazione dello zucchero dal-
l ' I tal ia ; 2°) se il Governo è stato informato 
della deliberazione presa dalla monopoli 
stica « Unione Zuccheri » di aumentare il 
prezzo dello zucchero per i consumatori ita-
liani e quali provvedimenti esso intenda 
prendere al riguardo ». 

R I S P O S T A . — « I l divieto di esportazione 
dello zucchero fu mantenuto. Fu consen-
tita soltanto qualche eccezione per quan-
tità assai limitate la cui uscita non può 
aver influito in alcuna misura sul mercato 
interno di tali derrate. 

« I l Ministero di agricoltura non ha no-
tizia della deliberazione presa dall' « Unione 
Zuccheri > di aumentare il prezzo dello 
zucchero per i consumatori italiani. 

« Qualora tale aumento dovesse mani-
festarsi, in seguito, in misura allarmante, 
il Governo non mancherà di avvisare ai 
provvedimenti del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Miglioli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se il 
Governo, di fronte al rialzo del prezzo di 
alimenti necessari al consumo popolare, 
rialzo che, come per il latte, la farina di 
granturco, ecc., non trova giustificazione 
fuori della speculazione che si compie su 
questi generi di prima necessità, non cre-
derebbe opportuno ripetere una circolare 
ministeriale già emanata nel 1898, nella 
quale s'ingiungeva ai prefetti d'invigilare 
attentamente le operazioni dei soliti spe-
culatori, perchè i generi di consumo popo-
lare non abbiano a subire rialzi ingiustificati, 
sia per negligenza, sia per effetto di specu-
lazioni colpevoli ». 

R I S P O S T A . — « Negli at t i di questo Mi-
nistero e nella raccolta delle circolari del-
l'anno 1898, non risulta la circolare cui si 
riferisce la suddetta interrogazione. Non si 
è quindi in grado di fornire sulla medesima 
alcun schiarimento. 

« A prescindere da ciò, si osserva che, 
per quanto riguarda i generi annonari di 
prima necessità, le Amministrazioni comu-
nali hanno dalla legge (articolo 109, rego-
lamento comunale e provinciale) la potestà 
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di s tabil i re le meèe o i calmieri, per impe-
dire gli ingiustif icati r ialzi dei generi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O E L E S I A ». 

Modigliani. •— Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « P e r sapere se e 
qual i p rovved imen t i abb ia a d o t t a t o allo 
scopo di impedire il r ipeters i dello sconcio 
t r a t t a m e n t o usa to a c i t tadin i i ta l iani in-
censurat i , a l lon tana t i dalle zone di guerra , 
e che, r imast i pr ivi di mezzi per assoluto 
d i fe t to di lavoro nelle locali tà in cui erano 
s ta t i confinat i , h a n n o dovuto acce t t a re il 
r icovero in carcere per non r imanere senza 
alloggio e senza sos ten tamento ». 

E I S P O S T A . — « N O N r isul ta al Ministero 
che c i t t ad in i a l l on t ana t i dal la zona di guerra , 
d 'ordine" de l l ' au to r i t à mil i tare, siano s ta t i 
r icoverat i in carcere per mancanza di allog-
gio e di sos ten tamento . 

« E isu l ta , invece, che a u t o r i t à governa-
t ive e comunali , ent i pubbl ici e p r iva t i , 
Comi ta t i locali, t u t t i h a n n o da to opera at-
t i v a e lodevole per t r o v a r e r icovero agli 
i n t e r n a t i presso famiglie pr ivate , cui si è 
corrisposta e si corr isponde t u t t o r a una 
congrua r e t t a giornaliera, e q u a n d o ciò non 
è s ta to possibile, per far l i accogliere in 
ospizi od in a l t r i locali, nei quali erano 
s t a t i in precedenza predispost i t u t t i i ser-
vizi per il loro sos ten tamento ed assistenza. 

« Che se poi 1' onorevole i n t e r r o g a n t e 
abbia c redu to di riferirsi a quan to è occorso 
in Vol te r ra a ta le Di Qual Giuseppe, si fa 
presente che qu sti venne, per motivi di 
pubbl ica sicurezza e non per a l t ra cagione, 
t r a t t e n u t o per b reve t empo in s ta to d 'a r -
resto, e che, appena ri lasciato, po tè t rova re 
da occuparsi nei lavori del Frenocomio di 
quella c i t t à , mercè l ' i n t e r e s s a m e n t o del 
so t top re fe t to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Modigliani. — Al 'presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Pe r sapere se ri-
t enga conforme alla legge e giustizia che cit-
t a d i n i i ta l iani incensura t i non solo siano 
a l l on t ana t i dal la zona di guerra , ma siano 
confinat i , d ' o rd ine de l l ' au to r i t à mi l i tare , in 
local i tà ove è loro impossibile guadagna r s i 
da vivere, e se non creda di in tervenire im-
m e d i a t a m e n t e affinchè a quest i c i t t ad in i 
sia res t i tu i to il d i r i t to di l ibero soggiorno 
f u o r i della zona di guer ra ». 

1 E I S P O S T A . — « Premesso che l ' a l l on ta -
n a m e n t o di persone dalla zona di guer ra 
viene sempre predisposto in modo esclu-
sivo d a l l ' a u t o r i t à mi l i ta re , per la difesa dei 
supremi interessi della Nazione, si osserva 
che gli i n t e r n a t i i quali possono provve-
dere al loro m a n t e n i m e n t o hanno a v u t o 
ed hanno t u t t o r a ampia l iber tà di scegliere 
e di cambia re la loro residenza, purché non 
v a d a n o a stabilirsi nelle località sot topo-
ste a s ta to di g u e r r a . 

« Ugua le l iber tà di movimen to non si è 
p o t u t a lasciare agli i n t e r n a t i , sprovvist i di 
mezzi di sussistenza, essendosi dovu to per 
essi p red ispor re ed organizzare i servizi 
re la t iv i al loro r icovero, n u t r i m e n t o ed as-
sistenza. 

« Ciò non p e r t a n t o in moltepl ici casi si 
è ader i to allo spos tamento di i n t e r n a t i da 
un comune ad un a l t ro , essendo r i su l ta to 
giust i f icate Je re la t ive d o m a n d e degli inte-
ressati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Montemartini. — Al ministro di agricol-
tura, industria e commercio. — « Pe r sapere 
se e come i n t e n d a assicurare alla v i t i co l tura 
i ta l iana la q u a n t i t à e qua l i t à di solfato di 
r ame necessario alla c ampagna del 1916 ». 

E I S P O S T A . — « I l r i fornimento del sol-
f a to di r ame occorrente per comba t t e r e la 
peronospora per la prossima campagna del 
1916 non offre f o r t u n a t a m e n t e luogo ad 
esagerati t imori. 

« I l Ministero da p a r t e sua non ha man-
cato di f a re t u t t o il possibile per assicurare 
t u t t e le importazioni necessarie ad in tegrare 
la l imi t a t a produzione nazionale. 

« E d a tale r iguardo posso informare l 'o-
norevole i n t e r rogan te che, sia per l ' ammon-
ta re delle impor taz ion i già a v v e n u t e , sia 
per le t r a t t a t i v e che il Ministero a t t iva-
men te conduce col l ' Ingbi l terra e cogli S t a t i 
Uni t i affinchè non soffrano r i t a rdo le con-
cessioni per l ' espor taz ione in I t a l i a del ra-
me necessario alla preparaz ione del solfato 
di rame, si ha ragione di confidare che an-
che per la prossima campagna t u t t o il fab-
bisogno sarà completo . 

« La garanzia sulla qua l i tà dei sali di 
! r a m e messi in v e n d i t a può aversi con rela-

t i va faci l i tà a mezzo di analisi del p rodo t to . 
Esse sono eseguite r ap idamen te dal le S ta -
zioni agrar ie e dai L a b o r a t o r i di analisi 
esis tent i presso g l ' I s t i tu t i gove rna t iv i , ai 

! quali gli agricol tor i possono rivolgersi, da ta 
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la tenuità della tassa che debbono corri-
spondere. 

« Anzi prr meglio conseguire lo scopo il 
Ministero ha già disposto che le analisi dei 
sali cuprici e degli zolfi ramati vengano ese-
guite a tassa ridotta. 

« L'associazione, anche in questo caso, po-
trà facilitare, e di molto, il conseguimento 
dello scopo voluto. I consorzi di agricoltori, 
acquistando in comune grosse partite di 
solfato di rame a titolo garantito, possono 
ottenere tale sostanza a prezzo vantaggioso, 
e corrispondente sopratutto alla effettiva 
quantità di metallo contenuto. 

« LI sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Paliastrelli. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non ritenga necessario 
emanare disposizioni precise che valgano 
ad evitare gli inconvenienti gravi tuttora 
verificantisi nella assegnazione dei sussidi 
alle famiglie dei richiamati, ad onta dei 
provvedimenti presi e delle circolari espli-
cative comunicate alle autorità dipendenti. 
Ciò specialmente nei riguardi delle famiglie 
dei piccoli proprietari per le quali, nel più 
dei casi, il possesso mancando, quando si 
tratta di terreno, delle braccia per lavo-
rarlo, si trasforma in un onere ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni, che re-
golano la concessione del soccorso alle fa-
miglie bisognose dei militari richiamati o 
trattenuti attualmente alle armi, indicano 
con sufficiente chiarezza i criteri di valu-
tazione del bisogno che dà diritto al soc-
corso stesso. 

« Si richiede infatti (giusta il decreto-
legge 13 maggio 1915, che ha in ciò confer-
mato l'istruzione per la concessione dei soc-
corsi alle famiglie bisognose dei richiamati, 
prima vigente) che i congiunti dei predetti 
militari si trovino in condizioni di bisogno, 
e che essendo totalmente a carico dei mi-
litari stessi siano rimasti privi dei neces-
sari mezzi di sussistenza. 

« Non si comprende quindi come pos-
sano verificarsi difficoltà nell'applicazione 
e come possano sorgere i gravi inconve-
nienti cui l'onorevole^interrogante accenna, 
specie quando si ponga mente che per l'e-
secuzione di tali disposizioni sono state 
istituite in ogni comune apposite Commis-
sioni, che composte, com'è noto, del Sin-
daco, del comandante locale dell'arma dei 
carabinieri Beali, del presidente della^Con-
gregazione di carità, e, ove occorre, anche 

del medico condotto, si trovano pienamente 
in grado di aver diretta conoscenza, specie 
nei piccoli comuni, delle condizioni econo-
miche di ciascuna delle famiglie sulle quali 
debbono portare il loro esame. 

« Deve piuttosto ritenersi che i lamen-
tati inconvenienti possano verificarsi, come 
infatti si verificano, soltanto nel caso che 
le Commissioni non si attengano stretta-
mente alle cennate disposizioni. 

« All'uopo sebbene si faccia in principal 
modo affidamente sia, come si è detto, sulla 
diretta conoscenza dei bisogni locali che le 
Commissioni hanno, sia sullo spirito di pa-
triottismo e il sentimento di responsabilità 
da cui esse sono senza dubbio animate, si 
è tuttavia deferito il compito d'invigilare 
su l'opera loro ai Comandi di Divisione, che 
sono in grado, avendo molti comuni nella 
loro giurisdizione, di assicurarsi pure che 
venga in essi seguita uniformità di criteri. 

« In ordine poi alle specifiche circostanze 
fatte presenti dall'onorevole interrogante 
si osserva che qualora famiglie di piccoli 
proprietari, o per l'impossibilità di rica-
vare, a causa delle attuali circostanze, al-
cun frutto dalle loro proprietà, o per qual-
siasi altro motivo, vengano a trovarsi, per 
effetto dell'allontanamento del congiunto 
richiamato o trattenuto alle armi, nelle 
richieste condizioni di bisogno, nulla vieta 
alle Commissioni comunali di accordar loro 
il soccorso. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rissetti. — Al ministro iella guerra. — 
« Perchè voglia emettere un provvedimento 
per cui alle famiglie povere dei soldati 
morti per ferite o per malattie sia conti-
nuato per un certo tempo il sussidio gior-
naliero, da computarsi poi, occorrendo, sulla 
pensione loro competente, affinchè il grande 
dolore da esse provato perla morte dei loro 
cari non sia aggravato'dalla cessazione del 
sussidio necessario alla vita ». 

B I S P O S T A . — « La continuazione del-soc-
corso giornaliero alle famiglie bisognose dei 
militari richiamati alle armi morti per cause 
siano oppur no, dipendenti dal servizio mili-
tare, è già prevista dalle disposizioni vi-
genti. 

« Infatt i il numero 6 (lettera d) dell'istru-
zione 3 luglio 1907, sulla concessione dei 
soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose 
dei richiamati stabilisce che nel caso in cui 
il richiamato muoia per cause di servizio, 
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la famiglia acquisti diri t to a pensione, il 
soccorso giornaliero deve essere cont inuato 
a pagare per 90 giorni dalla morte del mi-
litare e cessare colla da ta in cui gli inte-
ressati abbiano o t t enu t a la pensione oppure 
il relat ivo acconto, consentito dalle recenti 
disposizioni. 

« Col n. 2 della circolare 13 set tembre 1915, 
n. 706, d i ramata a t u t t i i comuni per mezzo 
dei distret t i militari, il Ministero, a mag-
giormente avvantagg ia re le famiglie dei 
militari morti per causa di servizio o dive-
nu t i inabili per mala t t i a o feri te r ipor ta te 
ne l l ' a t tua le guerra, ha stabil i to che in quei 
casi eccezionali, in cui entro i 90 giorni 
dalla da t a della morte del mil i tare gli in-
teressati non abbiano po tu to ot tenere la 
pensione od un acconto di essa, il soccorso 
giornaliero sia continuato fino al giorno in 
cui l 'o t te r ranno. 

« Con tale circolare è s ta to anche sta-
bilito che ai congiunti dei r ichiamati mort i 
per cause di servizio, già ammessi a per-
cepire ii soccorso giornaliero, ma che non si 
t rovano in condizioni di aver dir i t to a pen-, 
sione, il soccorso stesso deve essere conti-
nua to sino al 90° giorno susseguente a quello 
del congedamento della classe, alla quale 
i r ichiamati defunt i appar tenevano, t r a t -
t a m e n t o questo che viene usato anche alle 
famiglie dei r ichiamati mor t i per cause in-
d ipendent i dal servizio, giusta quanto sta-
bilisce il n. 6 (lettera a) della c i ta ta I s t ru-
zione. 

« È infine da rilevare che le disposizioni 
accennate r igua rdan t i la cont inuazione del 
soccorso giornaliero sono applicabili non 
solo alle vedove ed àgli orfani dei richia-
mat i , ma anche agli a l t r i congiunti e cioè 
ai genitori, ai fratelli ed alle sorelle, s tat i 
ammessi al beneficio del soccorso giorna-
liero dalle recent i disposizioni. 

« Da ciò che si è esposto, chiaramente 
quindi apparisce che le disposizioni adot -
t a t e in mater ia hanno provveduto in mi-
sura ancora più larga di quan to lo stesso 
in ter rogante richiede, per i casi ai quali 
egli si è interessato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Sanarelli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Sulla oppor tuni tà 
di in t rodur re una disposizione nella legge 
sulla Cassa di previdenza dei sanitari , af-
finchè sia compu ta to come utile, agli ef-
fe t t i della pensione, il tempo di aspet ta-
t iva pel r ichiamo in servizio mil i tare ». 

Saltarelli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Per sapere se non 
creda conveniente modificare la legge sulla 
Cassa di previdenza pei medici condott i , 
nel senso che anche il tempo trascorso in 
aspe t ta t iva per servizio militare, sia con-
siderato uti le agli effet t i del raggiungi-
mento della pensione, mentre , allo s ta to 
presente, la legge considera utile per la pen-
sione sol tanto le aspe t ta t ive per motivi di 
salute ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che le due in-
terrogazioni hanno analogo contenuto, as-
sicurasi che t r a il Ministero dell' in terno e 
quello del tesoro (Direzione generale degli 
I s t i tu t i di previdenza) hanno, da tempo, 
avu to luogo intese per quanto concerne il 
t r a t t a m e n t o di pensione da farsi, durante 
la guerra, ai sanitari chiamat i o t r a t t e n u t i 
sotto le armi, dipendenti dai comuni, dalle 
Provincie, dalle istituzioni pubbliche di be-
neficenza, nonché ai medici in servizio delio-
Sta to che non abbiano al t r imenti dir i t to a 
pensione. 

« È intendimento dei due Ministeri inte-
ressati che il suddet to servizio mil i tare 
venga, con norme speciali, calcolato ut i le 
non solo agli effetti del raggiungimento del 
dir i t to a pensione, ma anche a quelli della 
sua misura. 

« E, a tale scopo, saranno quanto prima 
concretat i i conseguenti provvediment i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Sandulli. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — Per sapere se, per la 
discordia di opinioni manifestatasi sulla 
questione dell 'applicabilità dell 'articolo 1° 
del decreto 27 maggio 1915, ai deli t t i puni-
bili, oltre che con le pene ordinarie in esso 
enunciate , anche con la pena accessoria 
dell ' interdizione dai pubblici uffici, non re-
put i oppor tuno, a fine di eliminare la va-
rietà di t r a t t a m e n t o f ra imputa t i dei me-
desimi delitti, che un decreto in te rpre ta t ivo 
ne determin la risoluzione in maniera ob-
bligatoria per t u t t i , e che una circolare 
ministeriale stabilisca il criterio da seguire ». 

R I S P O S T A . — « Le difficoltà giurispru-
denziali manifestatesi nell 'applicazione del-
l 'ultimo decreto di amnistia sono inerent i 
all 'applicazione di qua lunque legge. E l'in-
te rvento legislativo, vólto al fine di otte-
nere su p u n t i part icolari una uni formi tà di 
giudicati , non può essere oppor tuno che in 
casi a f fa t to eccezionali. 
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« L'esservisi ricorso per la questione rela-
tiva ai vigilati speciali-nel caso sembrò vera-
mente necessario togliere una grave discre-
panza nell'applicazione dell'amnistia - co-
stituisce non già un argomento favorevole, 
ma un precedente contrario alla ripetizione 
di un provvedimento, del quale, come si 
diceva, l'uso va eccezionalmente limitato 
di fronte alle prerogative dell 'autorità giu-
diziaria, relative all ' interpretazione della 
legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Simoncelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia il caso di affret tare 
l 'accertamento dei danni prodotti dalle 
occupazioni per at tendamenti e servizi mi-
litari nelle regioni colpite dal terremoto, 
considerando, anche nell'interesse dell'Am-
ministrazione, che col decorso tempo si 
renderà sempre più diffìcile lo accerta-
mento ». 

E I S P O S T A . — « L' Amministrazione mili-
tare non mancò di prendere interessamento 
per i danneggiati in dipendenza delle re-
quisizioni di materiali e derrate occorsi 
alle t ruppe ed alla popolazione superstite 
dopo il terremoto del 13 gennaio corrente 
anno, ed al riguardo, d' accordo coi Mini-
steri dei lavori pubblici, del tesoro e del-
l 'interno, provvide all'emanazione del de-
creto-legge in data 22 agosto ultimo scorso, 
n. 1432, che istituisce apposita Commissione 
tecnico-amministrativa, alla quale sarà af-
fidato l'incarico di procedere all' accerta-
mento ed alla liquidazione dei compensi 
dovuti ai danneggiati. Presentemente sono 
in corso le ulteriori pratiche amministrative 
che si riferiscono alla nomina dei compo-
nenti la Commissione anzidetta, la quale 
potrà quanto prima iniziare il proprio la-
voro, per portarlo a compimento nel più 
breve tempo possibile. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - con le economie in conse-
guenza del decreto Luogotenenziale che re-
gola gli stipendi e le indennità degli uffi-
ciali e sottufficiali controfirmato da tu t t i 
i ministri, che è andato in vigore il 16 lu-
glio - non ritenga equo ed opportuno di 
integrare il fondo dei sussidi per le fami-
glie bisognose dei richiamati o t ra t tenut i 
sotto le armi, estendendo il benefìcio del 

sussidio giornaliero a quelli componenti la 
famiglia del soldato, che tu t tavia ne sono 
privi, allorché venga accertato che essi vi-
vevano esclusivamente a carico del mili-
tare ». 

R I S P O S T A . — « La spesa che si sostiene 
per la concessione del soccorso giornaliero 
alle famiglie bisognose dei militari richia-
mati o t ra t tenut i alle armi ha già di gran 
lunga superato le previsioni sebbene fa t te 
con larghezza. 

« Questa maggiore spesa che purtroppo 
andrà sempre crescendo per i futuri richia-
mi di classi, assorbe completamente e so-
verchia Le modeste economie conseguite con 
l'applicazione del decreto Luogotenenziale 
che regola gli stipendi e le indennità degl 
ufficiali e sottufficiali, che è andato in vi-
gore il 16 luglio u. s., e rappresenta il mas-
simo sforzo che, nelle at tual i condizioni del 
bilancio, lo Stato possa fare. 

« D'al tra parte, data l'innegabile lar-
ghezza del decreto-legge 13 maggio u. s., 
n. 620, sulla concessione del soccorso gior-
naliero, non si ritiene il caso di estendere 
ad altri congiunti dei richiamati, oltre 
quelli già contemplati, il benefìcio del soc-
corso, nella considerazione che, quando lo 
Stato ha compiuto tu t to intero il suo do-
vere, è legittimo attendere dai Comitati 
d'organizzazione civile e dalle Congrega-
zioni di carità la opportuna integrazione 
delle disposizioni governative, provveden-
do al soccorso alle famiglie bisognose, nei 
pochi casi non previsti dal decreto-legge 
sopra ricordato. 

« Il ministro • 
« Z U P E L L I » . 

Valenzani. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei culti e di agricoltura, industria 
e commercio. — Per sapere se non credano 
opportuno e conveniente prorogare la for-
mazione degli Albi dei curatori dei falli-
menti, per impedire la ingiusta esclusione 
di tan t i professionisti che, trovandosi in 
servizio militare, furono nella impossibi-
lità di presentare la domanda e i prescritti 
documenti nei termini regolamentari, per 
la loro iscrizione o conferma negli Albi 
stessi ». 

E I S P O S T A . — « Sono noti al Ministero 
di agricoltura i voti espressi da alcune as-
sociazioni professionali per il differimento 
del termine stabilito per la formazione dei 
ruoli di curatori di fallimento, in conside-
razione delle condizioni eccezionali del mo-
mento, dipendenti dallo stato di guerra. 
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« iTell ' intendimento di non differire la for-
mazione dei ruoli p rede t t i e di tenere , d 'al-
t r a par te , il giusto conto delle ragioni che 
suff ragarono i vot i suaccennat i , il Ministero 
ha del iberato di lasciare alle Camere di 
commercio la facol tà di procedere, cessato 
lo s ta to di guerra , alla formazione di ruoli 
supple t iv i di cura tor i , per pe rmet te re il 
conseguimento dell ' iscrizione a t u t t i e soli 
coloro che, per ragioni di servizio mil i tare 
o per a l t ra causa s t r e t t a m e n t e connessa, 
non avessero p o t u t o presentare la domanda 
e i prescr i t t i document i , in t e m p o utile, 
per l ' iscrizione nel ruolo pr incipale dei cu-
ra tor i . 

« Della decisione minis ter ia le si dichiarò 
p i enamen te sodisfa t ta la Federaz ione na-
zionale dei collegi legali dei ragionieri, se-
den te in Milano, che aveva d o m a n d a t o la 
sospensione per ìa quale s ' interessa l 'ono-
revole in t e r rogan te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A P A Y I « 

Valenzani. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dei culti e di agricoltura, industria e 
commercio. — « Per sapere se non c redano 
oppor tuno e conveniente prorogare la for-
mazione degli Albi dei cu ra to r i dei falli-
ment i , per impedire la ingiusta esclusione 
di t a n t i professionisti che, t rovandos i in 
servizio mil i tare , fu rono nella impossibil i tà 
di p resentare la domanda e i prescr i t t i do-
cumement i nei te rmini regolamentar i , per 
la loro iscrizione e conferma negli Albi 
stessi ». 

R I S P O S T A . — « Pe r avere oppor tune in 
formazioni in meri to alla surr i fer i ta inter-
rogazione, questo Ministero si è r ivolto a 
quello di agr icol tura , indust r ia e commercio, 
al quale spet ta la vigilanza sulle Camere di 
commercio e sul loro f u n z i o n a m e n t o . 

« Quel Dicastero ha in propòsito f a t t o co-
noscere che non ha r i t enu to , nè r i t iene op-
po r tuno che siano d a t e disposizioni alle Ca-
mere di commercio allo scopo di sospendere 
l ' a t t ua l e formazione dei ruoli dei cura to r i 
dei fa l l iment i . H a soggiunto f>oi di avere 
r ispoito ad Associazioni ed-a diverse Camere, 
che hanno espresso voti in t a l senso, che è 
sembra to più oppor tuno di suggerire che, 
cessato l ' a t t u a l e s ta to di guerra, si esamini 
dalla Camere medesime l ' even tua l i t à della 
compilazione di speciali ruoli supplet ivi di 
curator i , per dare a p p u n t o modo d'esservi 
inscrit t i a t u t t i coloro che, 'per ragioni dì 
servizio militare o altre cause strettamente 

connesse alle condizioni eccezionali del mo-
mentonon avessero p o t u t o chiedere ed ot-
tenere l ' inscr iz ione nel ruolo principale, da 
compilarsi senza differimenti . Ed ha f a t t o 
in fine osservare che t a n t o dalla p a r t e delle 
Camere, quan to delle Assoc azioni, t r a cui 
quelle dei ragionieri , non si sono f a t t e op-
posizioni, r i t rovandos i ne l l ' a t tuaz ione del 
sugger imento minister iale piena soddisfa-
zione ai loro vo t i e, quindi anche per ques to 
mot ivo , q u . l Dicastero r e p u t a che non oc-
corra a lcuna necessità e convenienza per 
l ' emanazione di un provvedimento luogo-
tenenzia le in proposito. 

« Questo Ministero di grazia e giustizia 
condivide il pun to di vista che sulla quest ione 
ha espresso il Dicastero del commercio, sem-
brando che col mezzo escogitato di f a r com-
pilare ruoli supplet ivi dei cura tor i fall imen-
t a r i , comprendendovi coloro che trovansi as-
senti per ragioni strettamente connesse all' at-
tuale stato di guerra, m e n t r e si t u t e l a n o i 
giusti interessi di quest i ul t imi, non sì pre-
giudica il r e t to f u n z i o n a m e n t o delle ammi-
nis t raz ioni fa l l imentar i , e non si deroga a 
tassa t ive disposizioni di legge. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« C H I M I E N T I ». 

— Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se sia doveroso, per r iguardo ai me-
dici che servirono e servono il Re e la Pa -
t r ia , o rd inare che non solo nel Regno ma 
pure al l 'estero essi siano prefer i t i pel di-
simpegno dei servizi sanitari governa t iv i : 
e p rovveda 1' onorevole minis tro della 
guer ra d 'accordo col ministro degli affar i 
esteri di far ordinare ai Regi consoli che 
nel servizio di leva debbasi sempre pre-
ferire quel sani tar io che abbia servito co-
me ufficiale medico nel Regio esercito i ta-
liano ». 

R I S P O S T A . — « Occorre a n z i t u t t o pre-
met te re che la propos ta f a t t a dall 'onore-
vole Vina j è, in t e m p i ordinari , in p a r t e 
a t t u a t a essendo prescri t to dalle disposizioni 
vigenti che nelle località mar i t t ime t rans -
oceaniche le au to r i t à d iplomat iche e con-
solari si valgano, per le visite sanitar ie de-

,gli inscr i t t i di leva residenti al l 'estero, del-
l 'opera degli ufficiali medici della Regia 
mar ina o del Regio esercito imbarca t i sulle 
Regie navi , ovvero su piroscafi in servizio 
d 'emigrazione, i quali sono t e n u t i a t a l 
fine a pres tare g r a t u i t a m e n t e l 'opera loro. 

« Se non che, nelle a t t ua l i cont ingenze, 
t a n t o il Ministero della guerra , quan to 
quello della mar ina , dovendo provvedere 



Atti Parlamentari — 8277 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1 9 1 5 

al servizio sanitario così complesso e gra-
voso, occorrente per le operazioni di guerra, 
si sono trovati nella quasi impossibilità di 
fornire, come in passato, medici militari 
per i piroscafi d'emigrazione. 

« In merito poi alla proposta di ordi-
nare ai Eegi consoli che nelle altre loca-
lità non comprese fra quelle suindicate 
debbano sempre preferire, per le operazioni 
di leva loro affidate, quei sanitari che ab-
biano servito come ufficiali nel Regio eser-
cito, devesi tener presente che il servizio 
delle visite mediche all'estero si compie 
sotto la diretta responsabilità delle auto-
rità diplomatiche e consolari. Non par-
rebbe quindi opportuno, in materia di tanta 
gravità e delicatezza, di dare tassative pre-
scrizioni nel senso desiderato dall'onore-
vole Vinaj, essendo invece necessario che 
le autorità stesse siano lasciate arbitre di 
designare il medico o i medici che debbono 
eseguire le visite, affinchè la scelta abbia 
a cadere su persona di loro piena fiducia 
e fornita della necessaria abilità profes-
sionale. 

« Del resto, si può assicurare che ap-
punto per la qualità che deve possedere il 
medico visitante, i Eegi consoli usano in 
genere dare la preferenza, ove sia possi-
bile, a quelli che provengono dagli ufficiali 
medici del Begio esercito o della Eegia 
marina. 

« II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani, 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto del se-
guente disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. (282) 

3. Esposizione finanziaria. 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Proroga dell'esercizio provvisorio 

per i bilanci 1915-16 e disposizioni relative 
ai bilanci dell' esercizio stesso e dell'eserci-
zio 1916-17 e proroga del corso legale dei 
biglietti di banca. (504) 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916. (285) 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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